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RIFUGIO DE’ CO'N'I’UTI PECCATORI, Ef ‘

' ‘ CON'SOLATRICB ~

DEGLI AFFLITTI FEDELI,

E NOSTRA SOMMA SPERANZA

PER OTTENER DAL FIGLIO

’ .umco xosmo MEDIATOIIE

COLLA DIVINA GRAZIA OPERANTE,

E ‘PERSEVERANI’E SIN A’ MORTE ,

I.’ ETERNA SALVEZZA NOSTRA:

QUESTE CANZONCINE SPIRITUALI

‘ SCRITTE A SOLO FINE

DI SANTAMEN'I'E IMPIEGARE

‘LE LINGUE DEGL’ IDIOTI FEDELI ,

fica
  

E

DI QUESTA BASSA nosnm TERRA ,

E L’AER TUTTO _

DELLE INFINITE LAUDI DIVIN‘E,

IN CORRISPONDENZA UNIFORME

DI QUELLO TUTTORA FASSI

LIETAMENTE su‘ DE‘CIELI;

IL PIU‘_INDEGNO DE‘l-‘IGLI, v B '

II. PIU vILE DE'-SERVI, ’

,IL PIU 'SCONDSCENTE . . , ,

fifififififiîz

. DE’ PECCAT'ORL;

_MA LL-PIUÎPER ma AzIE,, E BENI-IFIZ‘J

‘IN’ ETERNO OBBLIGATO \ ‘

MATTIA4,DBL PIANO I

COLLA MAGGIORE ARDENZA

DEL POVERO SUO‘CUOR‘EQ ’

‘cm: NULLA SA DAR DI MEGLLO,

CON‘ÎU‘T'I'O SE STESSO,‘ ”

‘ -CHE PURNULI{ÀÌÌ VALE, .

OFFRE,'DÈDÌXSÀQ E CONSAGRA.’
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A’ LETTORI.

‘1 L mio difegno nel compone

.quelìc fpirituali Canzonci

1 ; ne è fiato quello di giova

l=». re principalmente a quella

clafl'e del popolo Napole

--« ' tam; che di [era con forn

ifia edifit:mzzolìé frequenta le Ca’ppelle.

Tta‘que’ di uelt_a c'ìafl'e , comfchè vi

fiati delle per one goffa, nulladimmo la ’

maggior parte di 'efîi non ha intelliggm

za , ed abilità ful’ficiente per ben capir;

i fenli fublimi, e profl'erir parimenti le

parole della lingua de’îaggi Parlatori ,:

Scrittori d’ Italia . Il perché non fenn

mu_0ver le tifa de’ faccentelli, e non (cm

za difpiacere de’ buoni infieme, e dotti,

odonfi tutto di cantarfi da alcuni del bif

fa polo le più belle, e divote Canzo

ni taliane, ma così (torpie, e malcon

ce nelle parole, e‘ ne’ (culi , che fan pie.

tà. Per lo contrario il natural garbo, la

giulta pol'ara l'econdoi l'enlì ,e le paro«v

le, i finimenti ben accordati colla melo,

dia,c la chiarezza di efprimere, cantan.‘

do, i feutimenti ‘dell’ animo ofl'ervanli,

quando qua’ del popolo mimi‘to cantama

canzoni nella di lor» lingua‘ natia Napo

letana compolìe, fian (acre , lìan pro-I

fame; perché in tal cafo a’Ìcamaton di

poca levatura i (culi delle canzoni ma»

donfi intzlligibili( per‘ lo_ meno dnllcîpg,,‘

a“, \ \ a 3 ‘ Itple, ,

,-.
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'vx._-r' role , che‘fono :dîffi vfamìliàri‘ ;"'e"le’

canzoni ìfieffe effendo compofiedi pg

rolc, che fono ufuali nella di loro bou

Ca , fono facili ad 'efl‘er pfòfl‘cri‘c’l‘fenaa

f'concìature. e cantate con-melodia, ché ‘

gapìfce . Qucfl:e offervazì(ani ‘dar; , ed

mhegabìfi , frutto di‘ lunga fpcrienza ,

mi doterminzrono'a voler cotn cm: le

mie canzoni, nonin ìftile di per ttalìn

‘guà Italiana (1), né co’concctti di fu

bfime Poefia ( nelle ‘quali due cofe vo

lcnrieri , e con g'mflìzia cedo il campo

a chi più ne sa) ;- ma cogîì» affettuofi

femimcnti , e colle più .tenege efpreflìonl

del cuore di quaiunquc popola: fedele

parol'c “cziandiof. del nofiro

J :, Po-1
 

(1) Senza pregiud‘ìcar le ragioni de’no

flri Emah’îi , a’qunli la/ciama il decide.

la ‘, I? la perfetta lingua d‘ Italia debba

DÌi'/Ì TD/cana, o baliamz, noi la chiama.

timo To/cana ; e piè fio» ad‘ altro ogget

io , 1:1»: per di/linguerla dalla» Napokm-

m: , mentre nonm'en Napoli , che la T0.

]cana alla Italia ‘s’nppartengonn. ,_

(I) L0cchè er altro',(dìce ii _nommm‘

a'bbaflanza la ma Dott.D..iavem Mat

lf?ì mfl’argame'ntn al Safma L.ja._’to dglî

ymnm mmc drlla Traduzione fle’h1m puma

d?fll Bià‘bia) non è, cheun fruttqddlo

fl=cnto ,‘ c dxzììa fatica, ficchè ognuno fine:

ti di kit k’) fie‘fa prima di provarfi ,' c

V<>gllnfinlifperî di‘farlo‘ , dopochè fi farà

("-‘4fiì 0- ‘
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te principalmente ad ciî'o , 40 ,prcfiha

"comporre. Macine-il mi fovyen ne,>chc

in un cónfeffo di pcrfonc Eccieiîaiìichh,

.dove trsttavaiì di (acre iontonmcorr'ìpe

' --.fizioni , (potcndoiì intende: lo fieffopct

‘ispoet’rtshe 3 ‘difl'e ,chi prefedeva , che il

:proffi:cif la Divina Parola 'm4ilngua vin‘.

-mcoi_a , o 62 Napoletana, era lo ficiîo,

:cbè#avvii.irlaf quindiè', che ho Rima

-to necef_fzifiîa ; alle’ infra'fcritte Canzon

fcine'farf precedere una. bf'ieve ,apokvgìa ,

mccìocché.nel cantarie‘, ìmbattbudofi la

gente minuta: iu fohaìglianti perfom: , del

dovuto‘ decoro ‘Alla ‘divina’ parola fupaf»

4ì’iziofamcme‘,zelamù,-non dirdalie mè-p ‘.

:defime obbligata , fott'o gel}; di peccato‘

a: taccrle.‘ v. »

. \ Poiché i’uomo è animalcfaciabile, ed

ogni fó‘cietà (i pcrfai‘ona colia vicendcvok

comunicazione’; quindi~ funeccffario, che

1’ uno comunica‘ffc ali’ altro le (m: idee,

che_ fonq:corge i‘ beni , e i frutti dalia

l'2_gl0_flt :'e non poterfdofi ciò fare per

dmzxon di cuncerti, locchè è dagli Am'

‘ ‘ { ; . a ‘4 geli,m

provato. E come ciò fia ‘una , un (ad;

ragioni la dimofl»ò a luni Uditnri neli’elaf

guanti fue lezioni il Do". D. Luigi 5}. ; “

via , tra le d/H'Cî/lld‘ belle qualità , celèi

óratiflîmo per i’ [ml/ca Elaquenza ; onde

merirò la noflm Napali, mercè le gn{ie

del Re N. .S‘., averlo prima Catted‘mrico

di que/i’Jrte nella Regia Univerjilà.f

!_ 4=
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Póp'olci Napoletana ; ‘giacchèn Per giòwa- "
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g_eli , ha dovuto fervidi de’ fegni l'enii

I_li , i quali, come abbiem da S. Ago

lhno (I), oltre all’ofi’erir (e medelim1 a’

[culi , danno ancora indizio d‘ un altra

cofa . Or quelii legni altri fono naturali,

e necetfari , come gli occhi languidi , le

mutazioni del volto, i moti meccanici‘

le interiezioni , e cet.; altri arbitrari,tra

quali , fecondo infegna l’Angelico Dot

tor S.Tommafo, i più facili, pronti, e

variabili fono le voci. Gli Sto'tci , co

me rapporta S. Agoll:ino (-z) , fecero un

ammaffo di vocaboli, sforzandoli con

quelli dimolìrare, che o da una natura

le affinità del (‘nono della voce colla co

fa fignifieata, o da una certa partecipa

zione , ovvero forniglianza , ed anche

contrappolizione, che tra l’uno, e l'al

tra intercede‘, “debba ripeterfi "Il fignifi

caro delle voci. Ma ciò [ebbene fia ve

ro in alcune , nella maflima parte però

delle medefime è fall'o ; poiché vi fono

delle voci , che oltre al non aver alcu_

nap delle accennare qualità , fon delir

nate prefl'o diverfe Nazioni a dinotar co

fe contrarie . Folio ciò , chiaramente

appare , che la vera ragione del figmli

caro delle voci non debba altronde n

peterlì , che dalla volontaria ifl:rmz_xo_ne

degli uomini, e che poi dall'afo di cm

l'cun popolo confecrate a figmlicau;i una

., e_
 

(1) 2. De D081‘. Cbfl'fl.
(Z) Diale&. I

. a.‘ ’/fv‘ "‘
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determinata col'a, addivenganntcefl'arie;

altrimenti non ne'rifulte’rebbc la comu

nicazwne , ma l‘a7‘confulìon delle idee.

0! (e i vocaboli adunque fon legni ar

bitt'ati',‘ a che efaltatc una‘ lingua l'opra

l’ altra ‘.>_ A che accanite contro alcuni

dialetti ,effendo eglino neceflari? Come

può la Divina Parola, venir in una lingua

'abbiettata, onorata in un alt;a , efal'

tata in un dialetto, in un altro ‘avyili

tal Non neghiamo il primato alle lini

gue erudite ,’e colte; ma vorremmo

ancora, che in ogni lingua lidillinguefl

fe, col Genovelì (I), l’ufo de’ vocaboli,

in civile , e fila/nfico , l'erbandolì quellro -

g:r le fouole ,:e per gli fcrltti fcienti

i , lafciantlofi"n pace quello per gli

colloqui familiari, e per lo popolo. e *

Ma la Lingua Napoletana, è una lin

gua corrotta, e‘: una lin ua ridicola , è

una lingua goffa . Quc e . per quanto

ho potuto efaminarc , fono le acculc ,on-v

de viend'ichiarata una tal lingua inde

gna di proferir’ le divine col'e , e con

dannata finalmente ,;o ad intof'canarlì ,

o a zittirle fotto pena di lcfa Divina

M aefià . ' ‘

. A proceder con'chiarezza , fa d’ uopo

innanzi tratto, dill:ingucre quella paro‘

la lingim,tfotro di cui , per quanto’!

‘appartiene al nolìro propolito; li può

\

intendere e l" Idioma , e ‘l Di/cdrfo .' ‘I "'

Q‘. 5. ; I?“

‘ m Mm. Lagi'f. L1L;,p,IV. 9.1.
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' }uìmo copfifle in un fegno formato col 1

non della voce diverfamentc modifica

1a, fecondo la. diverfit,à; delle Nazioni,

per fìgnificar una qualche: c0fi- ; come

per Iìgnific-ax‘ IDDIO, gli Ebrei -han prin<

cipahnente quefla voce, mrv- JE’HOVA ‘

che figniiìca IO SONO QUEL, CHE

SONO , detta in greco TE'I'AII-PAMMATQM

TETAGRAMMATON,CÌOè di qua:

tw~kttcre , ‘i Greci emz THEOS,

glì.lìgîzì ]OLT,i Fenici ]AUD,gU A‘

)‘abÌALLA, DEUS i Latini,iGermani

GOTT ,,iSpagnuoli DIOS ,} i Frauc.ciì

DIEU,e cct. U_ fecondo, cicèii dÌfcW/0, a

.c0m.ptefîo degli accennati. _fegni , fon

î2'rf~î mano ‘pemmanifefiareie ir_ucme idee,ra

' _,_giocmì~, ed anche inerti Penfàmemi, fa

‘(la perfona ,A che patl'a_ , vg}. t_alc , ovverq

’Îfirìva, o‘ non ance: giunta all’ufb della

ragione :1 cmd’ ebbe a dire di. {e I‘ Apo

.(tofo=,«ch’ cffendo fimeiull’o, com"il pen

.(an:~ era faneiullefto, taL era cz-iandio la.

fai: iingua in, paflanîfo; ma . che fatto

uomo , _aw:a. mutato. Ci penfiarnen.tu ,, e

iiniwgglo_ (1).. .. ~, » f. , ‘

Pof’go ciò ,. (e la. Lingua. Napoketam

sÎintende nel prima modo , diam la ma

.nn _primicramente nel dire ,- che» (in; la

dura iingpa gofili; memte-giqfial’idca,

che E ha. ‘della goffèria , una.femp_licc

‘=" ’ voce non può intenda-rfi altrimenti gof

far, cha- coxrotta ,, come ii; guclia di S.

. ,, _. ,_ Ago

‘l'59...

‘(5) i. Corimb. 13. 1:._
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Agoflino, il‘ quale‘ fulie, Èa'rolgr gli'Dav’Î-‘

(de : N.m e/ì ecculmtum bi meum,, poiché

in: purea fignìficarel’ofl’a , e la bocca, fcrif

‘fe: Habe‘p in ab/ì‘ondito quoa'dam o[furil,

{uf‘ando qiiefià' _coiruttela di vocaboio ,_

per coglie,tne}ifiapxbiguirà; .fic poriur lo.‘

uar, fo‘ggiut'ifèi'meliw e/ì‘, m repg,eben‘-‘

dan; not‘Gmnhpmt‘ici , quam mm ‘ihtellià

"‘g‘mt popuii. Se poi ii prende nel fecon

do fign‘ifimto, non farà’ia linguà Na‘posi

ieifi'na gnffa, altrimenti {che qixà_‘ndò_‘è_

,da {guàlché ‘goffo adoperata, h1à D'un 24:’: '

di un natur'ayg‘mentrè ii‘parla_r goffo ’

fecondmabbiamo da Maefìridi belle iet"

tare,‘ è ‘un pariarfen‘z’a (‘pile ,(cnz’ arte f‘~.i_, ,

fe'rgZa‘èloguenza, (enza_ Drefiggei'fiìpare-‘flisi'fii

i’l‘a‘ debex‘mi'naja‘ ,‘ fe:m; forza îfl'“arg_m

menti’,ecerî‘ non già ”]1afla‘ndbfx 'a'gen

te idiota , l ‘avvaierfifdiipa’roie’ finali,‘

e sfuggire quelle , 'chefon fóref’cicrt‘ al‘

10m dialetti)’, 0 Ha ‘linguaggio ; axizìjè

phbligip'difchi in VE'1'ilà, e nonj'dperiì«

,cìajmisiitej br<îfeffa eioqxjenza, ip’tal ci-)

fa coàsì ‘pa’rlare; geme tic mi‘vertejl ÌîÉ’v-“

‘le'bre jLddoVi‘èo António.Murgtoti,di; ~ 7

cui è i’accenna;o fentióuemo ne‘l;figp gin-‘1:6.

reo libro della Eloque'nj a_Papolivél ~ ‘

Similmente ,’non dipà_rttndocfli d_all'ac- ‘

ce'n'nat‘a dîiììrìzìon'e , HA da’t01,' eh’ e!‘

fendhfii\ deytg ‘idioma ’co_rrott_ò , abbia.~

(ma ‘tal f'ófiìcifenz; ad‘,eiféìîridìcoloz m1‘ -

_ {1qn’fi potrà negare‘,lch'e la’ _fi>là m~mpn."

zià d’u‘qà’ fefiipiic,e"xîoce}0 anche èfpref-ì

fiq‘ne ‘vernaicò’lz; f'en'z‘a venire ad un MM y

" a 6 ’. mano\

‘
'

« ;
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mato difcori'o ridicolo , non fin fuflìcie9

re a cavar le rifa dalla bocca d’un uomo

favio,-il qual ben intende , che quelle

quantunque tra buoni parlatori appa'ian

ridicole , non lo l'onmperò tra que‘ del

tolgo . Eccovi nelle reti , ci [i potrebbe

dire‘, dunque il dil'corl‘o in lingua Na

. 111--

poletana farà ridicolo . E noi nol vogliam ‘

negare ;‘ ma quando? allorché farà ri

dicola la materia; ed in quefl:o cafo non

folo la lingua Napoletana , l'ebbeu piùv di

leggieri per la fua coriuzione , ma la

.Tofcana ancora , la Latina, la Francel'e,_e

cet. le faranno tali. Che fe fofl‘e una tal’

lingua di (ha natura ridicola , dovrebbe

fempre muover le rifa , anche Quando

dice cole ferie , e quando efprime feu

tim.enti di dolore , lo che per el'periem

2a e. fallo: e parlando di quelie canzon

cine, potrei add urre in comprova d’una

tal verità , perfone non ordinarie in

fantità, e dottrina , ma per dovuto rif

petto mi convien tacerle , le quali in

udirle , lì-_ Km moiTe al pianto , e non»

al ril'o }; e quel, ch.’ è. più, tirate dalla

piacevolezza della lingua ,, ama‘ con rac

coglimento ai’coltate le dette canzonci

ne , perfone , le quali nelle cofe (acre

fono di poco , o niun gulio . Dal’che

‘chiaramente li oli'erva, che non la lingua

Napoletana , ma la materia bufl‘onefca

detta in tal lingua debba efl'er ridicola .

Abbiarn finalmente accordato, e noi ne

ghiamo, che la lingua Napoletana fifiàljlfl!
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lingua corrotta (nel fenfo però della già

data dilìinzione da che ‘l difcorl'o cor

rotto lì confonde col golfo , di cui s’ e’:

parlato avanti), ma che percièrì Belize.

là, per la corruzion della lingua, avvili

la la Divina Parola? Quei, che l’alferi

fcono , oltre la di lor privata autorità»,

non han finoff’arre'cato altro argomen

to; perlocchè- potremmo ('falvo er elî

li ogni ril‘petto) far ul’c), portan une il

bifogno , cosi. nell’ oratorie , che nella

poetiche compolifloni} , ‘di qualfivogliz

corrotta lingua , o dialetto , che fia ; pro

mettendo il farcene f'crupolo , o il ril'è

pondervi , quando i medelìmi avran l'of-‘

ferto l‘ incomcdo di perfua i il C0flb

trar‘io co’ Teltimoni di Seri ore, Auro

t'ità, di, Padri , e Decilìoni di Qonc'ili :,

pur tuttavia vogliam. noi‘ efleuabbon»

danti, e provai‘ con argomenti prèli da

cotelt'i luoghi ,a il noll:ro alfunto;. Ma‘

prima in grazia della noltra Napoletana

lingua» , vogliam far- loro vedere , che

h

quantunque corrotta ella fìa,v non vado -

. peto affatto sibrnita di tutti qpe’pregi ,

che colìituifcono un perfetto parlare.

‘Non è‘ (provvedxita , primieramente ,

dalla proprietà de’ vocaboli , avendone:

da’ più efpreflìvi' , ed enfàtici :, non of

cura ne’ termini, eifendo q_uel’ti oltremo.

tlo chiari’, e l'pediti ;_ non il'carf'a di pa

role, avendone Enza fòrf’c, in maggior

numero di quello ne_abbia qualunque alt-

tra de’più- culti idiomi; non priva finali

men.
'\
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;Îmmeflel dccoro& pregio di antica, poi

|chè nriginando (come dotrameme pro

va‘ l’eruditiflìmn Cal‘lclli nel l'un Ragìa

nllrn'e'rifo delle Origini della lingua Na}>b

‘lemrm) dagli antichi Ofci , i qu,1h , iri

I‘1eme cgg'li altri Popoli d’ Italia , con;

‘ffguf‘mî0 P“ le Leggi G ma: della Cit--’

ficfinanza , onori in Roma; e cm‘bitan

(‘0 co’ Romani i Marii, i Peligni I, i

Lucani, i Bruz_i_, e i milri 0lci anco

ra, fin dall’ età d"Auguilo, fcnz’ afp:t

tar la tarda ve;y,seà iic" Longobardi in

Italia, cnrrompendofi la;Romana favel

Ia, come (appiamo da SveronioU), :m

che l’Ol’co idioma da’riófiri fi corruppe,

f-î-é'fc‘ambiò fièli"ridì:rmr îi.nguaggin , rzzc

ncnclo_n_e~ turîgvìz, le G€Éîlie vct’uiìc nidi-si.

,‘Sia anca-z; ’c‘f* 15cr~ó‘ar quîi‘ièhe

Îódd‘S‘3‘qfy‘gjìîoîoro Î':lw‘ vogliono ai

.pmfY” ‘ ,d_l’(liiie core , Di'erogaiive , e

dignità dl'îlìn’gnzi ;‘d;i"rèflo ( ed ‘(cocci

' j3ll'c~f pr_uorie) {arjco’rch‘è sforiflt~a fofl‘e la

‘mina 1inguà delle anzidegte qualilà,_‘q,nal

‘a‘fvili, finto‘ m: f_Ìfultfrtlîhcfaìlà -xyina

T'a'rola.’ Non refi'ò ‘quella avvilit‘a nella‘

pxèdica fami~ dagli Apófì'oli nel giorno

jdella _Pemecofia,gffcndo udiwì’î'nel ‘pro.

"2srio i'cf‘pel‘ri‘ao dialeti'yo, da perf0ne non

fui‘) Cil'lit,Cltià cu,lv:, ma’ ancogii Paefi

îhàl'bàl'l , ,e' dÌ’fIUÌ'ÌOÈTÌ idiomi"; dicendo

/,_cir la S. Scriuura,_rìlne a'quel’la predica

v’era .

jvi iii (della gengztfdi, og'ni'Nazionz_, che

.,;r . ~ ..
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‘1‘, eraffotto il Cielo. , u mal‘cunoparlareìSanti Apnlìol’ì NELLA‘ LI°

GUÀ DEL PAESE, IN;CUI ERA

NATO (i) , che’gnzi dllè' da;llq S. i;

girò Santo Ii: xìor‘mg à_; iàct‘i0kàtol‘lîf ‘i .

game debban po'ntrjafl‘àrfì nell' apolìolicb

‘miniiìero . Quai _z ló_ bosi,ebbe‘ l’ Ap’og

Îtolo dalla Divina aiolaìflE pure ; pee

îe

lafciax altri lubgh'ià. Delîla» geima leuggr\ i
..a’ Corinzi , (ì vamà Hit'nonîfàven preti-i‘ =.*

cm con fublimìtà: dÌ‘I‘ÀINGUA a ma \ l

dicatio,» men non in girfim/Îbiliàw humu

nae/apiemiae VERBIS (i). E nella fe

' conda confeffà di aver parlano c'ofe fa», ‘

blimi , ma. ._cpn linguf C;Or_f0t_l"a Î IMBE‘;

R’ÎÎ‘US" SERIWÙNE , _/edjriòfi‘/i:i_éptia ,,

in. omnibyî duiem. '(iimd'~ '901‘

_bis (g)-_..Chiaìnatìiìa per icfig;ommig po‘

loro-,, che l'ingo- l”oppofl:g ègacl'gli‘enì del?

la Diyìnqr EMOÀ'8HC4J .. Q _ '

La Relfd'e éòll‘e'fem' ‘0,; e‘ Icv_bll’e' pm.

‘ _I',Ob ne- inculcanò‘ îf ,,Sapsijllf’_zìiitììhè*gio‘

154‘ obp'ozre ‘CQL Bandielrai Îl}’efa2i }.

vdel tuo, Qeratìicipzmqane ,Î‘chi: i.gìd'fl hanno .fc:if-tq Cb_n?m~ilefornatò; e

, con pulizia di ‘Pqròlgi3‘jfhgpg'gze ,, cbùg-,

bifrrva CDL fopraccen.rìàxo',Mum-rori' l"lll.

MOnlÎAlfonfò.D/Lde Lig’u_òr_î,Rettor Mag- «

‘gigze. della Cq’ngiegiiizioiic ìlel SS’.Rc;denm
&'‘‘:11.- ‘.’x - ‘‘ ‘I v Y\" te i

.- l.ùy~îffi~ 2* i‘f». ‘_ .L.. L
,,(,z) 1.._Corimb. 2,‘ 4. , i 1 ‘ 1

‘I

(4) Ibidem z. x;;,._

.\_
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i .. %ià Vefcovo di S.Agata de'Gori (r),

1

noi non abbiam udite le loro prediche,

e’l modo, con cui predicavano ‘, leggiatrl

folamente i loro l'ermoni l'critti, i quaf

li fempre fogliono fcriverlì con qualche

polizia , ancor da chi gli ha detti pri&

ma alla maniera più femplice , e. popoî

lare: ma che nelle loro prediche al po

polo Icferill'ero l’ eloquenza po olare

alla In lime, li fcorge da ciocche îiar'mo

l'critto in altre opere, da’ loro llelli fer

‘mani , e (‘opraturto dall‘ei'agerar , che

fanno la colpa di chi opera al contra

rio, come di proditori della Divina Pa

rola , di crudeli cò' loro proflimi , di -

anime efl'eminate, di peccatori eloquen

tì. .' . Alto, ci (i dirà, da ciò non ri

cavali , (e non che (i debba ’, parlandofi

al popolo, evitare lo l’til l'ublime, e far

ufo dell‘ infimo, ma non già 'di un par

lar corrotto, e ruliico.

Anchea quella farita rul’cicìtìt (cosi

la chiama S. Girolamo (2) deve abbaf

farli, ed impicciolirii chi ini'egna in mo

do , che li accomodi in tutto al corto

intendimento‘di ‘chi afcolta ; come ne

' avverte- il gran Dottore , e Palìore del

‘ la Chief-a S. Gregorio nell’ Omelia 6. ,

ed altrove (g) replicando lo lielio , cosi

dice : Debet ( docens) ad infirmitatene

I L, } I am

(I )Lelt. I.'{el predicare all’vflpoflolica n.1 2.

(2) La. 'Eprrz. , .

(3) Mera’. 1.2. 0.2,.
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XVII

audientr'um femeripfiwr contrabendo dir/ce»- "

dere . Con più formali parole il glorio- ‘

fo Vel'covo di Coltantinopoli S.Giovan

ni , per l’ aureo fiume d’eloquenza,ond’

era arricchito, chiamato da S. Chiel'a :

il Grìfia/lqmo,’ infegna lo lìefi‘o, propo

nendone il l'un el'emplo: Papali: (paro

le , che non patil'cono interpretazione)

POPuli.r POPULJRITER 57'‘ LO

QUENDUM , commum'o compellanda e]!

SERMONE COMMUNI , omnibus ne’

ce[favia dicenda fan: MORE OMNIUM.

N.A TUR.ALIS LINGUJ cbara [impli

eibu: , doHi: dulci: DOCENS LÙQUJÎ

TUR omnibus profutura. Ego laquor badia

imperita, VERBO vem'um dm: periti (r).

Potrei apportar altre autorità cosi de

li accennati Santi, come de’ Santi Ba

lio, A olìino, Gregorio Nilfeno, Ili

doro, aflimo. Gaudenzio, ed altri. Ma

a che ferve afl'altellar autorità , e men

dicar ragioni‘, (e il S. Concilio Triden

lo popolo , lo che

Oltre al ricavar dalla Selîione ultima

nel principio , e dalla Se[Î. 2:. de 54:.

Mi . c..8. viene con el'preflì ‘termini , a’

V cova , ed a’ Parrochi in un medelì

mo capitolo della Selfione 24. de Ref. e. _

7. replicatamente comandato . Eccone

le parole: Praecipit S.Synadus Epi]ropis

rnìînibu: , 14: non lolum . . . . . illovwn‘

(Sacramentorurn ) vim , ('9’ ulum PRO

1 , ‘F __ SU"

 

(‘ai Serm.43.
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ÉÉQÎJUÎCI'VPIENTÎUM.) CJPTU EXPLÎ

CENÎ‘ , [ed eiiarrr idem.a finguliszPa,- ‘

J'Oiìbi! pie, prudenmquè en'am LINJULA

'VERN/ICULJ, [i v,im.r -/ît, (3‘ commo«

de fieri poteri: , ‘Iervan‘ flndeam , juxm

formam a S..S‘ynoda prae/m'òendam, quam

.E‘pi/capi i» VULGUJZEM LINGUAM",

lfideliter veni, argue a Purocbi: omnibu.r

populo ex‘pom' curdèemr i necnon , m . ”.' .

{facra elaqm'a , (Tfa/utir‘manita EA'DEM

-VERNJCULJ 'LINGUJ... exflàu~mt.

.Or'fèil S. (lonciiio comanda, che ii

;predichi nella lingua del-volgo,‘pèr cor

Arottzch’cllaifiagf'e il mcdciìmo ne incul'

-.cano.i Simti -Padrì,’é [i rileva dalle 3.

Scritture , fa lo;iìeifo richiecfe il - bii'ngn'o

del popolo, e ne, per-(nude la ragione ,

come mai può temervifi avvihmenîto

della Divi;% Parola? E (e ciò non (i

dee temeregilellefacre Concioni , delle
quali lì è_ direttamente parlato , ('lfl0fl

.oilante , che in efl’e richicggafi , e da

-Dio mcdefimo invari luoghi della S.

Scrittura vi s’ ingiunga il decoro , la

marilà, il. come ho) molto menmiuvrà

tcflrerfihc’fi-aeri» oemi , ne’qua‘li vi può

i, cifer qualche poco di più libertà, e do

,ve la Divina Parola non v’ interviene,

che per cagionarc un facro divertimen

-to a’ fedeli: aggiungendoviii a ciò , che

il popol baffo, i’ebben con qualche diffi

-colrà( direi meglio con molta, anzi,cou

tutta), pur non dimeno intende qualche

{tifa del parlar elegante; non mai però,

- -r‘_Cómî
\
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È

come l'el'perien‘za ce ne-rllficura',.fi può -

4 indurre a perfettamente prol’feriilo. Qum

di è , che (e qualche perdonoefi PO

TESSE accordare a chi non vuol ab

baffarfi a patlarli nel fuo dialetto , }non

‘dee però biafimarlì il farlo così fanramen

te cantare . -

Ma via finalmente , lì rompi: ‘il no

do. Il popol baflo yuol eentar nella fua

lingua. E‘quelti ,in dué clallìdivil'o, la

prima è portata per lo canto ,l'zicro, l’al

tra per lo profano; quella , per non a

verpoemi (acri, lì ha di proprio talen

to fprmato alcune canzoni inerte, erro

nee , e anche di peggip, delle quali n‘

è abnmorbat'a ' la nolìra Città ; Quella

‘ne và {urto-dl cantando cósì. empie , e

{coltumare ,~ che per elfe (i pogon. in lu

dibrio i milleri piùfacml’ami della Cri

fiiana Religione ; edin comparl’a i più

dfeccìolì femimenri de’. cuori i più im

mondi '; onde H vien ad avvilire , per

uanro è da loro , non‘purla Di

1vina Parola , che Iddio [Ìcff0, e la '

(un~ Chìèi"a . Che dunque. ‘avrà ‘a dirfi,j
Sarà male offri: ,a’, primi mater-lampio

porzionat& alla lomclivota pzl‘flone , ed

a‘ fecondi cambiar in fucro il profano

figgettoi E fe male, qual farà‘maggio

te? quello’, o lal'ciar,gli uni nella uecef

firà, drerrare, e gli altri di fempre più.

profanarfiè Prefervar mute lingu ._di te

neri faugiu.l.li, .che...debbon coàr’rarfi

allo Spmmóaruq ,~ill mi di: "'(Iì‘l’ì vivi \

s. ._ Em

_\‘}

.'L
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‘Templi ; o lal'ciarle infettare da un al

Candalofo velenp, con la depl>nbrllor

‘te di trovarli gli lvenrurau prima coni"w

fmfl peccatori , che perfetti uomrm?. .

Ma con chi mi llò io a qnili:onareì (e

tra quanti hanno udite , o lette quelle

Napoletane canzoni, non mi fono im

battuto, che in un folo, il quale VI ab.

bia lputato lopra , e quello poco buon

critico, per non elier perfona di lettere,:

onde non mi fu grave il renderlo avver

!lt0 . Del relio non è mxaprefunzmrr:

prel'entarle a perl'0ne erudrte , eliendo»

_vi per eli’e, le voglion divertirlì co‘ la

cri poemi, opere Inligni d’ illuliri Au

tori , principalmente de’iroliri tempi, a

quali poco onore arrecherebbono i miei

incomi: {ebbene in quelle canzoncine ,

le voglion compatirle , vi farebbe an-'

che la lor porzione; poiché ,in leggen

dole, vi troveranno [avente una lempli

ce si, ma fedele arafrali delle [acre Sene

ture, e de’SS. adri.

Solo mi refia avvertire tre cole :, la

prima , che avendo la. mira al comune

‘del popolo 2" non ho voluto l'ervirmi d’

altro telio, che del modo di parlare più

comune, ed ordinario. L’altra,.‘îh° h°

voluto el’l'er incollzante nel raddoppiarll:

confonanti , come d‘ ordinario el18° la

la pronunzia della Napoletana lingua (11)»

’ e ne

 

(I) Era già [otto al torchio qua/in

{a , / raid

. .‘a ,



1.1»: alle‘ 1'

XX:

nel principi'o'di alcune parole precedute

o dall’artimlo, o da altrnyg;rola con la:

vocale in fine; e ciò per più motiilri.‘

. ra

mia Operetta colla [un Jpologia, quando À

mi fu dato a leggere una dotta , ed eru

-,,,
.\

dita Opera [al Dialetto Napoletano , pa- », -

obi me/ì nddietro pubblicata . E[Îendo io ‘

impieganp'nella Ilampa, ha procurato [cor

re{re con‘ “[ollecr'eudine quel? Opera , che fa

m l'Epoea più gloria/è: , ed illuflre del \

Parlare della, no/lra Nazione , e dalla me

de/îma bo apprey/a l’ antichità primigenia

del dialetto Pugliefe , o Napoletana) tra mi.‘

îl.l dialetti 'vnrj della lingua no/lra Ira-i '

Iia‘na .’ ba appre[o l'energia naturale , la fin

galar ,dolcegza del nude/ima, e quel, cb’ò

più , la dignità, per efl'er/î nel mede/r'rno dia

lena Iniue le Storie , le Cronacbe, gliJm'

Pqrlamentarj della Nazione, le Grazie , e e’

W"

Privilegj conceduee da’îawar'ei, le Lflîflî, “

e iDi/pacci de’Regnanti .Arag nefi tra noi,‘

le ‘Scritture pubbliche , le Poe le .S‘acre , e

Profane di varie metro , le Ifîaafe anticfie _;

recitate ne’ Teatri Reale‘, e principalmente

[in ancbeqnalcbe ‘Sinodo Provinciale , co

me il Bare/e del 1480.1’n circa, (di cui il

Codice in Membrane fiflente nell'Jrcbìvio

della Cbie/a Primaziale Bare/e , e già ma

fcrltto dall‘Erudiri rmo Canonico D. alle/

jandro Maria Cale atì,è ben nota al Cele

betrìmn Autore’ della citata Opera del Dia

letto Nàpóletano ) : finalmente bo a};prfi .

e v ,

_"e

‘e

E
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Primierafhente per far ufo di quella li

b’crtà , di cui (1 (on ferviti non pochi

Napoletani Scrittori, e non‘ rinchiuder

‘ . mi

!.

- -n

[o ‘il, rz‘ìerow'nodo, col quale dovrebbero e[fh

‘te 3/critte le paro/edel mode/ima dlalttl0

]ecorido la_ più [una , ‘e ‘vera ortografia .‘

Ma ejfena’ocbè gli Scrittori Napoletani di

circa due fecali , per aiutare, com’efli cre<

devono, la pronunzia del noflro dirà/etto,

bimno pubblicate le di_loro opere con lettere

raddoppiare ; ejfendocbè alt'resì i libri già

fla_rnpati nello flelfo‘ ,tl1kr'letto' con tale orto

grafia caricata ,Jgno't’a 'a’Greei ,‘ed a’La

tini , ed ig‘no’ta an‘coraùigli anm‘bi Scrit

torì’del det!o dialetto Pugliefiè, o ‘Napole

ano ‘, come pure a’ più dotti ,de’ ‘tempi no

rrî,‘ [aria in marea di tutti ;‘ed eflendpclrè

in“fitit_irroflri Citiqdiri’i,"f ‘eg’îal’mente po- ‘

4

\

.

,t

po‘linì j jo'ito‘da‘Ù-ire‘zàjz’Îa non‘ japer- leggere ‘

'alr'rirri ‘îclie colli: coricatùra ortografico
1flpt'fl'dlllltîllît'a‘l‘flvol , ‘cizfne‘fe il ‘nbfi’ro dta-‘

letio‘ iion pur "dolio ‘ Italiano , ma dal

Tejzf‘elcg" fojftîderìnato .' perciò non ‘boy/li‘ I

moto io" il primo «cambiarne in timo’ la

mede/ìypa ortografia barbarica‘; -‘e cari:

biirrla in‘ ‘un ‘operetta’; che da me è [lata

{alta col d_ife ‘no Éi giova'r‘e a‘lpopolo [em

plice, il qua e ignora gzrefldhècfiflaria , e

benimèl’n riforma della‘ Orlograjliì del Dia

ltito Napoletani; e contento i avere al

glflmîe {gomèrata la 'moltiplt'tit'ììîlelle ton

]vrim:li, voglia piatto/lo con fatto 60"fiS’Î“

\ ‘i.’~ _t._--.....a-V.Vf-ihiqmlnsm
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_ ‘ xxmn,

mi vqlontat'iairi'ieme-‘~iri <1ue‘cencellii fuor Î

deÎquali è.pia;,iuto_af medefimi diHlÎpa-v,

zia_r_e. Inqlcre_per ageuolàm‘e in îal mo- y ‘

do_lg_noga jr_(gppq facile lèi;tu_ra'x che dal- >,_

la_s_zpoglerq_ ì4nblgiplncità.)dglle conio-w‘

magri ag.;iliiìtarelybe .l Finalmente pcr-. \

-ch‘ lfq;>~lj\fièc‘uno tgl\taddoppùamentolii ,

ii‘ ‘aifpmnp.ni_i_zifihio che_acrade.,gincor in .

'I‘olcarîîiwcomez. cbe cagione, laiche, .uo~{ ‘

corpiî,lie per. ‘pronuncia’ con G ,dupl'b~}

caiqa _, come che cc'a‘ ione ’10;C({~6e .m_ cc'or

pi_.J Oltrggcln_eî aliicgìrapdofi un tal i'-gèldnpi.f

piamcip_tti dall‘aqcentp full; vocale i;heyJ

‘termina. la._parola precedente _a, quel A, di,;

cui dtìfiìgfiàddpèiPfiiàl’ la 4 rupe lettera ,,.

in tal; modo;lio~l‘ovenre.lgtjirtp\r E [IfQi-jn

lo volentieri mi (on indotto-a ciòpfare,

"(l-ali’ el'empio ,’ che ne l'oynm'inilirano i .

 

napoletani componimenti ,jdel Chiariliì

mq’, NlCCOiò Capalfo raccol_ti,_in un librp »{

intitolato VARIE POESIE ‘, dov,e.qlle_ _

voltefi ‘raddÌgppiano le coril'onantx , COA ,

mcf: a Mir/cip , a li’auta,n mmità, pa 3

mma/o, le'ccmpe, le Ceccale,’ la Ddea, -îlev_,,

a gettare, cbe [i generaiigzi la riforma, e

renda ‘comune nel noflro popolo _; percbè 1

allora‘ [unì fa_cile ‘al mede/imq il leggere‘la mini Qpefetrd [pritgtaf fecondo la detta ri-l g

foriraia,_cbefiîgnmle co’n‘r4g‘iqn p~edi4ta in- 3

troa2tfîre, di‘l/a quale, coiiie,di alne mila y

..<‘ 366, - "g _

qfl’efizzazioni‘ [uflagsoflrii Lingua Napaleu- ’ 4

m: ,_ - /arà ]empre gara, ;e: nnu'm la“

Nazione; al Hott’1’fliniiìÎ/fisî' ere Î" :;

»
\,
n‘. .-_

ii’flrq_ W i

i!‘ _1
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ecc, le mvmmco , lo ppnlare , lo Rre,

e [faccio , e m: . . . . altre volte li la

lciano lemplici , e lenza accento alla

vocale dell‘ antecedente parola, come;

a‘: bela , a Lione , a medecare, a ma.

lo, [fa capo , quaccbefcetate, a duello , a

doje, lo fece , le fam'a , lo mollare, la

peo, 4 nuota, lo faccio, e terra. Qui!!!‘

do legnanlì degli accenti , e li lalcxan

l'emplici le conlonanti della lulleguente

parola, come: ‘78 cbià, .tà Prevete , qua‘

mome, n) fatte; e quando , oltre i’ ac

cento ,/ fi duplicano ancora le accennate

lettere’, come: si firma, nè ccbà, .sò cc:

88, quà ddefofeto, e cet. La qual liber

ti non lenza avvil'o dovette prenderli un

tanto uomo; (o lian gli Editori della l'ua

opera )e mi giova credere, ch’ebbe la mira

alla natura dell’ accento , lia quello el

prel'lo, o lott'inrelo, il quale cagionan

do un certo ripolo , vien a far si , che

colui, il quale,parla, proliegua con mag

gior forza la pronunzia della lulleguen

te parola , e quindi a duplicarne la con

fonante_ ; reltando cosi libero allo lcrit

tore di poter’ lenza biafimo lcrivere o

lenza ‘Ùduplicar la conlonante, e lenza l'e

gnarvi l’_accento , l'upponendovelo ;‘o

per poliniva chiarezza, legnandovi que

fio eppur duplicando quella ; o in fine

r chiarezza maggiore ul'ando l'uno , e

altra, come s’ è dimollrato negli ace

figenoatr el_'ernpli.v

finalmente poiché la .S‘ feguita da qual

’ f ‘ > che ‘

’fi( I.

l‘ .

\ :-‘ _»-.ullrl'sin kÎ.-.be~_J
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I ’due ‘confortante , inNig'iofete’no,’ ‘jr lo

ju~fì pronuncia unita col futuro" cl 6‘,

onere ‘la S cli‘-eórannente , Sfar), flg‘lìrr'm

_ 'rm'elate, /pò[a, e cee.‘_(rióna come iti‘T“q'

fcano‘4e due lettere unire-S‘C ‘f ‘tiitt .

dalla vocalèî9, o ‘I, come :‘ le‘l;và are,

rendere, ewer. (t);'ti non avendo a_‘l no‘

ro alfabeto llettel‘à ,~. che un tal_fuonc

efprirneffe , ‘mm~ fim~fe'o ‘d’ intendere , co

‘_me iNapoletani’5crittori e tra quella‘ i
‘la caricantiv ,' ab ‘ian tral'cura'to

?ntalcafó, di unire alla J‘ il C , (cofa,

;mid coa‘t'ò’fìarerc, incipalmente, (‘e

non.unicamente nec} aria alla Napole

tana ort6gtpafia 1, ed obbligato a leggere

altrimenti di quello, han fcritto. Quin

di tizi è-I'fovente occorfo_d‘udir _tai p:a<

role m_alameiite lette non l'olo‘dtt‘ perfo

ne ordinarie,‘- ma Pllìl) di Ileggieri' da uo-_

‘ \ “ » v

 

‘ ({)*Di: ciò àriivìfdn‘ìlofì il Fa/ano quare

trmquè- nella’ Napglehma ortografia tari

eant'Wxma ,fi/ène [pedì‘ nella prefa iene

del uoTa o Napoletano dicendo -’ em

pe, che ttruove‘fpert'o'l‘are , sbodeilare,

{ repoleto ed autre fit_ntn;le, fra ll‘una,‘

ll’autt‘a coni'r'îaa «fif‘priugrna' ro

l_m“z_iale ,."comm_e ne‘e‘ifef'fè: ma ‘’ pt?

mnnezo, tuffo cQmme’n Tofcano decif

l_’e fermate {eirnunito ‘, e cét. perché li

che(to n_ò«nfe no’ ha potuto remmeclia

re_; ‘me co‘_fl‘areiice _‘chillo sfrul'cio,, o‘

Itnfc_o, derma un Strorcntino, vede da

malcx;lcaa. "

mini ,
i )‘
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lnfifikflflwuumpflwrquklkmfiu

re il_îl\leefllefm imam gisu«C°flfflî~

‘su quello i?unwtuiia a: ;9‘llil erudito.- l ' -

wfi©~ffl .dl"Pîllîlìilfc -sb; n94. mi .foffi ae:

,gartato deglraltriécritzpri , ha anche av

verrirlo in. quello_luogo; maggoighè oli-I

Tervzu , come non in-tut’ti gli accennati

cali (i verifica l’ zinàidetfp pro'nuuzi_a ;

mentre alcune confonunei,llon~o_ impera

muralnlmente precedute dalla’ [empire

ce...come : .tdegnare,;zrdellat-tare‘, Jlfl;1

eîm , flfli/i'fl. -‘= c=t- ;«=lnfl~_ 1’ h.11l1.99~,"l“

ria , c'ome .Al[r_ym Ti pronuncia, coli;

femplice, quantunque .Afmodeo conQuindi è , che , con tutto ilft‘il'pe;tto g,

miei 3Maellri , ho (limato enegli0i Pl‘flflr

darmi l’ ardimehto d‘. el'fer il primo ad

unire lai‘ col C ,.e‘ fcriverc Icbramee_nte,

[cfo:à, figarramiento, Icpofr, e cet‘.,_clif-_

penzandomene foltanto in quelle parole,

’ che hanno il 6 dopo la .{ . corrie.fcam=

para , fcurare, e cet. , e ciò si, perchj:in

Napoletano la S coliantemente [i pro

nuncia col Tuono del Cf, quando è dal

incdefimo l'eggita,7come aricot_a pernoa

render, ‘con due CC più diflic1lela (ice;

tura.‘ ,' ’ " _ a__ _M ?

'_(Pmnà.ai teî“ in‘ ’ i; f’’i,èp __ futo_;i<iilfffo"ffliici‘îîi>igìsballgîîlîè n<i“’“fÎo enii\

Prio,avvèrtife _,- c‘o_iiae.una delle iufralcnn

.t canzoncine ‘iii liuguei~Napok’tan'; l"uly

la bell::zzafdi .Gefùf,Bàrribiri05 dg’rne;

cp’xnpolla ad i'tii'itaizit'irie‘ d’unu t'raifi'tnlg,

l‘e'îdata aile_ilagìnie3o'ni luna da un -'dl1

' 'fl» , J~;.‘Î~€n%~f2
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tiotr: Autore" , rlèlla"quitltttit preli tuo!’

foto il’rnetfo, tua ancora ,alcune parole ,'

e" verl'etti zeziandio, che più mi piacquu

r'o , ‘e l'embrarono a propoliro p'er la mi!"

(‘come h‘:- fattòti’fa‘ltt'j Autori , premi

deodorie da; alcuni,anehe«iintiera quirii la

rom dizione‘; lo"chei,vconae ne avver'

te eodorctb%r) non dee dirli furto,

ma paterna Cl’tditè’ da’ ‘figli feti-La invi

dia tramandata a poiieri . )' Or come

quelia abbonda di -c'onfiaienti tenerezze;

e foprattuttorper effe: dall’Auto‘re chia«

malo Gesù Bambino Lardnn:de”duori, non

=ù- credibile la rabbia , in cui li diedero

alcuni Teblflg'r contro la mddefima ; quel;

vche ne differo,«ciocchè fecero per il‘credi.

rarla,’ nota fu poco: tua-"di coi’torb porrebbe

-dirli, imitando la fra-fa diS.Francefco di

Sales(z), che per vól:rparer Tenlog‘i,@

molinfi’ero in difetto così poco Tecla:

gi. Bilbgnerebbc niente l'apere della 02‘

tura del nol’rro Dio, .e. del quanto ‘noi

gli fiam- cari , per poter dire, chel’of

’ ndiamo trattandolo confidentemen.te t

Ed oh l’iliittit0 me l’permetrefl'c! Vorrei

alla lunga non con altro ., che ‘con le

S.Sorittuee ricptthir loro , con quanta

amoroi'a degnazione habbia Idrlio tratta

(0 l‘ uomo, -e Come amarite.delle nol'iro

confidenti tenerezze l_ialì Iempre m'olira-’

lo , ‘DON fol‘o nella nuova Alleanza, in

a‘ ." , b a Ì“~ cui

t (t) In Pref.in_Pf. ‘ V A.

(a) Pref. nel Tra”. del!’ .Àmor di‘ Dio.’

\

'-H\ _ " «L \



/

rxvrn -

cui riceveranno lo; lpirito d-‘ad-ozione di

fuoi figluuoli', manell’ antica ancor: ,

quando eravamo animati dallo fpirito di

lervitù. Ma , dicono elli: la confidente

Iron- dev’ ellere fcmnpagnata dal rilpet

io‘, e dalla vanenazione:alnvurlt alla Di.

vinità. E chi Lo,nidga«i Il punto [là a

deciderequahlia la:ctrrifìdenza a Dio

olcraggiola, e quale rio. Io per me mi

lufingo‘ definirla luflicientemenre con di

re ,. elfer quella figlia della finzione ;

quella dell’ amore . Fu il noliro amabi

llillirno. Redentore dal traditore Giuda

con allietruolo lembiante abbracciato, fil

con amorevoli vor'ci falutaao-,lu coni-ap

parente tenerezza baciato; ecco 13:00!!!

Menara oltraggio‘l'a . Ne lirmle al_ll:oo

i Venerabili Piedi la Maddalena, li bIl-_»

colle lacrime’, gli l'citugò co"capelli, gli

unle coli7 unguento, v’ impreli‘e tenenlfi

mi baci, e le non con la bocca, per lo

elolor de’ peccati, parlò afi‘ettuolamentt‘

col cuore‘, ecco la confidenza ofl'equrm

la , di cui il mcdelìt'no Redentore ne

':Îu pago in modo,che nulla curando _l’el‘

far magnificamente infiern co’luoi Dil'ce

poli accolto dal Farileo , e lautamentè

palciuto, le ne lervl di motivo da rim«

proverarlo , che non l’ avea ancor lui

così confidentemente trattato ,*e fingolara

mente baciato. il peccato al, il peccato

è quello foio, che oltraggiando Iddio,

e’ inabilita a‘ conlidentemente trattarlo- ;»

fuor di quello , per quanta confidenza

u ce

,n



‘“"fl'îî.î' ‘ '

reame

‘ci poliiam Mii prendere,‘ mai non giui. .

gneremoa quella , che egli s’è degnatc) _

darci . Un Dio-Incaî‘nato , Crocefii’f‘o ,

e l'oprattutto Sacram-entato mi fa ragio«

ne , onde non «vi (ia ., ‘c‘he rif'pondervi

in contrarim-Ma, dlcttan atcefi dizeltie

cotelt‘ìn’lî'enitggi ,~ tara-aoì‘aiirmarlo ladro‘ Il ‘

Io per- noirntng'fllfan‘feia con elfoloro nel»

le profonde ,dmtrin~ly che della l'omi

lianza ne4'otttt'n-inil’tra S.Tomrnafo nel

Îa l'un Angelica Somma ( r) crederci

alarigarmene dicendo, che fe aveffer eglino

difiim0r fomiglianza da identità , non li

farebbero'ilnzpicciatia Non li dirà triai.,

che-ileinque è.fitnile al due, e ‘tre pre- “

fi inlìenae, ma che i'ì=t lo’fielìîo: per lo

ennrrario=varben‘ detto, che il cinque le

l'umile proporzionalmente al cinquanta,

mentre come qtiello contiene cinque un_t-»

rà , cosi q,uelìn cinque decine; G-lîretifi

che le finti: Scritture fon piene di co

teli‘e l'omiglianze, e fedovefl‘e il fomi-,_

glinto identificarlìficol’ l'omigliante, quark‘

ti afl'urd'e ne l'egflireblaon'o !‘ Fu:chiàmat0

il nollro Redentore nel Vecchio Telta

mento Verme ,. .l‘gnella , Leone, Fiure,‘ Gî-.

glie,‘ Luce , Sole {Stella , e set. ma chi il“

non sà , che a tutte quefteeofe non ab

ha dovuto alfomagliare ,7 che«i_n alcùniv

de" lor rifpetti ?-E'nel Nuovo‘, per la

l'ciarne t_noltilfinie ,-‘. egli , aflîn d"

\\ in
)

fil eadem i. p. \ i

/.’
\ M’ ‘

fa) i«q.3=oe(9" 9V.4,Î 3..o.ad 4. (9’ fllil’flî _



ano: '

ìncitarci alla vigilanza ';î ‘fif all'omièlìr) al

ladro, dicendopche farebbe c0sì venuto ‘

ali‘im‘enlara.(xl . Or dican di grazia cm

miti eologì , oltre ad un<rai modo di

forprendere , Gesù Grillo che in:alrro af

f0miglia a ladri? E poi vorrà dirfi, che

oltre a quel dolcemente rafir lîalfetto,

venga Gesù nel-rer'l:o alî‘omigliato a" la-'

dri, allorch’è chiamato ,‘fecòudò l’ ef

preiiìone d’ infiniti Sacri Scrittori‘, con

S. Bernardo , Ladro de’ cuori? Ma ne‘

fentarr pure a lor talenti’) cotelìi l'cru»

pulofi critici d’. una tal efpreiiìnue; pt‘»

_tranno però contentarfi, dell’avu- in do.

po della medefima imitato. ia..icorrezio,

ine d’un dotto Autore‘, ihquale in una

fua canzoncina aGesù Bambino‘ dopo di

aver detto: \ 1-. ‘ f

Ti ,‘q’?!’ pargolrtte V '

Per meglio entrar nel cor :~1 '

Tutto leggiadro ' ' ‘f "

,A'pparifli, o Gen‘e, ~~ ' ‘i ,
Pertbè ‘uuoi efler Tu 1 li‘ ~

De’ cori un ‘ladro . . . ' i

Soggiunfe: ,' *

Ma folle, clre fon io , ‘ - " ,

Dar di ladro a Gesù!

nella mia core .

Egli le fè per Se ,

Dun ue ladro non è,_ ..

clI n‘ è Signore .

 

(i) Apoc. 15. 16..’
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Poiché il cantate , come ne_avvgerte

le non erro, il Morale, è dîgh amari-Api‘. ,

ti ; voglia l’ amabilifjirno nofiro Dio , con‘

una piena l‘ua benedizione l'iC0ifx'lnl‘ qua-i“e

e canzoncine di facra finzione , acoò

iien p‘zl' gli (uni atitan'ti proporzionata

materia di canto; e per chi infelice non

l’ ama , uni dolce el‘ca, onde yang-a ti‘

mio si (un l'amo amore ,.ed ,a quello

d-.-lla Madre‘del bello anfore Maria SS
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. ÌNVITQ:ALLIE Puma LQPI

Sir nomen‘Domìnj‘fiéizediéîflm, e»x} boe \

mmc, -(D‘,ufqbe irffkeculumfi ' 1

A fili: ai-fu f-fW~ua: 24

’ ochzfflfie'î‘ Pf.-’rxzafîfi

. .l)Î-'?‘ J’U‘v ,JÎ ' “'.’Î

L nome del Sigxìor Iì;1qdìin_torno,

. 1 Dal pg_fcóerì-finoìalwnjamontar

dek‘gìs'mcl-i M'l‘f .‘ . .)

Col fuqjîadre;, q ’[ SanytpzyAmom,’

D’ ogni cuore il Re Gesù

Lodato fin: ' ‘

Per tutto fig.lo;ja'téàncor Maria .'

‘Rifpo/ìèz.

Ammén fempre in eterno, e cos‘1fìa ."

4 ‘ A AL

è";



_-v

\

.& Cfvzwzvflfiflff‘.
..‘ A:ì. 1 J..L ..~

‘

“~«ì I‘ ’

‘ --.; .'l; M’ : I‘ “ ,: ‘ìif_’tìx "' i,‘ .,....‘.

, IP~, aioxn°fsf la... H.9ff<î= »»Sxa fempre, m ogn or

Cantato;’ldtîatof “

A -‘A‘mato il Signor.," ,
‘ 92 ... .r r-0 " a, ‘

v~ Sxa, c~qmq ppl g._1qlo, ’ ~

Lodatq‘qu‘l’ ancor ~

1 l ' I; "

' )CQL .SPIIÎIO' d’ amor. ..(I_ò_l CICÌO‘}’ÌÎUOUÌ «_’ e .\‘.

- ‘Ammép, q mferno,’

R1fpogdi ancor m.

f'-“’Non altf0"fifenta'f " f ‘ì’

Cantarq mai più ,’ * '

‘ Che: _V1va in eterno

(è" ‘I » MARIA ,1' e>GaSùu

'\v'. L: ,: ‘ I-. . :.

so 1‘ i 3'’ ..h’ ‘ ‘

.., .î",.u " ;"",ìié’; ‘ì’ . '

V' i: ‘a’ 7

«L

=fl‘=- M 1.
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Spirituali . 3 ‘ 3?’

"VARIE CANZONCINE AL

SIGNORE, ED A MARIA "

, 'SANTISSIMA. ‘
  

 
ma

‘PER-LO SACRATISSIMO i‘ '

‘Cupruz DI 'Grrsù..

_ i . Matojlia da tutti,

Gesù , ‘quel tuo bel‘ Cuore,

Che chiude un mar d’Amore _

Eterno, e irmhenfo. ' ‘ } .

Dovrei ailor', che penfo

Al ‘tuo Amor, ’mpazzire,

Dovrei inccncrire

_ D’amor bruciato.

Non ero (a) amor- c‘rcato,.,}»~~ -

E que‘iio Amor m’amava,

E (01 li dilettava

A me pcnfando.

A 2 À A
 

(a) Pbtrannv i Grammatici R€Wdonar

quel!’ ero , di cui, per tagliere ogni’ equiva

re, mi [un lewita in ‘vere di era, che dal

una/go avrebbe potuto attaccar/i all‘Jmar

eiwinc , il- quale, è‘ lo fle'flo'Dio amante

mrrearo. ' - ‘ ‘

;!
._‘.
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,n-I‘f'
I Can'zoncîne

~ A me penfava, quando

La terra, e’l ciel creafii,

Equando poi formafii .

3g». Il‘primo Adamo. '

L’Amo: diffe: facciamo_

Un ‘uomo figlio, erede,

Che m’aini, e per mercede

. S’acquifii un Dio.’

Ma oichè’i fallo rio‘ ’Mi fc’ reo dell’inferno,

L’Amor dal fen ‘Paterno

‘Ti ‘fe’ calare. . . \_|

L’ Amor ti fa’ incarnare, ' '

Ti'fe’ ba'mbin 1’Amore,

L’Amor formò il tuo Cuore

In mezzo al petto.Né mai trovar ricette _

Ti fece poi l’Amore,

,Che tutto in q-uefid Cuore

' Si chiufe,.e iirinfe.

L’ amante Cuor ti fpinfe '

A nafcere di notte,

D’inverno, in1una,gt0tté ,

_lEfpoiìo ai vena.»v

 

A



-v

W""_j ‘1.!’ " “I ""- "“‘ "'"î"

Spirituali‘.

A queflo_Guor gli fientìfi, ‘‘

La fame, li dolori '

Parevari vaghi fiori _ ,_,3

Per mio amore. ‘

Né fu contento il Cuore v "

‘ Di quello mars{àìi pene,’

Che ’n' Crocf; lo caro Bene,‘

Per me ‘fia’fl‘afìh A _

Perciò gllor fclamaflì: - ~

Ho fate, 0 mio Signore,

Perché bramava il Cuore ‘

Di più patire. ì, |~

L’Amor ti fe’ morire ‘ -'_""

-' Per me tuo gran nemico;

0 mio amante antico,‘

0 mio diletto! -

~L’Andor ferì’l tuo petto; ‘

Accìocchè’l figlio errante

Vedeiîe il Padre amante

“’; Col Cuore aperto.

M’ hai troppo amato, è certo;*

Ma pazzo poi d’Amo're

.Ti vedo, o mio Signore;

Nel Sacramento.‘
‘s’: A 3

a.

‘\

Un - ~

.»

e,

1': ’ip
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6 . Canzoncìnt

Un Dio farlì alimento,

Da me farfi mangiare;

E giorno, e notte flare

A me vicino!

’Amante mio divino,

Non dico,;fixi ,cercgxc,

Ma chi pot€at enfaîév :'

A un sì gra dono!

A tanto,‘ o Gesù?udno,

L’ Amor ti fa’ penare,’

mando dovefìi andare

er me a morire. '

mor ti fa’ [offrire ‘. .

Gl’ În-gratì, e gli empi cuori ,~

E ì Giuda. .rradìcori, ..

Che allor veóe&î..

Tra.’ quali, oh Dio !‘ ,cLovefìî.

Me fredìlo, mc; fvogliato,

Me traditore ingraro '

Ancor (offrire.

Mio Ben, fammi morire

\Con darmi un gran dolore,’

P_oi dammi nel tuo Cuore‘:

‘ 0 ‘ Un altra vita. >

, _ a.“

  

  

 

f~fi~iîf ,

\î _ :
-l-’M. ....‘ _
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Y Spirî’k4’î'îi _-7.

Tu fol, Bontà.,.infinìta,- , r;

Tu ‘(010, ama_qteaggiqre,l ‘‘

Sarai del mio,’v amore: 1’ ,;

L’ unico ogget,to. “

» .-'1* f; ’_'Il‘. Fxpmuoh, BODIGC);

Motivo Pezngd‘itare pentimgnta I.

i

-b. ii; ‘

’ Esîì~ narrgnddvupz-îgì'oraqp», :

. \.ParaboÌz <_Y';a.ggxore,'_ w»,.‘ '

.. Disfattó il fuq‘ bel Core .»H

Tra. le ‘pamh~’~f 1.1f5h~ _ ;fi _ '

Afèoltàm> ~pec<:atv<vfrl,\ ‘11%

E a difìqmprar_ pmpa'ta: ’ 1
In l'agri'me» ‘iii ;tucp ‘cpore .î~î

Dìffe »èuùque# così;

Un nobif Padre: aveq; _~ I

' Due; figli} che l’ Oggetto‘

. ‘ Formava’rg-dell fuolv petto ',»,

‘ _fùo amante‘ cuor :‘

Conaquefif figli?‘ Rare,v

Dì k q_ueffij fàvellÎare-,. 5;:

‘g Pènfarvi gînmo, e’ notte;

‘ Tufc”era_il fuq tefox‘w _

A 4 ~ Un

> ' ‘3%...
‘v

, a



Un gior’rîo’f‘il ‘n1'ir'ioi‘ figlio -- »

7

Se partì"vèlpce :î:_ ""‘ry,à

Per 1rori°i’èèier_iaìù=ilî _ n "'

Né’piùffemirîawolze - .

” ‘fi’ndò I0ùtàno: a (iarà, ‘

Ma poiché giìl; [póg-[îaro ;.

‘11:’- "

_ Cah'i‘gifltîr1è‘
_‘.r

8

- Al» Padre}, 'dh‘e*l’arimva, »- A

Quel,tîn‘fò,-a’- ilu‘i toccgt-Wj

Superbo "ci‘oì’nisìînéòîeffl i

Avuta la f_ua_ parte,

Il‘ Padre àddoi‘órató ,;‘ ‘ = ‘

"‘ Piangen’tc,‘ defol"aro’,_ ‘

Afflitto abbafidonò.__

"Î1Dei ca’ro" Genitoiw » '

E co’failaci a'rnà'rîtiSi diedi: a diflipàfl‘:

Il ricco (uo‘tefor'. V

E! fu‘v di‘ fue' ricchezze,‘

Noir fu’ da‘ alcun più amaro,

Og’r‘r’ un 1’ abbandonò‘.

Mancandoli il mangiareyl‘

_Ad un villan’ii ofl‘erfe,ji

‘E"quefli‘ a pafcolar‘e » '

I~ Porci lo mandò .

‘ ’ _iLa

i
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Spiritual; . .9

La notte, e’l dl dovea

Servir quel rio padrone,

Da cui non altro avea,- 4

Che friarfo, e negro pan.‘

Di ghiande almen volea;Pe’_porci i‘atoll-arii, . , :«'

Ma _non ,glie’l‘ perinette:u ‘

Quel barbaro villan:

Un giorno in fe- tornato .

Tutto piangendo difl‘e':

’ ‘Ah sì, pel mio peccato‘ Ciò merito patiti’, -@

A’ quanti fervi in‘ cf'afa.

Del Caro Padre mio 6

Soverehia il cibo, ed‘‘ io“

fiDi fame ho da‘ perir!

Ah, che io voglio alzarmi, y;

Tornar io voglio'al Padre,‘

E a piedi [noi buttarmi,

Ch’ei non mi fcaccerìz.

Dirò: Padre. ho peccato \ *

_ - Contro di re, e del cielo,‘

""Tuo figlio efl‘er’ chiamato

Pili non fon degriq_ già.

A 5'‘ Ac'

0

f’?‘’“

«:«r'fi h

J" "(

l



IQ ‘canzoncine:

Accetrami per ferv0,

Di figlio il dolce nome

Non chiede‘ chi proterv_0 '
Il Padrev abbàndonò.

Ciò) detto, ,, più rigofn

Non trova, sfalza,, e ali’adre

I'ameli‘co, cenciofò , ’.V "

E‘ fcal20, ritornò. _

El’fendo ancor lontano /

Lo[yide il Padre, amante, '

I E’n petto il cuor bruciànte “ ‘

l’' 5,’ intefe. liquefàr.. ' ‘

Non tarda, non afpetta,,

A braccia aper;e corre,

Veloce, coÎ’ gran fretta P"

Il figlio. ad; incontrarg

Buttato. fogrà il collo,

Del figlio fuo.- diletto,

Mio, figlio, difl‘e, e al petto.

i.,.~ ‘Lo. ilrinfè,, e lo baciò .,

e Il’ figlio-addolorata

«Con inrerrorre voci ,,

|1Q_ijangendo,’fì-qginocchîata

Deliî~fgillo ‘li accusò.) ‘

f...



.

ì\

' -Spiriawl#~ ~ su"

Si confefsò- più indegno ,‘-T=~=; 3;

Di figli0' @fl‘ex: ghiamag9 ,,,_-‘î

-Pregò d" eiîw tratgato 1

Da;fvilcg,fiîgfvîtqqj,q îg "

Mai iI‘ Padre» rjpqgggidq jj{ "

Di figli'oz-iilifd‘îlgfi }~@~sf" ‘

Andò così,,gfpgvgqm _p' i ;f_‘{

Il fP3~|ìe"‘fifl’îfi‘fi9". ‘1

ÎE.o> fe." vefìi;t=«jax’_dìa_rvìîgn _ . fi~{~

€01?‘ Pîùi H°bil we!ficiìw.i

Uflf fi‘cgemn‘ellhfl: a‘iî,di,tq>.;ì

‘1P°fèy ‘C’

Unì.,,nobile; COEIV'ÌÎQQÌ'W -‘..,. ‘

Fe"greffa ‘îaì‘pgayecghi’are‘, ‘ _ ~

Glìì Arrg,igr g hanéj;ìcgrareg _

’ LCQIJ: figlio; flw 'ÎÌbYÙ‘Îs-- ,

Edfrei; frattanto) iylî ,fi’g‘lxigjfi, ;: 32

' BÌÌ_CÎGVÉWQ <=*Carezzavfiw~« -

11î piàmo» gli afbilqgewa,“

.,-Dièeggr,anqgarfiosîz \ -

Gvdiàmgif làa.f_lrhsferfiàmm ’

;l?1==fe~hèî è‘ ,rifl}fiféaìtaw;w ' f a

èÎ‘<BÌÌÌL‘TÌÌEBBIÌYEFP ,- w ‘ î-î

. figufìàmfibe'ol‘ìîrîs" <

1:r : 6)

‘ \

‘P

(

ViÎ-- ‘



»Î"ri

  

C‘iiv'ìasbmiîie

‘Viciri'3 àli" 1’àdr’e -îr fi'g1io,»;Q

i ’

)Îicino già alla»=ifa&~ ‘f

‘I

Eflèndohééetvv‘ifa‘to,m;.-;k w -

- VMaJ‘ÌTî-flg'lio più ‘Scièghatt;

."î

Un ‘tùofi0maihdo ancor;

E ‘tùfti- i“GOIIVÌt-HQ

I cibi prèp_ératî "’ ‘ '

_ Si poic'fo‘fi’rrîangign'r.

Frat%àiìtó“-fi’rfià|iagiarrà "‘To‘rnèf‘l ‘figliu‘olumaggioreîi

‘Dal ì:‘aiàiì[:ìò‘,“dmìe fla*Va ‘

‘Pc’iiîPaér'e' 'à‘î'îav0ìar‘.

Ud‘iffldldi»‘fbon’ésîìfitilv’îfi _-"

Di"fiîàriîfi fihimè‘rrrì5 ' -f _f_ I‘ "3

’E°Îìî4rmîifiéi c'anr'àr: ‘ _ ì

S’inforrrrà‘fié dei fentirè',"

Perèhè gfiî‘fèiieg'gia‘va ,'

Sdeg‘rìafofJ-fuoî Îfèu Rava‘,

EE"rìîó‘n_ v<siesf:eèmar.

Ufc‘r à’ prè’g'ario ‘ii ‘Padri: ,‘

Con'“ lui iagnofii' aliór.»

Io,‘ "idifl‘e‘3' tanfi aîpùì*~’ «~Ùa'

Sai già’, chéÌf-é’~ho" fiervitò’,

Né mai ‘Ìfióîffr'iàf‘gr‘edìtb 'i‘

 

. _« A '

È ’, ‘

4 A ;. u -r H...._ «



- a., .

- -r-i3
E un c’o*miei tuî1icîlîff ‘i a: .«;rl!‘

'J‘Èràh1ando im~ b,atfiihettare, '

Non ; m’ lui è volato? dareg~3f

W‘zfi" "'‘1r

_ ~63 ‘ ‘I

,_Giarmnai rin ;capi;etrin : î“‘Î il‘

P6LPGI' RI'ÙiÎÌZÌGÎQy'L “ii

Che’l~ fuofîh‘a divorato,: Î’

. Bai :il=.fìa ,' hai 'amimaz'àtattr;

Un ‘ pingue. vitellìi‘u, .a~ ‘

Mio figlio, dil'i'e-«il- Padre, 1

Tu fempre:;rneto -fei-,. ' ’

’_;‘‘ Son» tuoi gli av'eri -mieiì;)

\. :' Tuo .fempte anch"io; farò:

‘3 Far feiia:iì dovea, ‘:ii i’

Che’l tuo fratello morto’~ _'

‘ , ‘Si vide al fin “riforto,=.dlj

(Perduto (i ‘troyò.if:f

. Intendi,go Ìie‘gCm0t6/{o~4z'~a ‘»'JÎL

lî1hijnqè’h Padre amante,‘ ’_ ~

Il figlifdr ingrfttd errante,î) ,

-_ i”; , E’ rnife'ro [ci <1‘t1.'Or ‘dimmi «(sa più rimani!‘

cm ‘:te'- pote‘al moiir‘ar(i,Î ,;

f." Che i!‘ qltrel’to aliomigliarîlì‘

- “BUGIE Paidr‘e fluo I_Gesù ?.‘*

*'“.’1 _ _ DJ.

_’ 5"’ . ‘ÈÉ‘,
.'=*’-" _'i»‘ ‘

a
Ìf='i"“ ... ‘
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214. ‘ fc‘afilÎtu'ntîne

a te l’oiîelìS-"è. m l L1

' ‘E ‘ver, lffiì& î ancora. è Padre;

Tu, féi n‘îr‘1graro,’e rîofi,,î

. PPerò, {al I figliwancof;

Inliernfcò‘n; ‘oli! iuon ».Padrt:

Ti.cerca;fiti (dipi'ra ~~ 1

Maria; Rifugio?» ,& Maclx&f

Ancor del yeccàror.

Da. efl'à. aòtollxpàgnat-o» .‘ »

Se; rami ‘ali liacl’reyaxitata,

.~ Cón ‘braccia’; ier‘cuoreÌ‘age‘rto

»‘ lflî".;«l Qîgl.lfclrà 221

I baci’,-le;rveàu:eîàz:ec,"3 » E‘. 12

Le‘ dol'cié 't‘ene‘rezze3o~" ; :

Che a figli 1ibbiriier'nii .L'_f ‘

Mai "fave", al aurfgrrîl..

Ah~ S‘i‘,, clìfl‘flfbrtqilf fmanfroivri'zî.

Della; mia. Mad’rel accql'to;,.

Col ‘cuor;~ disfàttoi in." Pianto,

Mia Padre ,~ ‘im -toriîoî»_ a‘ te‘.

eff<efi‘,jèì Vfl",fl l.'z,:

Ah , riav quellfîocchl: mai?)

.,‘Non ,_far,"che il pianto,

"‘T ì‘inch‘îo Ipikiianpiè‘. -

AT

  

'M_

Ì \ v

Q _4  

l



,fi '- _'.wc;î'î~ www 1 y _’ w?2'- -...: ' '“(I‘~l‘

, i"; "ma! .. . }_ ‘ 4 i ‘

~ S zmuah. ~I

‘ 5*" . . '.

- A'r'1jo‘ ‘m; DOLORÉ. _

Cahîleînifimt. di alîrd’ sdu;aViè-.

Ffi:fi \t_e, mio‘ Dio,

Caro. Signore,- " -Î\

Mio Dia mar gli bontà,

,_ Fonte di. ambra‘

. ‘1;: .Ingrata ofl'èfi- a't6rto,C&ffefi a torto V’ V

-:~* ~ .=1{0|2 per.darnìi virav

'{~ 1;‘ Iri*Croce è- inerto.

5Mì pento, fummo, Ben,

Bontà. ìnfi‘nitag':

Mai più; t’offenderò,. I

Mah più ,_~ mia vita..% a

‘Ilît”ì momemi. mi‘eì, :' ‘

Signor, fian fpefièxg 7‘_

In. piangere; qug=.ì tempo,

} ‘In cui ti ofl‘efi.» ‘ ;

~_,~ " io: pi'angr; voglia ‘Tempra ' _

‘ Il‘rio: momemo,, '.

Che fpefi fenz"anitir;i.,

Oh Dio, mi ‘pento... -“’ ,

. ~_h(fi/



. . ' ’ ’ ' . _9u

‘ Venga a_mrrare- _ ‘L:. In queil’ altare - -

~ ,
.:

.

._.,,‘
16" Canzoncìne ' ‘

Mi pento, fommo Ben, 3; .

Bontìvinfinitay ' “

Mai più t’.offend6tò,

Mai più, mia Vira;

\ .

.AIPII;AREGÌCHUI.O ì

A‘rl'il’a Sa.v CÌ)MUNÎONE f’

. Hi vuoifap'erè qual fia_l’amorejià i

Che all’uomo pwa' Redeh- ‘

' ror'e , ' ' "’ ii "

_ L’eccelfó Cibo',- cix’or gli darà.

Quel pane è’l Corpo fuo gioriofo;

è’? Quel;vino è’l Sangue fuo Prezio

‘0 gran fiupo're , ‘ _(i'o,

0 grande’amore,

Il;fervo mangia il (no Signor!

Quai

É Se li cantg,la- fyddma flrofa in ram.

po, cix,‘ mm’ ‘vi è [ull’qlmre il Calice

con/cavato‘ , [i muta I’ accennato mar/‘o ;

nel feguente' ' .

Col divin Sangue fuo preziofo.‘

 

  

I
I‘
:

 

  



Www ‘ ’W‘ ’> ‘9"

Spirituali. f7

Qual mente , oh Dio , potea penfare

Un si gran dono , non che cerqarel

Il tuo bel Core,

Col Santo Amore,

Infiem col Padre tanto pensò?‘

E come mai io ‘ciò credendo,

Non impazzifco , d’ amore arden

Fammi ’mpazzire, (do?

\ "~v’ O purniorire:

i‘ .»’ '-Ù morto,.ofpazzo d’amor per te.

‘E’ un ‘rri'pfi‘ro ingrato, mio bel Si

èfiolk, *‘

Chi non ’mpazzifce per te ci’ amo

. » Chi poi t’ofi‘encle, ‘ 1’: (re:

Ti vilipènde, . :' “‘ ;}

, ‘ ‘E’ un mofiro orrehdodi crudeltà.‘

|r

Tal moliro orrendo j. anclr’ io, fon

fiato! ‘‘ .

r ' Ahi,clie non foflinelmondo nato. .

,

a. Non fu mai felva, _

_‘\; ' In cm, na belva,o ‘Vi foflenàra fimilea me.

Caro mio Bene , perché Lfei* Dio

Soffr1r poteiii me ’ngrato, Îe: rio:

Il‘. J’; NO,

a‘,



»‘ 214È‘ Piagato~ in feno «

-- ' , - ‘a! ‘ ‘i »-a‘

I i ‘ 1

18 \ Canzoncine

‘No, non può amarmi,

Nè fopporrarmi ’

‘Se non un Iommo, e immeri-‘

_ .fo Amor. ..

‘Non più,miacaro, non piùfofl‘rirmi,

Co’ftrali tuoi vieni a ferii‘mi:

 

--’ Fammi penare,

' Fammi bruciare, _

Trafirro,eamante fammi f'pirar.

.\Un‘tal caiìigo, confefl'o, è vero,

o . > E’tutt'cm amore, noiàfiievero:

Ma pur è forte rj ,.

e‘ Come la morte, . ; -

;' Come l’infèrno è duro ancor;

Cosi l”Amore sia cafligare;

: ~ ,Adumjue'vieni,non più taidare :

Già venga meno, .

. Vien,. mi riflor'a. Cibo iiivi’ni

Vieni, mio cibo, mio bel rifloro,

Vieni, o ricchezza, vieni,o teforo,

Vieni,mio Spofo,~~ .

f- ’ Bello, ainor0fo, ' ' ;

Mia gioia, vieni , vieni,o Gesù’

. \_ Ne

‘I



‘I-;-'.W«'aw~'" ’‘ »

f

’..S'pìrituuli. "‘v 19‘

Ne fonoindegno , ma tupflr m’amî;

La vg9ce io fanno, chea te mi

chiami. . ’. ‘

Ecco,’l mio core, '

Sempre ,-\o Signore. , "

Ciocchè tu vuoi, fanne di me.‘

Ecco il mio Spofd vien rutto amore,

Efcigli incontro , vola, mio core:

"Digli, eh’ io l’amo,

Ch’altro non brama-,

'Chg firetio,e caro unirla a me.

Mio'S‘pofo, vieni, vieni, mica ore,

à-_ ~Su vieni ', omele fenza a9Xi0re,

Vieni, mio {019; ‘

Dolce confuolo, V \

Vieni s‘1, vieni, non tardar più

\

a

1COLÙOQUÌO

" ' _f_1

.’ g“ ' ESÌ: miaizdòlcve vita-,~.

» À'Fu’ gi‘afci nel mio ‘piatto!

- . ' T’abbracqio firecto, sfirètt0,‘

' ' ~Mio» bei‘- teforo. _ ‘

g;. H Pw

‘--'uii .

4'

s':*

..

_ il‘ “‘ --.v

,

32QÉ'ÙQ'IPEÌR nona LÀÉS(CQMUNIONÈZ ’



.‘ Seirare. gli occhi miei,

"""“"""" _ ' v»‘- 1. I _'f'

20 Cfdnzoncine. ' l

îl’erchè fei Dio, t’adoro,

Nel‘nulla io mi profondo,

M’abiiio, e mi confondo

A tantoonore:

Ma poi perché l’amore

‘ Ti fece’ mio fratello,

Amante, fpofo bello,

1 E cibo mio;

Ardifco, ‘o- caro Dio,

Con‘umil riverenza ‘

Pigliarmi confidenze? "

Di abbracciami. ’

‘I Piedi ancor baciarti,

Le Mani, il Sacro Petto,

Il Volto, mio-Diletto,

Il Labro ancora. ‘

Deh lafciarhi in quefi’ ora,

Che meco unito fei,-" "

 

Morendo in pace.

Ma no, perché mi {piace

Morir, fe_-prirtxa il ‘core‘l -

Dal fuoco del tuo amore.

Non fa bruciato”

Adun

? ‘e V ’ V

”‘ «Ù

i 4., . ‘la-‘e.



Spirituali.‘- z:

Adunqne il . tuo ’nfocato

Bei-- dardo mi ferifca , ,..;'

M’ abbruci, =incenerilca, ‘L, '

Mi dia la‘ morte. ;: ‘

0 bella, o cara rom, 1 .Î

Con te morire ‘ardendo,’ .‘ '

(Gesù, Gesù, dicendo,Io t’amo, io*t’amd..: .

Ah ‘s‘1 ,ùch’ io t’amo, io fama,‘

Né ‘altro io brame pìù,: .»

\Che dir: tfamo, o -.Gesù‘,

E poi fpirare.L:.-tMio cuor non ri fuagare, ’_,

Bentratta il tuo Signore;

Vuol’ egli, ch’ al Tuo amore _ ‘

. Tu gli iii grato. : '

A quamo ha per te;oprato \“

Or va confiderando, 4

Se or non bruci, quando’ ‘

_ Sarà, che ardi.J - '

I doni [noi fon dardi, v v

Ed egli è pur faettau _

La più vaga, ed eletta,

Ch’ ha Dio fcoccato.

vfv«l

1

De



n.2 Canzoncine

Demonio si ofii’nato

Penlar chi mai potrebbe,

Che non s’arrenderebbe

Cosi ferito?

E tu vorrai ’nduritoNegàrgli più’l tuo amore?

Ah nò, non più mio core,

"""' Ù‘W'l
 

Non più oliinarth.

' Rendertì tutto, e da "ti

Or_voglia un Dio, ‘c e fama;

Amal‘lb, ardi, re. ,

Per lui morire.” ‘*~

Amalo, ardie, e brama

Con ‘lui ir~nori'rea

~.S'iegmz altra Canzoneîna ‘del

Cardinal Perrucci.;
.’I'

É

' LO Sp‘ofo_ ‘

"“ ‘ ' Vezzofo,z; _ ‘

Che in feno mi iiir,“ ' ‘

Nel core i, ~ . «icq' .i'.

D’ amore - ìÎ ‘

Ferite mi da.‘ i;

 

\ GÎOG,

,_4.=.



Y'__ ’ 'fluwf‘

\fDi‘ piaghe ho p=w~" -

',~ ‘ Spirituali.‘ _.,23

Gioiello _ '

\‘ “Sovrano mio Re,

‘il-fono’ ‘ ' >

Già»Pieno t ‘ »‘

Mà«piaghè '12’ 1

Sì vaghe Y

Se l’alma; provò, . . ’Î‘"‘” " ‘'

Di Vita'
‘

Gradita. . -

Più ricca reli_ò. ‘ ~ -
‘Venite _ .’ . i *

Ferite ‘, 9~ “

Mie care, ‘sir-sin;k

Languire, '- '

Morire - e'-Q ‘

Delioqrer-Genùé I ~~~ :

Mio Bene, " f '

, Le pene , '

Sofl‘erte per te, ‘ _ ‘,\

Son glorie.’ ‘ *

Vittorie »

g‘D’ un alma, che hajè.

U ‘ Cane

‘ r

î‘»,

1
.;'y Î_I,,î.
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a "“24 Can%onclne ‘

(‘H

Cauzoncina da cantarji' 1‘nezvz’fom

in circa dopo _la ‘S. Comunione ,

nel quid rampa Gesù, per lrrcon

fumazione delle fiere;fpecìe ,,ce]l

fa di : più dimprar Sacramqzyml

mente nel pena de’ gotarmnig‘4lig

‘ ' :v i’). _

la vuoi partire;:rrî.Î ' ,~.1

Da quefio pet't’oiù: _Î:‘r’

Perché, o Diletta, .;‘~j~» ‘

Mi vuoi .lafciaf?;«f; ,j

A ii’alma hai dato‘. fa;~‘; ';

La vita, e poi Î

Partendo, vuoi e; ,’ _

La morte dari ‘. ,_fi

Ah no, mio Bene,~ 2,;

Ti liringo, "e abbracciol;q

E con il laccio m~%.f,

Del mio amor, =_}

A’ piedi tuoi, ;- , - , ,

Co’ nodi ilretti; ‘‘ f 4:

Di mille afl‘etti ‘.Ì ,Ligo il» mio cuor.

‘_ n. J

‘m‘F‘’ .: A__À,\H,v l
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"‘ Spirituali . 2 S

O non partire,

Mio bel Signore,

0 quello core

Porta ‘con Te: ' ' .

Stia fempre il cuore . ' ' Î"~"

' A’ Piedi tuoi,’ ‘ ' '

Se liar non 'vuoi‘

Sempre con‘ me.‘ ' ~ '

Ahi , che non {folio ‘ 7 ’ "

’DaTe divi‘fo,” " ‘ ~ ’

.Mio Paradifo, - 'Ì

‘; [Veîl‘eftfii'îpiùfle‘r‘ ~ ' . ;

La‘ morte‘ brame, ~), "

Venga a ferirmi, ‘ ‘j

Per fernpre-unrrmr ' -;'

Col mio’ ‘Gesù .

Nel cbìuder:fil Samgflimn Sacra

' menta ‘nella Cu/lodià.‘ ’

la {i rinferra

Gesù mi‘o'Bene;

_ E ’l cuor [eh viene

In petto ‘a me?

‘. \ B ’ Ah



' Poiché ’l tuo Dio a

Z’ 26 . Caniuoncìne

Ah no, s’ io parto,

Quelìo mio core‘, »

Caro Signore, 7 ,

Lo lafcioaîfe.f ‘

Sia tutto:.tu0, . _ .

Enon piùmib,j_'Caro mro'Dio . ~1 ‘ ,; ‘

Noi rifiutar.E‘ freddo,è vero,Ma Tu ben puoi V i‘ '_

’A’- piedi tuoi -

Farlo bruCiar.‘ ..

T’ ha pure pffefo - ,__

Quelio corrio; . ~, ' .

Ma Tu, mioDÌio, .‘

’ N’ habbi pietà: ,~~~

r Non dil’ridarti, ‘

0 cuore mio,

 

- Tutt’ è Bontà.

  



\

"11r " -* a“ ’ i

‘v’~S‘pìrirmtlL~ 5'Ì'a} ,

‘-.\ rmrj _ 1'».-’

Nel partire d’ à*vd>pzti ‘il Smirhflîmo

Sac‘mmitmt: .

, o n . ,‘v _.I

‘" i‘! .t ' ~. »; _

Esù mio-"Bénèf,‘ '. i‘:

;~I" ho da lafciare~v‘ 2

In quello ‘Altare‘îì » ‘=.

Chiutb ‘per me? I i,‘ F

Ah nò, s’ io parto, ~ : .5

Quello miocore‘, v_ ~, e

Caro Signore,

‘« Lo lafcioàf Tè.‘ ‘

Sie tutto me; 8m nome’: e film.

' f ‘i & .f

Anima invitafa ‘-‘da’ Gdsìt‘

_ nel Sac'vdnienta. ‘ ‘

» Ermo la voce

' mio‘S-igrro‘re, “W~‘~‘ ““ ~,

‘ ‘Che intorno al core‘;Dicendo’va: ' -‘ f‘:

D’ un Dio amante‘ ~ ’,

Ti fei fcordaro‘, "î} 1f".1,~._@

Che incarceriito f ,

Per te fen fla.

‘

' - B 2 Vola,

_\ Usi» Î. .



-A-v-«-»f,~w.r--«'__1”-w'v’--

i!

W1- -.vv >w_fa

a‘? .Qmts~0ngim

LVola, mio core,

Va a ‘ritrovare. ‘19%

‘Nel facro Altare _ ' '

Il tuo Signo't. i _

53‘Digli: chi ,».t’jam_a ,'- ; ‘r r‘a~,

.() l'omino Bene, i‘Prima, chefîviene 3;
'

Ti manda il cuor.‘ _'

Sia tutto tuo /Quello cor nlìo’~i ’-:Caro mio Dici», . ‘’ 6~

N01 rifiutata-,14,’ i)_}, /

‘ E‘ frcddo,aèhverrat, ’. ;:~;(flp~

Ma “Tu ben puoi //

A’ piedi tuoi j:._

Farlofibruciar; g .,

/.' r.’
> i .v v .

": .-qte se Wf’jwò ; aizditilelallgil‘ó‘bìif-‘i ‘

fa in ‘16606’ dell’ additara‘flrafetta

f; flirà la feguemeruDigli: chi t’am'a 7;,1 '.»..

Non può venire, :r. " I)

}?erciò' gradire ‘ i c: :’,'4

Degnati. il cuorr

I ‘ 1
‘à
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' Spj’firwtifi'e 29‘ i‘

um2'; '
’ u

Nella Partenza -diîGesìf Satramentat'q

in ocra/ione di qualcbe pr_oarflîamu ~ '

.;._. ì i ’= J‘

la vuoi’ partire,‘ n ~Già vuoi reliarmi,f

Già vuoi larfcia'rmi;

Mio- vago Re?® ‘

Ah no;fe pani, . 7~

Quefio mio core,’ 7' 4'

Mio»dòlce Amore-,î’fli" ‘

Porta con Te.. ‘ ‘ a_,n~'

Sia tutto tuo &c., com'è fipiì'e

IL Sfs‘. Sacniiiurayvro'.‘

Ecceflia L del Divino ‘flmoì‘e‘ inver/c‘g

' _‘ ,gÌÌÌIOMÌQÉ. ; ‘a’
-.7
V‘ ,

' Ram cola !*Un Dio fà“rli uomo,"

' Patîr, la vita dare.‘ "

Ma del‘ fuo Corpo, e Sangue

Volerne poi cibai‘e; »’ ’ -

L’0pr'a- più grande è queli’a l

D_Ì,un Dio Reden'tor.‘_ ' ‘B 3 L’op‘ra



VÙ.__<‘

. .:i r‘ « . w» ,'I',_

'go. canzoncine;

L’ opra più grande è‘ quella.

D’ un Dio Rede‘ntor. -

Così ]i wfpo‘nde dal popolo. nel

m’ d’ogni fir0flfflfl. - "

Si fe’ noliro\ fratello 1 ‘ '

Nell’ incarnazione, V _

Si fece noliro prezgpt - f

' Î

f” ’

,,

Nella fua paliionez‘; .,h

Di queliomon contengai;,,

‘Si fece cibq5anagrfl- , :

Al -Îlìo divino Padre,‘ . . .

Dovendo ritornare,

Gli, ultimi I'SÀ'Q1'ZÌ. ‘faggi -_.-;

_L 11 {me Cuor nellf'amma

Allora nell’amami~~ \

Diè nell"ecceffo il Con

' Per- abbragclialffiî ‘119,211 l?aglre ::

'' I figli îngel‘, pareire, ~€

4,0 ,Qiîliîilo-fiîfaîîiiilfi‘ ,M-éfiiiel‘ii‘Vicina al_;firogrnorare,~;k .j~|.'n

Irrvs'enrra m~;n~ifipv~o abbia-scio
i.

il nènere;f.fua Amor, \,

~ fi'y_; ‘ ’
X.

i 41..
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, Spirituali .‘ , 3:. :

Col volto tutto accefol i; .

Del fuo Amor divino,Mutò nel ‘Corpo. il pane‘,

Mutò nel Sangue «iltvino.0 grande invenzidttì‘ . ‘

D’ un Diò,ch’-.è ‘tutto Amor.‘

No, che non fu contento,‘ _.' \

Soltanto d’ abbracciare», _ _ " :

O alFefierno folov ‘ .' . :‘ t '

‘I figli fuoì:.baciaîrtt; 1.: ;->_, ‘J;

Nangiate ’,.t e: ‘di due ;'cnor-i ,~‘:_

Dil’l'e, facciamo un audi‘.

IL CORPO MIO E’ QUESTO;

Che a inorte farà dato; ;

-E .QUESTO E"’L‘SANGUE

Sarà per voi verfàrto; -.‘liA ‘voi lo laiî:io in pegno, ';

Ricordo.del mio Amor,‘

Vado a morir per voi, "

Di me non vi (cordate; f‘

Quando bevete il Sangu0,‘

E’l Corpo mio mangiate

Dite: Per me che fica, -t =

E che pafu‘» il Signor.’ o,

B 4. Per
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31 Canzomv'ne

‘Permettimi, o Signore, ‘

Ch‘io pofl'a cosi dire:

Quefio noti è un amare ,

Ma è d’ amor ’mpazzire; ’

‘Sapienza (ci, ma purè

Pazzo ti fe’ l’Amor.

Chi un palior mi trova,

‘Che non con l’ erbe, o prato,

Ma col fuo Corpo, e Sangue

L’agnelle abbia cibato?

Ah che non mai ci è fiato

Si tenero pafi0r!

Il formino tuo Parere

Per l’uom tutto impiegalli;

Ma quando un s‘: gran pegno

>D’ Amore gli donaiii;

Non ho, che più donare,

I Potelìi dire allor.

Deh come, o mio Signore,

Puoi efl‘er non amato?

Anzi com’efl‘er puoi -

Oii‘el'o, e maltrattato?

Ah, iia icommunicato

Chi ’ngrato è a tanto Amor.

Te
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Ì

..s‘p;,f;ifinp~? ~321" , ‘ ,
Te vfol nel‘ Sacramento-,11“ f‘ -f«

Mio <BÈ’1‘Ì'Î "io ‘veglia àm’areî
V0’ Bere «ipèflb; lil ‘>sfa'ngùze ‘,- .Î.

E’l. Corpo ruq‘r’na‘ngi3re; A _

Gridandd;îîàbrfiè 1'\ìnlfpjazìid’rî I"; I.

Bî’fa‘è‘fî‘î-‘fîèlrfr‘iidef‘e’fnafîg :?

Go‘n Te nel‘i‘ìaejl‘ó fî~3'e)fgaer ,‘î‘i.

Morire," €’Ì1 "'C'i‘èflpî entrarci‘:

'I'fa,~ (lv, .

.EfFróî~’dìr6e 9eelè‘fef“ - >' w~': ,

\ Si fe’- mio eilîd’ìaric'òi'fiè il M

L'ORI'Q’8W',’ .':î‘: : :A_ _-Lg‘\ _ ~,,. \ -| .

’\

Per I): ruìfiM delà~sSfS‘i’ó'îj/lm6flfi’:

"/ ; Url'h. _5; ‘J

Cconil‘a‘ 'f’e d’àvrihti‘fi’“ f;i"

_ Mio’ Ilio-{6* nîh,>y;sigfiqre;

Mio caro‘Re’dèr‘itóie j'Sacramen‘tato‘h- ‘ k "'

In me che ci ‘hai’ trovato,‘Che :t-ra‘ -li*-"t‘uoi ‘ ‘à’inànti- ',

Chiamat’mîdaÎ~T-‘e d*aîvanti ,‘

Oh I)io’,‘î'riîfltlegni‘r“I “ “ ’ "

ff5 - B 5‘ Ah,

x

n
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34°. ‘ Ceeeeafleeî‘.

Ah," ’<luefîi S9iiofz’jzî‘îffigrilî-iîîi î»î“*

‘ ‘Del, ma ret=aa=fiàmonawre

C‘J1î=-aenf,aaîiîilrpeaeaeaie ,

Ahbandmaram «:= ;‘.,; \

‘L’Amemu‘if‘ri fa fiwfe~fai

L,Àmqiiiiutifllaeiìi'l‘îiié‘iieîfifffilîii

Per faril'lipalia'qi {h};

Cm» TaÎ’limîo‘mre,‘ ; - i » :

E ‘Pur’, 0- mio Signore ,m~f. <«’:

Non I.’Îha...fàausooaniareaMa‘ Ofifénèeneae omaggiare:

» Il cere ingrata» ~ a ‘a.’ i;:'

-- E.‘ vero; ho: mal'trat-tatQ:: fi~"~ .»

Un Padre, un S‘pofo bello,

tUa-dsflC-e‘mie martella»Un fommo, Bene. ’ -

Mî°i Dî'9afé'a9fli dei rame»: ’,Tèiba.=firzòflaflfaaneai ‘<>‘;.: ,.‘ :

Peròv da. Te ,l'ontanm ""ili ’ a l

' non’ mi fc3tqg~;iffi7*iui~gn~»

Ah no, tifisd‘egnare _«,»

Se inérato:figliojofono,} ,~,~ ‘; \

, Tu‘ fcl~"efl'en Padreîybnonoq ‘3 ‘

Non lalffraa:o;~ îi«;~

r _

‘

' . ' i
,N~, v 7: <..

}- I i

a - ‘ ,a.i,‘ 1....“
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, 7 I Spiì-ìruali. 3?," .

Ricordati placato,” ‘È ~ I“

Ché Sangue, e morte atroce‘!

Ti collo in una Croce , ,~lî"

Mio Buon Paliorea; ‘i.

Ricordatiî»lfAfmore,.f t.’ ’_Î ‘..;i

Col qual m’ hai tantmamato‘;

Che in cibo a men’ hai dati»

Tua pecorella»

Su: dùn'que falla bella,

Con. una' ruaf‘îpa-rol'ag': /Ì È~yè' ;‘>

Poi. .vienil ,.‘. e fui confola ',~ '

Mio dolce=- Amore. . .. ,

Tu‘ giìilei nel ‘miofcorel I‘ ‘T’QbBI‘QCCÌO"ÎÌICKIO, fl'retto-f '

Di? mitra-lo. beh fafoetto

Tuttîodbi’rofiò-ll. _ .

Gesù: mio dolce: Spofo, u...‘

Su darnrni#un bacio, in: legno,»

Che- il rum-antico sdegno-a '

> .E già: pagato)» ’

Mai’: più~ col. mio-îpeccatîo.k ' ”f."?

Da: Te: voglio: partire ;

Unito- aÎ ']L_'epm'orire 'îfl ‘

Un: giorno-io- fperoà«'- il.

B‘ 6‘ Da

»

J.

v



u“
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‘1'fi'ìîî'i"7.?'“<1.‘filîj{“Wfi‘m'w'v-yv-wrw1_.‘..._._.r.!r~w_iwrqm

a Giudice fevero

E

‘a

canzoncine
«

g.

Deh non mi comparire, '

Quand’ io dovrò partire

., Da quello‘mondo.

Ma Spofo mio giocando,

Fratello, e amante Padre,‘

Infiem con la tua Madre,

E mia Maria.

_»t

àq-'

Panzfiafi della Sqlut'aziane Ange

lica_ per la Val/ira v di .Marìa

Sannîflîma.

Io ti falvi, 0 Maria,

Di grazie Fonte pieno,

Perché Tu hai nel Seno

Un Dio, ch’-è Mare.,

Tra le donzelle care ,

7 Sei Tua-ila benedetta , Y ,

Perchèioili concetta

Immacolata .

Ogn’ un dirà: beata , ar.,.'

'Ije Madre, ch’ hai concetto ‘

Il ‘Frutto benedetto,

Gesù chiamato‘ ~

Ti

 

l

._ r , -,. .’ ‘AB/ari
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Spirituali.

Ti fia raceomand’aro, . 1-: »

O Madre del mio Dio, ‘

Con ‘l’ alma , il corpo mici,‘

In vita, e in morte. .‘i

Per; Te ‘fp‘eriam lz-forìe. . 1.;Di non far più peccàei,

Yederci poiial:vari ~ 5

In Paradil'o. - ' ,f~.1

;_‘.l»‘-v

A MARIA; Siwrrssmni ‘

Canzom‘ina fdel. Sarriam~. 1

.w' , et; ‘..‘ mrf’l

Rcler femprè io bramerei

Per Maria‘ mio;dolce Amore,

Per Maria Cor ciel mio core A

To'mar c’enere io vorrei .

. Qualfa‘ria miagloria‘, evento, ‘

Sc S’ uil'rl’l'e dire un di?

Per Maria quefi’ arfe tanto,‘

Che per lei s’incener‘r.

Per Maria Conforto mio ‘f.

.8‘

Per quel lauro, e dolce Alpette

,_ Liquefarmi ogn’ or delio.

0

'»I)
Vjorrei l'irugger quelio petto; "f ‘



Per Maria evoureiî morire,

, @ ~ Per Gesù miord'cilce Amore,

‘) Tornar- cenere’ io» vorrei; .

re.‘ fin- v----w «-" -f - .'f’-'38 ’ Can‘zoncìne" ‘

0 beata l’alma mia,‘xSes’*ùdilfe dir di me: -

iQÎuelio‘. amò Îcos‘1 Maria,

Che:per»lei li’ liquefè. ‘

Per mii*annelixParadifo

Quel celelie:, e ‘si *belì ' Vifo

Che fa Dio d"amon: languire.

 

Quali diletto: avrei morendo

Se. îe’ludii’fe‘, _

Per Maria; quirli’al-maardendo,

A Maria fa. ne volò.

' €.i ."‘Zl "‘-‘.

{La jìèflì: canxerineiìm-aF-Gnìhj'« ; ,. ) i .X>,

l-r‘f'
\

Rd'er- fempre; iof fbramei'ei

Per Gesù Con d’elîdiii‘o» core‘

Qual. {aria- miaaglori'a», evento,

Se s’udifl’e"direfiuna di‘: È’ l

Per Gesù .queii"arfek: tinto , 1~'

‘f Che per lui s’-‘încenerifn :: -

‘ i

‘I, ( Per '

t ‘ i
‘ i
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Spirìauali‘f) 39;

Pet-‘*Gesùfcbttfortooniio e‘: J ’

,Nerrei liruggerfqxiello pene»;

‘Per’ quehfanto,::e doicefl°iîfperto

Liquefarmì Qgn’lo'r- defier; ‘J

' T; ilì(îtfî0 grilllbl‘flohliflp; 11h» ‘32 I

Se. tiÌ'ÀÎG? noli ‘

Quefil‘m tantosainòvîl'fuoeflio ,

' Che. lui; fil ’li'q;uefèc~? ‘

Ben-Gesù ,vibrneiiimîori'rei, _- 'Pe_iaîtniriarhelfl’attadifm ‘ ’Î"

Quel. difliî0t;asfi s‘iîbei Vif‘o,f

Che- fa 'tuît0à ili? ‘Ciei flanguire .Î

QmE diletto«airreil morend05.i

‘Se s"udil’f&dir=-dopù: ' ; "

, ;Pen».Glesùkqueft’àlma:altdendg

A. Gesìaib~fierv’dò~n ii '
’ <'‘- :> I \~«“T: " “ì(îlff

AU‘MA‘RIL Jrèrrolsmnan Srn«- " ,‘

nanaza.».fi~ ’_«î~‘ ‘.‘2._

i’ I, ’r‘, "._.

Opraadiîîmet,joî aria‘r-tf' le‘

~ Volgi. glié0'cclii. pietofì;y ‘ i,

. ‘In la; Speranza:îmie:,.f : ' i;

' Tu f6i.-. (lÙPG G.fi8fiaw ' -‘

’z

.'.Ì_
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iio Cairzcnirì'né

E’ ver, di Diogfe-h-Maclrflfi“ i

Del Ciel hai"fcettro, e imparò,

’Regina:. fci‘, ma’ è vero, ’ ~ .

Che-mi lei Madre ancor)‘

Se dunque-do‘. tiaf0nflfng1ib,

Non voglio dubitare,‘ ‘>=i

,€he m’abbihacdifcacciareà;

Sebben iiaÌ peccanor .:. ' "3,

Qual Madre vi‘fu: mai, "i

; Che uri figlio- a«lei riconfe,rl

Ilda ellaÎ noi ioccorfgf,: ;ì, i'.l.\:;Î

‘LO dif‘cac’éiòdrte- (e? - ~ - ‘

Tu‘,»che fpiù di ogni rinadreî I

Sei tenera‘gî‘e‘fpietofa, Î

No, che non ‘ puoi;..rrdegnofa

Scacciàrun' figlio, né. V 1

Non s’-è giammai (carico,

Che alcunt’2aîbbi‘a invocati-0,4‘.

 

Senz’ efl‘er el'audito ~~ - . \

Dal tuo materno Cuor. ‘ ~,

‘Non far, che ’l primo-“io {ia-f, ' I . ‘f

‘Di cui s’savefl‘ea dire :1 ~ M‘

Cofiui pregò’; Maria, ~ ' ‘i’E pur non figfalvò; J ' -

‘ . Deh



Spirituali. -v 4:

Deh prega il divin Padre

' Per me tuo figlio afflitto;

Dilli, che mi (ci Madre,

Par"la,_ prega per me.

-() Madre, a;uta un figlio

.Tr'a tanti [noi nemici,

E dopoguelio eliglio ~.~

Portale ’nCie_l Con te.

Invockàz'im: de’SS.Nomi di‘

e di MARIAÈMMÌ le

’ tentazioni.

Aria Speranza mia,

‘ Gesù mio Salvatore,

Vedete il rematore

Armato contro a me .;.‘ 2"

0 come al volir'o Nome

Sen fugge, e li difperai

Al fuoco si: la cera

Mai non ‘li liqvuefè..

Svanifci, o‘ beliia brutta,

Nemica del mio Dio:

Serpente iniquo ,' e rio

Non comparir mai più.

Di

il
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_ 42 ’ ‘ Czm'zcm_cìne

.Di te, del tuo potere

‘ Si beffa l’almamia;

T’atterro di Maria

Gol nomè, e di_Gesù.

e A N 2 0 N c: I N E

' PERLE Novena, E FESTIVITA‘

DI MARIA Ss.

    

"Di Maura Ss.

‘ (Per ‘lo Novena.

Ddio ti falvi, o Giglio fenza mac

chia, . . -

Iddig ti%lvi,o Rol'a l'enza fpina.’

1 [addetti wrfi fi cantano dopo

ognuna/delle dodeci Ave, delle quali

è campo/fa, la Coroni‘ina, e nel Glo

ria Patri, che recita dopo ogni quat

tra Ave [i canta la figuemg firofit

m del!’ III. Mofljignor de Liguorì.

Come

IMMÎAC‘OLATA CONCEZIONE
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. Spifiiualifiî) 43:.Come-"giglio tra-le fpine 4 .'ì

, Seifl‘u, Verginebeat-a,h.:

%ila colpa’ prefervata, " "

*’ erchè Madre del ‘Signor; \

Cnnzjomìnn 'z'n tono Pàfioralà per

‘ ' 14’Fe/ìieirà, accadendo àu'q/ia "

ml;1cmpa :dall’.zîawenra ' ‘

’ del Signore. ~ _

I5-faecia feiià; su, mai’ più li dica ,‘

Che riafce’ogn’ alma al‘ mio }

Gesù nemica“ . 'Î .

}Còil ilCuore '==- Tutto ardoi‘é,‘

Senta macchia giù {puntò ‘

La mia Regina.’ . . <,_

Iddio ti lalvi,oRofa fenza fpin‘aî

(Si’replt‘t’x: fempre ria/popolo il

detti)’. verfirrro’.) > ‘Si bella. Rofa Tu fai per l’amore,

Col quale’ fucon’cetto il‘ tuo bel (30’

Soprani monti delli litîri,i x( re .ÀÎ

Tra gli Od0rifì=i~’Ti piahtò :

» La ManrÎdivina. ~ J

 

Iddio'. ti falvi,o Rofa lenza i‘pina." »' ‘

Per



r,<v I"'. ,

_ C'ànzancina, ‘’

Perciò fpuntafli bella , e l'enzafpina,«

Che nò' ,pungeili mai la Man-divina.

1)’ ogni fiore ::.Il grato odore

Perciò allora Iddio fent‘r ‘

V In Te Bambina.

~ Iddio ti falvi, o Rofa lenza {pirla I Î

Perciò de’ Serafini il grande ardore

Di tutt’i Santi. ancora il gran:

de amore ‘

Tu pafi'aili ,~ '::1 Ed arrivaili.

A toccare il dlvin Cor, t,,,

Ancor Y Bambina .

yl,ddio ti falvi,oRofa l'en2a {pila-a.‘

Il li:’rpe colino fiato volea flutare

Sì grande fuoco, e te volea mac-,

tehiare; . ‘ ~ ‘

Ma fchiacciato, r:E fraoaii’ato

Gli fu il capo d-allizùo Piè‘,

. Bella Bambina. 'i

’ Iddio ti falvi,oRofa fen2afpina.

Con quella’ lingua tutta fra‘caiîata

E‘ grida‘, e dice ogn’or: mac

chili. . .°rnacchiata .

Menfogn'ero, =-ferpe altiero ‘ '

' A

o

----I'_"‘

i‘’'‘1'’‘La-"213;L_‘

.«_A__
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, ‘ pirìrua'lì . . 45

-A ‘difpetto tuo‘ cantia'ni: i .”

. Bella_Barirbina, - ‘ :.i

Iddio ri?falvi, o Rofa-lenza l'pina.Ì

, tutta bellafei, dolce Maria;

La ruar__(joncezion lcidata Ra.

Che eiinrehrog ‘N ..petttîio fenro,"

-r Quando canto ,: e dico a ‘te ,

Q0 rnia Regina: n.1 -.“

Iddio:ti .faìlvi,oRofa lenza l‘p'in2.‘

Potefii~f :t\’a’ nemici‘ cdnfefla’re ‘-l'

fTe fenzà macchia, 'e.la’mia vi-,
,. «sfidare. SI. ‘ zig!" _

Traiafe’riteb A‘ me "gi’adite ‘

IO. Voreeiîcaincan Cosi; " .' '

‘ O mia“Reginarzi '

Icldio-tifalvi;o Rofa fenza fpina.

Almeno h,~' fîc‘h” io viva , :o Madre

eletta, ::;‘- i \ _ , ~

E 'muoyawsomÎ'e tu folii coricet’î

ta, .. ‘; f i ‘ ’

Infiammato, =.. v‘Innamorato,

Tutto, tutto di Gesù,

201 mia Regina.
*\1'b.  

irlclio‘îti falvi,o Rofa fan-zar (pilla; ’ ‘ ’

Nel’ .



.-e’f

“’ ' *1r*’'“"

'‘ 6 Canzo'ncìna~4 . t

Nel’ cielo quandg io farò arrilvaggj, ‘

E’l caro mio Gesùpvròrabbratifi

ciato; V , ' -

Viva Dio, ;: Cairtàrfivogl’ìro,

‘E poi voglio Cllffi-__&_‘TG,Î

;0«mia ~Regina: ‘ ~

,.~ ‘Siddio ti falvì,o Rofa fenzafiaina.’

U cantate flugelilfanti,

,,. Voi flrcnngelìlaiillsam‘i,

Voi di Dioificcelfièfli'wini,fi

E‘ vdi-Dome’rzazìmi, ri»Îl di‘

‘Voi’ del ciel o Prr'rioipari,

Pois/Id (i, amor‘ 'î-bfi1bià‘ti; i’

Voi Virtù, voi Cherubini,’

Voi ardenti ‘Serafini.’ f I»

,Fatrìarcbi pico ' ‘-d’.farrione;~‘î Î. '

Voir ‘Profeti -.rlelì.5igrlore , «ii a‘,

Voi Apo/ìoli beati,wz ("

‘ Santi ancor Martiri‘gzutif ‘

Della legge voi Dottori,

(E voiq,fanti:Confi/finì, ' _

‘ Puie_,,-’Zjn fan'ee Vergirwlle; i.‘

Santi tutti , ‘ Anime : belle‘,

,~~ In un'jcorolfi îàfl'ai;fonioîrò

" ‘ Sa‘

_

_

_,.‘
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' Spiritual’ . 47.

’ ‘Salutiamo, tutti su - '

' La an Regina:

Iddio t ‘ alvi,o Rofa fen'zal'pina‘.‘ '

' Iddio ti-l'alvi,oGiglio lenzamacchia,

Icldio ti falvi,oRofa fenza-l’pina.

A ‘II: I T 'R A1

' Per 14 [lefl‘a Solennità." ’

.- A’ tua Concezione, 0 mia Si’

gnora, _Portò alleg-rezza in terra, e ’n

cielo ancora. ‘ f

La bell’ ora, o Madre eletta’,

Che Concetta :: Fofii Tu

Immacolata

Per fempre ben=derra,e fia lodata.

. La terra tra le ombre del peccato

Il lume della grazia al fin (puntato

Vide, o bella mia Aurora, \

In quell'ora, : Quando Tu

Folli concetta ;’ '

Per fempre fra lodata, e benedetta.’

. La

|\‘4_

’. 



  

r21.8 i Cme#ahc‘ìne

La palma germogliar fi~ vide al

' l3110f10,5 "’f~‘, - , _ \,~ « {E l’ernpio invitar a"tin bel perdo

. ‘In quell’bra, o- Madre‘ ‘eletta ,

. -. Ghe;concena '=:Eolli<Tu‘

‘ Immacolata; _ .

Perlempre benedetta, ejialodata.

Cantò nuovi inni la ‘Celelie Corte,

Peichè. tsîaprivan- già del. ciel le

x Porte '

In quell’,ora;= 0 mia Signora,

Quando lenza macchia Tu

, ~ . Folli-Concetta; ,.

‘Per fempre fia lodare, e benedetta.

Ma chi potrà fpiegar il gran contrîto,

Chediedea Dio il tuo concepi

mento '! ~

~ Figlia, il Padre, : Cara Madre,

Dili‘e il Figlio, e’l Santo Amar, ‘

i 0 Spofa amata, ‘

, Per fempre benedetta, e fi-i lodatat.

,Ti fa’ mille carezze, 0 mia Bambina,

Ti coronò,del Ciel,;i le’ Regina.

Mifurare :: Chi può il mare

‘ ‘ Delle

 

 

h.,"~
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Delle I grazie , che ti: die’,

O Madre elettal .

Per (cm pre iii lodara, e benedetta.

Il Ierpe umiliò vecchio ‘infernale,

- Lo fa’ fchiacciar dal tuo Pie’ trion*_

_fale. ‘ i,

Tutta bella, r: 0 Bambinella,

Ne reliafli allora Tu, ‘

E Immacolata; ‘

Per fempre benedetta, e iii lodata.‘

5

ColC1elo,con la Terra,e col Signore‘

'Gioifce, e fen rallegra anch’il

mio cuore.

, Gran contento : ’N pett’io fen'to,

Perché pùra , e bella Tu

Folli co'ncetta; _ ,

- ‘Per fempre iii lodata, e benedetta.

Maria, per lo,tuo bel Concepimento

Impetrami da. Dio..pieno_ il con

remo. _

. Tutto puro, e tutto amore‘

Voglio il ‘cuore tir-Come Te.

’ ‘Tu fempre amata, “ ’

Da tutti benedetta, e fil lodara .

C Vpr

. l /

, ,
, ,

I

'

__ _
\ ‘_

i_‘

11i_A_._L__L_l.:_af,na-Dl__ai
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50 canzoncine’ V

E'rgin‘ella vaga, e bella,

Madre eletta del Signor,

' Perché monda, e rubiconda,

- Tu iei Giglio,e Rofa ancor.

Sei Viola, (ci Narcifo, \\

Tu fei Fior d'ogni Virtù‘;

De’ piaceri il Paradi-fo,

Bella mia Maria, [ci Tu;

Tu [ci ‘Mirra, lei Cannella,

Sei un milio d’ ogni odor;

Come Incenzo Tu fei quella ,

Che odorafii al tuo Signor.

ual_ Granato bello, e grato

Sei da dentro più, che fuor; ‘

Palma, e Vite fruttuofa,

Speciofa Oliva ancor.

Frutto vlei, eh’ ogni dolcezza,

Ogni gulio in (e contien;

Se di grazie la pienezza

' T’ ha donato il Sommo Ben.

Orto chiufd, ben murato,

Riferbato al Sommo Re.; \. ‘-r

‘ Dove un fiore Il tentatore

’Arruba‘r mai non p0tè.~.u

.

.ià

’,.r-. 4).. n.u.|
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‘Spirituali 51 ’ l

Il Cipre’fl'o, poiché‘ elfo .

> Sul gran Monte germoglio ;

\\ Te conoetta benedetta ‘

Su ogni Santo figurò.

Sopra il Libano efaltato,

" Nato in‘mezzoìai gigli , e ifior,

_.Che itîeórrotto fetnpre dura,

Ti figura il Cedro ancor.

‘ Perché‘ Pl'aran0‘l‘éi ìdet‘ta? f ’.‘

‘Se calun-fpiafi’e a me:‘

Di‘ che‘ fu, direi, cóncettat>

_ Sempre Dio‘ la pofiitdè.

Quello ‘nacque, ‘mmezzo all’acquie,

Tu nal‘cefii nel Signor; .u‘Lî

Sempre bello, e verde quello,

‘ Sempre ‘tal Tu folli ancor .

Sei la Scala, che toccava ,

‘ Con la cima-lino alCiel. »=

Sei la Terra, che (goigava'. ‘' Abbondante l‘eittlemgi‘rfiiel‘f‘Î-Ì'’ '

Città lei, nel'_cui unirci ~~

Sta licuro il cittadin; ’ ’_ E‘?

Dove regna permanente ‘Il ’

~_ ' ' Il Pofl‘ente, il Re.Divîn.'~

' - C 2 Torre



‘i

‘ 'x

15 \

» fi‘“. , ~
. ,qflnotag10fil-Qtì‘ -fl’flllfib

. fin

î ,"""“rr . rq.;-..- ‘, q,-_-v_.rî

o ' .. \

. , Sì? C'è‘firaieoaarg? _ -

. Torre ben‘ra’fortifiiîlitdnc'i‘lmqiîì i’

Ch’.efpugnata ‘mai’; Ilfiîîlrf’flli; ""

Cam

Efieerrìbilefiei. Tkh il‘? ‘

Reggia che; ÌGÉZ’SQPÌBIÌZQ’a-iqoîl

._ 03'îzifil

,DCNC ennadaiietenzaî

«Del fuo:Bjraeciereyîinipiegò; ~ ‘

Ti, fond'ò; su'i EMdml‘ifîi'lltlk' ‘ f‘î «

Fece il muro... ‘2tarrfn :albà:r m’j~ _

Che ‘.-.lÎ altezza .’ i. pu‘iî Giganti’

Maéi‘ing: fepperb :<aifenrair._. _

Quì“corlî ,vin (2) per» ‘Cil‘îft2‘i‘filijjîî

/ L’ acqua. viva’v rn€fcnlò :.:. mi‘

c <iD.’:ogni ben per ,,fatóllaner , , ,

r ;zomQpl la menfa ,appareeahaò. (3)

" m; ‘1.;f? ‘.'l'2 , 1?.Mjffi iÎHIJÉÎ'.

.LÀI} iî f ‘I f’ î;,î~‘l

( Q,ll{:geze 'iaellqîfine de,l,lìlgi‘o l,fitern&A)

,uiion interrompere le Capg firme,

, ‘ "8' 15:4 fa rfifper‘r’i’oè le‘t‘te'réjîîjzgflq le

‘ grqmîneigbrquéì

,,M,;amq flin:qgQj, ,afuer laffogygritgmqggoret

‘ fa a zone. ’ t, ,..~. _, < ,[p (f) îDé’ 'lfl'fl‘f Diî’ffl"ffl”gri’ -‘,~ “Z I

_ ~(3)’; Del;fuuCorpo SMMJ‘WL fio” del

;‘1:.’'». s- I? Vfl'bo'

=
.-:

A“

."

\

y .’ - ‘

Pouarmatoî, l3€_ib,~fkkl0ffi0y
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- YS‘èirìrruwli‘, ‘ 5;,

Tu lei l’aureo Gàbinel:ioi î'rilj'f'jîi,

Sei il Létto, ‘il’ regio 'il’lo‘ti
Del? lapiet: te ';~r~félel prudente’;

‘Del'clîvino 'Salonilon'iì" .'

Specchio netto", ‘1 love :il “'dile'ttoari ‘

Suè’ibel Vól_lòî ldc’lî‘o‘ ivèdée‘î-î
"-' Î'I‘n' ‘tal Specchio‘ ii0 ibrpemg‘aòehig

Alfacéiiafi “~inai' li . ‘poté .f_"

POZZO‘ ViVfifl'til‘îî7 ',Che; dar: forza ,‘f e gran; ;vigbr‘

lalufe’f'aifflanguen ti ,i i‘ ‘

‘ ‘ la vita‘ alinìonrfif ‘ancor; ‘

Ti credette aperto flagof,m -a:vza3

Gorle il drago, e vidnî allo:

Che ‘lei Fonte lugge‘llato,vBen‘ guardato dal Signor, .

Di Mosè la Verga lei, - l 3j

Che- all’Ebrei» il” mare\.aprl;Î. -

Poi l’faf’perle, e Faraone

o Vi‘lommerlé‘, e leppelfi.

i. ‘ ‘, C 3
Q

Per

Vq’rbb‘xt'erno interpreta la S.Cbiè/a quali’:

Parole de’ Proverbi (.'9ea r. (9' z. ) SBPÌCEH

Aia _aedificavit lihi domum'. ; .milcuit Vi‘

num, 8: propoluit menlam leam,

. /\

, .
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5,}, Ckmzon'cine

Perché folli prelervata

Dalla colpa- origìnal,

L’ Arca lei, che fu lalvata

' Dal diluvio univerlàl.

La Colomba coll’ ulivo, '

Sei del Ciel l’ Iride ancor, 2

f - L’ Arca d’ oro, il Tempio vivo,

. ' La Paciera del Signor.

Se Aurora, Sole ancora,

”,"1Luna, Stella, io ti dirò; ; ,

Tal linguaggio non è'îmiq,‘

Cosi Dio ti nominò.

Senza‘ macchia, tutta bella, '

’ ;_ Sua Sorella,jSpola ancor,

Sua Perfetta, lua Diletta,

Prima Figlia del luo Cori

Preziola, Decorola, ‘ , _

, Cara, Tenera, e in fin _

' Dopo tanti nomi lauti,

Ti chiamò Mare Divin .

Sera rallegra quello core,‘

‘ Che ‘l Signore si t’arn’ò:

‘ Sia, lodato, e lempre amato’,w

Che Si bella ti creò. _

‘ ’ Tu



  

Il Popolo rifpamle nel fine ‘il-ogni

Spìr'tualì‘. al! 55 ’

-Tu ancora amata , - 7..

Per lempre benedeta ,e iii lodata.

  

Per». LA NASCITÀ DI I

MARIA Ss. '

A_/Ìrirazibne Per la. Coranclb:

. della Novena.

Bambina mia d'amore,‘

Vieni a nalCernel mio cuore;

Nalci su nell’alrrta mia ,

Bambin‘ella mia’Mari3.

I ’ m a mana. f‘

" Cco lorge la bella Aurora‘ .

Vera Madre del Sole Celellé,‘

Che di morte tra l’ombre lunelle

Vera luce‘ di vita‘ portò.

«et-12-,

flrofitr'aî)

Viva, viva per lempre Maria,

Viva Dio, che tanto l’amò.

C 4. Si

4..

X’ - I "7*
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Si riliora l’umarlanatura, “

D’ allegfezza la ‘terra _s’ inliora;

Cantan gli Angioliz_E viva i’

Aurora, ‘ .

Viva l’ ora, che almondo l'pun

tò, ‘

Quefia è quella, che appena {pun

tando , '

Nell’ amaril fuo Dio,eSignore,

Col fuo ricco, ed amabile Cuore

Tutti gli Angeli, e Santi pafsò.

Quanto bella dev’ el’l‘ere nata ,

Nove _mefi già eli‘endo crefciuta;

S’ ella appena, che fu conceputa,

"“Di fua luce _ cosi sfolgorò‘.

Col fuperbo fuo fiato il ferpente,

Con cui feppe noi tutti ammor

_ bare, _ ‘

‘ ‘a La bell’Alma cercò di macchiare,

, Ma da el’l'a uccifq rellò,

Gheie poi tal‘moliro d’Inferno

Come uccife , fapere bramate;

Con un atto di vera‘ umiliate,‘

Chfella appena cencetta formò.

' Fa'c. ‘

a,f" " » .À'î" a‘ .. ’ , l- 7-»:.--‘ . ;,. _ .
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_ “"’ ' ;«S‘pìi-imaliì ‘Îî: Q‘?

,=g « Facciaxg‘ feflaf»,-îfikchafîyimof'è \l’h{î

' fermo, _ 4-‘À~Îh‘HÎ3 «mandi,

spalancate ~QliekxMèìcpcjr’te;

Già dall’ Gr‘tjbîeffimjeflte ’diè.'morte

“La noì‘ìì=’îàîlînàf Man‘à ki;B'e‘«îò.

Deh, Voi fare ,wmi‘aifîb'ella'fzlìegîna,

Ch’ io fldùi‘ìw ‘i; fempr’ :Hèp‘ec-,h

caro ;fîfifl‘îwîîb n 3’ fimf;-Îì‘_ . ’

Ì Che nel Cielfd‘p‘oi' femprmbeat‘o

. Ami Dim; Ché-1411120 v?amò.

H“ Cielo, ’n t€|îta,wp€i‘ 0gnì-Écdfifimi 77

. Su rifdd’zfi conàolca:arifionia:

’ “Viva , viva ipérîlfemprevMsìì’ia,

Viva Dio ;f’ch’a t‘antó>l’ amò .

,ÎÎ'q, .È’JÎ‘: ‘J‘ÎJA Wri îî1v;wk~.i'

  

_ >. E natà’îll’f‘A‘umiîggflî.‘ .‘J

Perché nî’ìijhgai w-fuomèu

.

Dal PefitbyoÌrîm-m?‘ À ‘_

T’ intendo, t’îÌiîtehdo} lì “ ‘

T'u allor pan‘ìr’ai'gfuf ;:M~,.%

“’_Quand’eiîafilsdrai' ‘ ,‘ ‘f: ‘1

‘Simfi‘tat’à ma‘! cînèm:~w~fi '

f’~f1 c 5 Deh,
J



  

‘ "~zw‘fi’ .

, 58 ‘anîidnz‘ìnt'’ 1; (~

', Bah, vieni; Coufola, " ’ , ‘.’

Aurora divina, ’

Quefì’alma;_mefchim ' ; '

Col mo apparìr: ‘ y

Che fe m Bambina " '

Verrai ripofare,x ‘ ’

Nel cuore puoi flare

,Corcata a dormir.

0 cara mia forte}!

Appena chiamata ‘* ‘ .' 4 _ 1

Ti: fermo fpuntata, ' ;

: Rinata già in me! ‘

. ‘E come pofs”ìo *~'\

Di ciò‘ dubieare .3 ' '

Ah, che mai: può Rane

ÎL~..tìmolc con te! '

Mi Bava nel petto _ ‘ "\

Un doppio timore, ‘Î "\'

Facendami- al cuore ‘2 " ‘T

k "Na guerra crudeì_:

Tu fempre, dicea,, "

_ìtaraì (confidato ‘,~

poi,- difperato, ,

Non ci è pgr tflnCid. ‘'

Ma

  

9



°' > ‘ SPil'll'llfllîîj; -« s,\;

r -"‘ Ma ‘ na chiamata» ‘
ad Gliîpîbbi Maria ,r'’ ._ ~, _

’ ’ Dall’anima mia, '

r / ' ’L timore -lparigl “ " ‘

'- Siccome‘ lirarilee -, .I _ li};

2' " ~ Il fumo. dal vento; ;_

i‘ Pflflhìl watt-n°9 .;; I~

‘Io me rifior‘i. ,: * ;_ f;

‘Î’ Ah, tutti Maria ‘-.ìeî

Chiedete,° cercate, ‘

Che venga, pregate,

Che; palco. nel jcor...«~ Il :;y;xg '

1'1’Dî0 deîh‘p~m~‘ ‘ .~Con ella.,avreae,

’ Lontani flame
;.“

Dal brutto timori ‘

Sì vieni,o» Maria, ‘_Ei_ tutti nel mre,,;,‘ -

Dilcacciàt ila,gflr\noree% .

~ " el‘..

%n~ porta il‘ ~

;D» accrelci'll’a;

  

.-A

  

1,‘, ;l .

e’. ‘va ‘1’
3: ‘ V I_ , I

. \, .

‘

‘Empo'rtacr in tCiel;~“îî
« "I

. «in ,'_.'Î'Î €' ' 4

v .

 



 

W Clinzoizdivi'e ' /
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111 ss. Nome di MARIfl."
,r::uz .'f.î_i,

On in tèi‘ra3mé fo Î’ra nel Cielo

Si con‘ipo'l'e'iilf‘tuof’fló’iîiieî5 o

‘ Matià;fqv mn.‘ ', _,;;fi.

Noi lodiìim’d‘c’o'h doic’e'rarn‘iohia

sa bel Nmh‘e‘feclii’fre’ldonQ.‘

e ‘P“'.

- ‘ l

‘ R;fPl-’fld.fi~“i “

e?’ ' ‘ ‘
l.

‘ ,r~;fnnx. :>‘.J

ii‘o
‘v.

  

' _Viva lempìèil iub' ,' Maria,

’ Viva Dio,°e’ehè a ‘T’Éi‘ti-dciifiò.

vQueli’è un Nom‘e ‘ripien*dî thil’gèri,

Pien di gioja ,“contentb,pfe’ dol

cezza’àfiiiiìii . -'L3Ì ' w

Pien di grazia’; e ’pien”ìli«fórt{èzzir;

'‘ Non capii‘, n’i_a ‘pfovai‘el ‘può.

Chi può mai‘Îtfo'nèpfqnaìr'lièîf‘s'relte
Tra le pene l’wopprfel‘lb‘j’fi‘iofpet.

to ‘ 2‘«.

104.,

i;:î~af __

' ’‘ .J;<î, e‘ffdii'egto, ,

. . f . “liéiîNoriié'irr- ‘

% enùéÉ~' '?~f‘ «2-‘»!2<:, cl.

iif’»! . ““” P J " Quan1
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.7 ‘IJ'‘>‘ '
_ f.“ , -u.-.-g. ,' " "I

_, s;àifì‘ffizriî ai‘

‘ Quàn'f'e v0~r,f«‘;~ ii?’bbcc‘à‘ìîil“iaebèlàféì

Io gì“a{ [vidi “c'l'ucft"ànîma Îmià, _

~ <>
- ~ - )Maha' M I. 7’? ;f’.; ‘jÀL, L m@:‘.| v

I‘ . '-T’r'ibnfàùifégîèld‘àlfégfa Icìfaîfl “" ’

In quei "gîofpì’àma‘fi',‘ ‘effunefii 7

fî Ah; clf'x'é‘ ;ijrîéffî'*ìì 'fi';c'r Ngim€in-Q ,

4 -W~ocam~î. {f ' .> -Non avrei tànltc‘volre peòc(atcv,

‘ ‘Ed’ ofl‘efo‘ch‘ijamo ì‘n’a'inò.

Ma fe'Î‘~ ik~mqnflql,-Ia 'c'arnc, 6 I’

.‘ji~"..iIfó{er-nó .-..ìî‘i'f~î‘~/ ;.- ' ”

f'‘’'Ifepfefàn’nb più »Panima'mia ‘,13

" ÈOrpfbp‘ongoc ‘iàxfiaìti,oMari:l, '

è ‘- Col‘ fuo‘Nahregzifp‘ fo'rtc‘ farò.

Mîîèfabili*,fafflittì, tent’gti,f1 '“Iùvotate Màfîa,"îdììpcare;}* ‘

"“ Q‘{PHI° è'ìM~c

‘.._ ._ .|îw~lte’» ~‘~,_

Qli'îfio- ‘ ;
‘Alìn‘e; beHé*,"j; 1

a c‘‘‘ (20%) filfì'l‘éljj‘v’Îî " ~ "'Î v=Ì'~ ', !

-‘="‘Mbrì a"rfe>*flîàngòrÉ-E Éz‘pgìa ‘

'- ‘ _ 'QuefìoîNornenchflèmlare in

I‘ vocò._ _ _ Al

I?»

  

>\



 

‘i Cmzoncìnt ', '

Alma brutte, nemichq di Dia,’ "'

Il perdono fa‘ già ciifperate,ff‘

R/efpirat: Mari-a , refpiratc: '

Mai s’è perfo,Maria chi chiamò.

Gom’ (i piange ',. fcntìte,all’lnferno:

Ah, ché a-vcfl.ì Maria invocamg;

Non fitrova tra noi_un d'anuatd»,

Che da vero Maria invocó.,

Contal Nomi più gran peccatori

Penitemi a Dio ritornati, I

Qra cantan’in Ciel; GQPBGQtÌ'F

‘Il chiamare Maria ci fal'vò.

Col gran-Nbmed’el‘ tuo Figlio‘

Scrivi il tuo bclNome, 0 Maria,

Nel mio cuore ,nell'anima mia;

Così mai‘ Icordàrmem' potrò;

Finché vivoandrò fempre dicendo:

Chi può mai fcpararla’aima mia

Dal’l’amor difigsù, e- di Maria;

y _ MQBITGÌI'I:BBLIOÎUÎCTÌBÉ yiavrò.

" , àh,chîio- fperofdi‘tantochiamame

€nGesùéimtî Nome-,o Maria,

2' ‘Îinchè ai‘î‘rivi quefi' anima ‘mia

A‘ trovarvi}, e contento farò.

il ‘ - A

I

".\

{,'\

’-"-".
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' -.-.;tu î='_"."" -' "iiv- '

spmwrf‘~, a, ‘

A Mazara SsaIir>rznsmstrara

ae..._rammo. . g, ‘‘
» , .' - - \‘ v. 4 »K‘

_‘_Pflr Nome. .Î«‘, '

io ti lalvi, o IMa-ria, ;,~

O Tempio del Signore,

0 del luo Santo Amore ‘

Vivo Sacrario.

. Per la Fejiìluìriì.‘ I

Maria, nel Tempio portata

- Su venite a far compagnia,

‘Viva, viva, dicendo, Maria ;,

Viva Dio, che tanto l’ amor

.\ °-
’

Viva, viva per lempre Maria, .

. Viva Dio, che tanto l’amd,

Di tre annilfa,dolee Bambina

Tutta bella,“ ~~ immacolata »_,

_Fu nel TempiifdîDio prelentata,

Dove il caro luo Ben la chia»

mi» 4 e‘ ‘ \

’IL°

.-Q\'I

, s.
I .\ a

‘ I _ , ‘Î“h» ‘h.
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‘ ' » C.inzbflcizÎe

_ Lecarezze, i parenti ,[la cafa,

‘[2 era teneri“ p0‘fe in’ ‘obho :‘Î‘

Lafciò tut-t‘ogiei foi6 di Dio

L’ amantiflime voci afcoltò. .

  

Giunta al»Tenipio Fiiu'iàfiile Figlia l

Dalle braccia di ‘Anna fua Màd T‘

‘ Dagli abbraccùde'l'cardfrki adÎé,‘

‘jrèîîu Qual- colomba, al (ho '

,~ volò‘. ~~ “b Q

La nel feno del~ tuo-be‘lSignore, '

Colombina, si vatten’a Dio;

Sol ti -iiregoipojrtaîrriii cuor mio ,
‘=""' fEdoà‘h'fio aiÌ‘chi fta'ntio'ft’afnò.

Già lo so,#îîhefè’ pien’ di\"peccaii,

.‘ Ma 'so’ ‘ancora; t-’ ama il‘ Si
n- gnore;'3 i‘ ;’ "li 1.;

Ma so ancora,’ che mai vi fu

. ' ‘cuore/“i “"'fffl"î'f

  

La mia bella! Marini» ’l portò ._

i’ ‘ P0i.



.} . Imi ‘ìltegqgq grazie px'en0

"" ii’ [r

Spirituali.‘ 'Poi ti prego in fine, 0 Maria‘, ‘

Dal peccato pc_>ìchè m’haì falva-to,‘ '

FaÎch’ io fia nel Ciel prefemato,
H‘ ' ~ :

Dove i‘: ama. chx tanto t amò.v

;

'ÀN‘NU’NCIAZIONE m MARIASSQ

Per la Novaniil.

- v Aria, io mi rallegro‘,‘

“Perché t’ha fatto il Padré

Delffuo gran Figlio Madre,

_ E Madre ancor di me.

Gioifci, a_c;cocli in Seno
Il tuo ‘mîjFìglio Dio;

PÈrò me figlio_ rio

"Non difcacciar da Te.‘

%r"la Fq’t‘ìvìrd. f

Dio voÎé"h@~;vìl fuo Figlid ‘

mandare, " 4*

E ‘Maria per Madre a noi dare,

_ ’Lnome di-"Eva in Age mutò.
‘ Y’ =‘.- i. ‘a

\ ‘,

 

<‘2_\ ,U-îxleu _
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66 Canzoncìne

Viva, viva per fem‘pre Maria,’

~Viva , Dio, che tanto l’ar'nò,

Pien di guai è’l nome di Eva

Senza guai fignifica Arie;

Tal (aiuto giojofo, e foave,_ A Maria il Signore mana’

libSenza guai, di grazia piena,

Perché ferma peccato concetta),‘

‘ Il Signor è coi: Te,o Benedetta

Così diffeli San Gabriele, .

Che portò la divina ambafciàtàg'

. Ma'in fentirii cosi (aiutata

Il fuo volto feren,flfi turbò.

-E’1 Sam’Angioio ‘0 Maria,

I Sempre piena di grazia fei Rata;

Non, terner, quella in Dio hai

trovata, n ‘ ~\

Cheii eccato a ’u arrub-,bò .P 5 .

~ Ecco già nelîîÎ ~} 1,»,Meptre beato

11 gran Fig‘iîci’tu concepirai,

,«Che poi nato, Gesù Chiamerai;

' Ccis‘1ili’adre dai Ciel decretò.

“'‘1 Dari;

  
 

_.Zjv'lrì_

‘Ù-M'fi‘ ‘

à .

f
e;

4-1

fai

0‘. f 1.._

Tra le donne,‘ che egli creèn_

i

.J
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Dari ad elfo il Signore in eterne;

Delle genti Y~Impero d’amore;

1)’ -Ifraele il Regno del cuore,

Come’ a David promife , e

_ gìurò. f~.

fil Sant’ Angiolo difl‘e Maria:

Poiché a- Dio ho (aerato ‘il mio

‘Ù ...=
cuor?) .

(E co‘h quello _il vxrgmeofiore,‘

Come pofl‘a ciò farli-non sò.___

'Dillè l’Angiolozin Te fopravvicn‘é

q». :‘

v Quello, Spifto , del quale ab- _

bruciallx 7 (ciafli,

‘ Quando capo al ferpe fchiac4

\ _ Che maciehiani il fuperbo pensò.

Àclombrata ancora farai

Dal Poter dell’Altillìmo ‘Padre;

. E. così farai Vefgîne,e Madre

,' Del fuo Figlio,’ che in Ciel

.. generò. ,

Che però il facràig tuo Parto,

f Senza-padre da"te generato,

Sarà Figlio di Dio nominato

. Che laTerra, edil Cielo creò‘.

.» ~} .. Ecc0‘~

{  

fl1f“!

.

l\

‘l

l
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89 _ Cini'z‘o‘izcîrie _ ‘

Ecco“nh figlio“ , quantunque‘ _gii

‘vecchia,- ' ' ' ‘

Con_cèpì la tua Santa Cdgdata,

‘ Infecbnda da tutti chiamata;

Perché Dio ciocche‘ vuole, ‘ pùò'. " '

r,ÎE'frrltàndo -rifpo& Maria: -‘"’ "

La più vile fua fchi‘ava fon io;

In me facciali, comè’l‘tni0 Dio

Tu m'hai detto ,, chefar de-;

’ cretfòf. '. ,(Ciò dicendo ,Ì’S’QÌJTÎI‘OBQ" i Cieli ,'

' Eper noflra falvezza,’ ed amore,

Scefe in Terra il‘Div', edenidre,

‘E nel puro‘ fuo " s'incarnò.

' O felice di Eva, la colpa, ‘ ' "

' Neee'lfario d"Adamò il peccato,

‘7 ‘Che tal Madri: a'noi _rriiferi’ha

,

,
c.
.\.

'\

f.

id. .

  

  

l

dato’; y «

. ~ ,Redentor merrtà.

i 39" Î'Î~per ogni, Su’ rifuonr con {dolce ari’noniah

'f’ff ’, Viva, viva per‘ fempre Maria,

;* ’ _NelcuiSeno un Dio s’in‘tarnò.

a‘:

.;,,Î

_ ____fiv . i“: .,iJl-nu
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rm1:'-_i f:f~’:ff« f‘ <‘~«;e <_. ->...1 ‘.' SE‘ E‘-_i; Xxsmà,1mm Dî-;MARÌAÀS’ ?’

‘imsaìm ,{IîîfEÉ-‘Î‘; ..;""n‘~' ‘=“î"~'î ’ , f\ ‘
,:~ ,Jg Ig',‘flg\tfcàwzrm.ln

(f; ::. : ‘ W

Qv; ’îîf»‘szì'fhFî,olîî NaFaFÌB.IÈÙÈ-À

Che/‘(puntò ne} {tuo bel Serio,‘

,Madre,‘ vieni fa’ "ìfi‘îarmi', 10

,<Quendq«i<z«m°fîfî’dovlcèé

Fuggirà=albrlà mpp_tej '‘_ iuèpg_ gn:i}de fembjguîggy _ _

N (Èî'fi‘è‘ìì‘ììfi-("Iîfi .€1-P%à'fià‘é!

;,,"~mmgmW~e;fl :vhjî.f‘ î""{

. &ìl_vocgàgga ‘paga 10 chiuderò.

.'ÈÌI)L" ’ f . 1‘ Î’Îf~: _ f .‘ I '

-. ‘Per la’Fc/ìwità. î';

-' ,“ i,‘ ÎHÎ~~~M» i‘éîì‘îàPÎ-W Iempfs=Mafîa,

; Fontq Î;fempre di Qgfaziìz‘ri

‘pieno, ~ »

  

»J'É1.‘ ‘

,.,I’C ,hè già nel fuÎcandido Sen’5

{H Dellegraglìe il_Marccalò. .'

V_.îya,.. yivaéìper‘, fgmpre Maria,

Viva Dio, che ‘tanto l’ainò.

, ~ . _ ‘ Sono '

\
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‘ I.

‘ _ fi_ __ Il ._ ,___ H ÎÎ

, ’ ~. \'i
- 70 Canxuncme ‘

Sono efciu[i da queiio gran Fonte‘

Solo i ricchi f‘afierbi ,efvogiiàiia ‘

Ma ne’gaoveri, abietti , aiietati~ ‘|

Le ue grazie inai fempre

AL versò.. ~ _,Dai ~fuo Figlio , che in 'r~ae.

'." chiudeva, î ‘

‘ Afar grazie Maria incitata,

_ Co’ gran fretta, qual cerva ìrn-fl

y piegata " ' '

~, (‘Sopra altiflimi monti voiò .

Ìvi giunta, -entrò nella cai'a -

Del Minifiro, di Dio Zaccaria;

Salutò tutta ainore Maria

La Coguata, e poi l’ abbracciò.

N__el (entir di Maria la voce ‘

"Ìifabetta fua Tanta Cognata,

4“Fu di Spirito Santo colmara,

E’! (no Figlio’nel ventre efultò.

;.»r" L’abbracciò coîgran voce fclamando:

Tra le donneTu,o Madre diletta,

Tu (ci bella, feiTubenedetta,

» > .,Col bel Ifrutto5 che in te ger

’ ' mogiiò.

‘ . ‘ Don
} i

:_ ,~
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___ spt'fl'tun‘ill'. t ,rg‘~

_Doride mai a me mifeira donna

E‘una grazia si grande toccata,‘

Da una Madre che fia vifitata,

Nel cui Seno un Dio s’incar

,. no.

Ecco effendo del tuo bel (aiuto

Alle orecchie la voce arrivata,

Madre bella , o Madre beata,~

Nel mio ventre il Figlio efulf'

tò. ,~ _,

Te beata, Te fempre felice,

Perché all’ Angelo [auto hai cre

duto; ~ :

sarà tutto in Te‘ adempiuto.‘

Quel, che a dirti il Signor:

mandò.

Nfen'tirlì allor Maria

Dalla fama fua Cognat"a

Ingrandita, ed efaltata

' Verfò il Cie_ le Mani apri.

Poi snodato dolce Labbra,

Colla voce {tua divina,

Quella facra Canzoncina,‘

Componendo, proferl:

- L’Al-L «e
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‘72' C‘èmzomîfie

' f'L’filma. mia pfalta, e loda :[

Il Signor,cflfifl’uom fahare,.

r-, Ed ancor me prefervare

--Dalla colpa li degnò.

_ ' ‘In veder fott’il mio Piede

‘, f '12 Palpitar quel ferpe rio,

. ‘’ ~‘Iiilfult_ò lo Spirito mio

‘ . NelmioDio,che mi falvò.

' La 'vilta della fua ferva (B)

Perché _fu da Dio guardata;

Quindi îé, che"ogn’ un beata

_} In appreifo mi dirà;‘ ‘i ‘

Perché fece a me gran cofe

’Quel Signor,ch’é Onnip0tente,

. _ll fuo Nome eternamente

. Benedetto ancor farà’.

“ «Eàrà-ancor la fumPietatè ;" '

' Benedetta in chi lo tenie,

Gite‘ daflirpe in liirpe inliemó

' ‘A-gr copia‘ ii versò. "‘

‘ Del fuo%raccio il gran Potere

Impiego per noliro aniore;

Dalla Mente del ‘(no Cuore

"',fè; I fupperbi diff1pò.

-..

Di»

\ I

" mar-‘Lucani



À Sjn'ìfimli’." p;- Ìr ’ ' ‘

Di cacciò da su la fede ‘

“ Gli brgogl‘i’ali îotétx'tai'fig“ ‘l

E gli abbie'tri‘ùinil’iatin

4 Alla gloria efalrò.‘~Satollò dl’ ‘iiin n'1ènfi Îiaeixi '

I mendici ed affamati; 1

-‘2 ‘v'B‘~ digiiinif‘i ‘ricchi- iàgiatyî' “

‘ Da} fua‘ l’nehi‘a ‘ difcacc'iò.‘ 1’

D’ Ilìuel_e il- gràa îrì'fcauo

-Int-ràpre’fe il Signore,

-"Ri<sordaroli il: fuo Cuor’e »

De_ll_’ e;ema fp.a. pietà.

- Comè-a nóllri Padri,uia temp‘o,

/ Ad Abramo, e‘._ a Figli fuqi

w:î îD‘ìe’ -pafolaf,-lgììijcon ‘noi _,

La ‘pron1cfl‘a adempirà; ,41

Giacché;fei diîgfazie la Maqtlx’î ,

' Unaieilaî,'f-ó Maria‘, ne viagl-iàmozs '

4’ Fa,f chétut‘tid’amore abbraciamo ‘

”’f' ' - ‘- Per ‘quel Dio, che Gin-ti) (amò.

_‘SliVifiîili\f2l- p‘c‘r1femè‘ré "Maria , '

‘Waîîf‘fi ’ Pio‘, ‘che tantófl" amò . ‘

‘," \ _1 \ '

i.

Il; Il w

‘Si

Pu‘

. i.

;

‘ 1«

D

‘ !R,.LA a

-...-..‘-'l
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275;; ' Canzonrìn .

/_î. : l

Pururxcazroau: m Marna f'' i

. .~,~,5 VERGINE. ;' Per la Novena.

; i‘ ‘ ‘ . ' " i

I Dio gran, 1Madre, e -Ver«

." ginqMaria, r, (rare;

La tua beiia Umiirìfama1i imi

Aeciòfi àegni Dio di riguardare,

E di purificar l’arrima,»’mia.

’ " 1=;fi z. Fejlivirà. _;,

U icidiaxho la Vergine, e Madre,

J._Di virtù le più b’e11e’il‘ Giardino,

Bhe del Libano Gigiiodivino;

Di fiorirvi per noi ii deguò.

Viva, viva per fempre Maria,’

Viva Dio, che tanto farmi). ‘i ‘

D’Umilrà,,;d’Ubbiciienza ,, d'Amore, 1‘

Di Fonezizaci die’ grand’efenapio,

Neli’andara purgarfi nel Tempio,

Dove il Figlio Gesù preienzò.

4 , ' r_ -Aii8

' 1:

O
.

_
‘

e . ,~, . .



 

‘P
r

"k‘ _ ’ " "Ir" ‘U 1,;

SPÌÌ'ÌWAÌÌÌ. -Alla legge d’ andarfi a Purgare' ‘

La gran Donna non era foggetta,‘

Perché lenza peccato concorra ,

‘Corne- giglio giammai s'am

macchiò. ‘ , Iv

Sol ‘per opta di Spirito Santo î

‘- Concqil il gran Figlio di Dio;

~ Fu Gi'ufep’pe lo Spofo fuo pio,

“ Ma la Spofa intatta"ferbò.

N01}- perdette il Tuo fior verginale

Quando-il Frutto Divin diede

futura“; » _

Menxre ‘‘ nacque qual Sol dall'

_Aurora,l , ‘ ’

_‘O,qbhtltfaggfio,che il vetro pafsò.

‘Concep‘r, îe‘ fa Vergine pura,

Pura'fu-partorendu il Signore, ‘

'' Pura d0po,poidhè’l Tuo candore

' " iC0'flfefl’2t0 d’alwFiglio-relfi.

‘ jgÌÎÎ-î Già‘. o Maria,‘Voi ‘fete s‘t pura,

-

1". Ìmmon‘de Perché‘ vi pur
k ÎC.A"‘W’~ "', _?#,2 «-L

Ah,v’intendci,lax;niira Umiltate ‘ -\

ubbidir v_’infegnò.

. 2 D 2 Ah‘



‘<.\t_,,'

.
‘ Abbali'atevr

,,-:~ _. _ v‘. _,,,.v _ ,,

Cahzontjnt

,,ei:celfa Regina, -‘. (vi,

;Come immonda emrlare -a purgar

, Che‘ faprà il Signorednnalzarvi,

-m Riv'elando,che in Voi s’incarnò.

All’ entrare nel Tempio ~Maria, -

Simeone da Dio illuflrat0,

;Riconobbe quel Parto facratà,

I

.'i

Hi mai può narrare

’ ".. E col Pigliola Madre adoro.‘

La gioia, che in petto’, _ ‘

Il buon Simeone

Quel giorno fehtl,

’ .\Cllffi gli ‘occhi filfareg .

-‘ Poté nel _DilettQh '

In braccia le pnefé,_=g

Poi difl'e cos‘rè: -

01’ lafcia il ILIO_,ÉI-É\Qó,,._vp

" . 'Che vada, o Signor,~ 1

f”?‘ «Siccome hai‘predetto, '

'. »In pace"a morir;

In fafce; rifir’etr'o:« " ‘Îi
vNel mondo apparir

i ‘ Dal

Q

A x Che _vider quell’_9cchi”

, Te mio Salvaror "îfi~; I

.i~fr ‘

~ ...,..l
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i " ’( Lafmor'te- ‘duàrdà; q‘

7 biglxó,

( ‘W .Spìrîm'ìifi‘. ~4 7}Ì‘~'

' Dalf'Cjielo feen‘clcfii ~ “'

. I’èij cffèì’Î il Duce,

' _ ;Là_ Guida ,> la‘ Luce’

"DÎ ogni alu1afinfedel .

_. .,|Il lume;blgcopahcli

" Q‘D'al Volto tuò'Î‘belèlo, ’

Layglorìa è quello f;b~

‘Dglltuo Ilia‘el._ .\

' Col C’ùo‘r Simeone‘fiq,

,~ ' ‘In 'pianîo filqrx1pra;ò ,

* I» Pel l'ommo èpntent'o
Padova ÀCIOSÎI; ‘ ,_.4 À

Ma ecco, da penai ‘_ Î

" “'Chî offendo înipîagazo, è,‘

‘ cl fioro‘tormeìlngo' Î

. " ‘Afipìàngé'x‘ffe Ì\1L~_À __î~’î "

g con Igr_hé“diviiioh ",‘5f .

’.*‘ ."Ìfi~!îfli,è'îél;BàmbÎ@ 4 i»
a " ’ La’

Slfldfl@fldîd ~ L

'gfi’elfFiofc ‘Vfi‘f‘éfliglîo, ',l\l

àfc'et‘to] _€iî ihirra ’ {

Î.. pef'îuî‘ cii'v‘ent'ò‘;
_( fil ' _\ .



_mh~._ __r_ W.‘

7_8 Cnrzmgcinq ‘ _

S’accre'bbe il {un pianto, _

Facendoglijnfgncera :

Lo Spirito Santo ’ ‘i

La [parla oflèrvar- .

D'acriro dolore, , ’ g. l

Cheiil Peno,che’l €Cubre,

Che i’ Alma alla Madre

Dovea rrapafl‘a'r. _

Cavanció un folpirQ _

Dal fondo del petto’;

'_Queg Figlio, dilerio ’

" ' r._ Iizriufe, e»; baciò;

Rendend0lq_ poi

‘ ‘In braccio. ,a_ Maria,‘

.<rfi ‘ La ‘I gara: roiieziacm

’ ..Î’Î.~er.. a e- si! ‘fg;~rl‘raiirrf‘ìhiiei Cuore" Da acuro;dr>lore',k ’. ‘ -\

  

Îîei'l’adre al volere ' .. '

‘ ', "Maria confen't‘r.~ ' ì!

- -f A’pi‘clell’Alrare , '

Langueure, ma forte.

lll Figlio alla‘f‘rnoi‘tt .

Per noi 'ofl’ei‘r’.‘ ” '

,:t 5 Uri
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>‘ Un mofiro d'Inferno ‘ '

l « ' ‘ Biiì>gna, che lia ‘ ‘i,

‘ ,~, 1- Chi ’nfiem con\Maria

i‘ _ Non ama Gesù. ‘

“[;°"~ "Ma amarli non [peri ‘I

Chi pecca,e l’ua vitaI

’ “:’-”Cottfuma sfornita » "l.
' I

/‘
\

Deh,[ voi fate , o amante Signora, ‘

0 Che‘ le ’vofire virtudi imitiarno,

-0ndeamarenoi- fempre poffiarno

Voi ‘,e Dio, che tanto ci amò. ,

g, Viva, viva per 'iîiinpr€ Maria , À

Viva Dio, che tanti» l’amò. "ÌÌ

MARIA.‘ SS.DE'SETTK

v DOLORI‘ ~,,,,~

ci’ ' il. Ì."i’"~‘Voi rutti, che afliitti , e.‘

dolenti‘l‘ ’fl~')- 2

Per la valle_de’ pianti pafl'ate,

Se vi lì’a‘ dolci-1 riguardare: '

. L Gonne quelio, éht‘: il Cuor _mi«

pagò. n: ‘- _-:'.‘H_~'.“zi.}

' - ’ D 4.v R41‘

Di fante virtù. T’l"Î ~
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A'M‘vI‘.‘_L_-tn..,,
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Cfi'l. ' -: ‘

Le tue La’grime. glammì;m Maria,

;E_14 fpada.,‘qhe iljîuor ÌÌ ‘

‘ pafsò- 2,.‘L;I. Trgppo ,fwqqgeldyoylore Fpîetato, ._ «ì

Dm?» tc®pca , ,k~y9y9 , ;a_iTgi forte,

Allorchì;~ .Simeogfid_ura) morte

Al mio_ Figlio,'s_Gjesù profetò.

I‘. Il; Egitto fgggcmk) da‘ Er.o-,

de ‘ « - ' "

4

v,Cih.e vÎolc.vva uccìfoi-l mio Bang,

In;un maggàd'afl‘anni, e di pene

’ Il Il'ilfitt0 mio Cuore nuoxò .‘:r

III. Quandoagdai col mip Spofp

cerca’ndo,

Per q~e_ giorni, il perdugq: mio

;Am0fe, H ‘- ,.; .

Uh ‘torrente di lagrime il Cuore,

. :. Qefl:xpyena,dagliOóthivergò.

IV. Con la Croce ~io vidi‘ il mioFiglio î ‘ I ‘ ~}

Diffangu&to,ph_t andava a morire,

Gm= kcanfle,xsf€mafea languire;

Che dolqr quaùdo a terra c;afcò !

‘ .\.;.;g 4._ . V. Trop

i
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V. T"°PP° a‘g‘îfl>°fl f“ P°îî <Pi~9l_~d€k
.vr_loi‘e,.f i »v- ‘I .\Ì\I.-..p

Quando in‘ goeg_ 10,, Vidi in

chiod‘are ”"_"‘ _' ‘

"' Aver l’exe, atirg,gfclzymar_e .&

_ "‘‘'‘' fQ_uando a Pa\ciiè"il fuo Sgììi‘tò ‘

’ ‘ mandò.‘ " 'Quando‘ ‘in’ ‘bra'cCià‘io poi l’

ebbi orto. _ 4 .‘Fii ‘ ri?è il ‘cicloffiiù'i'Pîétaioé

Nel vg:cior ingpel Corpo f'Qènarglì

"" Qdal“eckfèfl'o il mio‘ figlio

1 _P?fsò' :_V":f<2~°@~mì@ “ii-393.31glmf. . ' HM ,\ ‘\

- Dall’e sr‘h‘ózrg‘cfiiieìrzfltlztial fu toi’io,

In quel’ inafiiibi‘ o‘v" 'éî fu‘iîa‘polro,

Il langueme mio Spino refiò,

VI.

Ah, [e dar rpi yqlège_rifloxo ’

. Più ne’miciàl‘rn'i‘o ‘Fìglibiì‘ilîpi
fiato": i, , Ì}L'

Egli v’anìà; pèrcil5nónCol (uo Saflgixé dii’in Vi ég‘rfi

_ ‘In,’ .})
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"821, C0~rzm~cigu.

‘ ""“ "' ’ _1‘;‘ .-'v’

Ass'ùr'rzrom: Dr MARIA ;Ss. .

.. .

|.'-.\' "!

Per

. .

-‘ :L~::r<)
la Nàwrga_ _ J

,, 1‘Îir‘iî)

. ‘.“>. Î"~‘ sci‘ " .-'‘l *‘'.‘'‘‘i.

8; fecrtrry0 dedjrr .Al‘ve , d’qpa p.yr[cw~

m: delle"qùrzli qrrrrrgjzgla’ i

-‘ ~ f55‘f-Fî”? .:'wrfi~ffeei~.-.r~> ‘v
s ,i

  . m~» .‘ i<'Î~ .
1 A‘if‘iefn‘et- C“îi "e ‘3°.‘i‘fin"w

_ ,,,Signora, ~ , f _ , i, 14
.:. - ,-_ L."l-r - t

‘ n -QIQI’DQ‘ apprèflb_ _21~;Tc~ ma

' “’mè ancora’. , ' T"

Bug ogni quattro mx Gloria .
(UH. a. ' -'-I »>Ì

atr: , mJÎ :Ìmz ]Îrafèrtaflzfel- -

,j‘~! 7~ <’x“fifl~'e ._Cggzazgwg,q , 41

\ ‘I
‘i‘îîfiî‘i’ffîài‘fRR'È‘ÙÌ-a‘“ r. i- " .

'\À

_ '

{’ '11‘ r HL.

.'J.\,iny.-z.ea :.r _ "_

I,Î,Pp,clre ‘ O;Îririiporenre ~ '

”'-Q_darirlo‘ farai’ ‘vicina V

Qiipperme clemente, ‘ '

Bfg a ‘Maria, inclini; ,
i‘l‘ll ;ùohel Guardo“a me’.

Quan
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Sfirimflli‘ez 83Î

. f‘.ì ,"_u .’ (II.IQ{Î" fa, ;;I '

Quando.‘ M=r Resina.‘ îì‘î

Starai, col in Trono‘,

. Anche; ;tuo ,figlio aof fono ,. ;;.«Î

O Madre mia-divina,» v1.1,»

, ilitifiordati diamo, il f.: '-«~:'~

wivx.» "Ìt -:.o.i"

and'o col tuo'bel‘ Spolb ,l‘ .

Nel talamo d’tamore, .Starai m;t tuo ripol‘o

, che l’_amamc :::;Ì

»Pînfàivlldfl" 3 melma: . ‘l:

.ti.fl utvmcl 6'rl:> (c-t‘ii tfî.l'

“A L ‘Pilla A_.. .

' c’ "\ ._ "T

~(fl.fl‘ J e - >

" .J |‘ .,‘

’ A v°w‘~m CfeLii _felitt

Patenti: ,, am°t<>fà,

Che dice :; vieni, 0 Spofà, t.î‘

_ Col. tuoî Spofo» a) regnqaa’. »

Sei tutta. bella, o. Amica{n_ :.Sorella;;;Spofa amata;;i lui“

,~ . Giammaifolì’imbtauatz‘r .3, ;,;; __ '

Da- macchia ohuoiva, caotica‘? I

k -_'1[ D 6 VÌC.
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Gr:fizcffifiiìg~

Vieni, che ’l 't-ùo, Signor;

Ti vùble‘ihóoìoriax‘ . ?'e ’~" ' "‘ '

,f~um. : 4[,(l .-u =’~

Deh ,. forgi ,~ p _ 'Spofa b€llàffîfi "Î

Su vieni 'aii@~» ebîr'ó'nafidfjlfî U

Degna d’ u‘m‘Dib , ?~ciiemébiia ,

Che folo va31*e convien.

.I monti’, feci'i"cfèviiìf À If‘? f ~ <~-1 C121

" Di Pardi,@di"Pihtetè-g‘Leoni, orrende Fif;fîi .- ie1"~Î

Saranno ii m'dfîiiîìi ‘-"Î jfi"î'

Gemme‘; con ‘cft'li’f’t’uaciòr'n’î

Un Dio, ch’è fommo Ben.

‘III/‘f _ ‘ '

Fiera fpietata, intendo,

Egii è quel pecéatorc,

Cikl”i càîro'fùd Signoria‘ f“î/ \,.,=

;_

056123,’ e ma‘lmnòn ..

Ah, re pdii0" .hl‘ .‘1 I-h‘z'à-k)

In capo; Teîi’ua ‘S a; ;

La gextfma‘ifa'reziof'él, -’ ‘î«~'1" "

Pietra la;più «{plehde:ite,' f"“~

La Sreil‘a più‘ hacfintc ’-’"1“ ’I~’

»iDifmrtef-:ìàfaròiféé «'\-h'-' i»;

"22'', I -3 "3 AL,
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'\ '.‘L.- i.’nv’.

Glîéî‘àppogìti‘taf

Al fuo D_ii€tîOf_ "4 "

Al’cen‘gle‘ al'ffliel?

La Verginella' ’

_ Pii‘i coàfidara 5'

’.' _Nel (aero Petto

‘a.

=a’>‘

,A v1;"‘LAÎÎ‘

, f‘ Cm è quéiia“Bciiarî

. ". ' » .\. a g v ‘

‘.. ‘ ‘fz’;« Dlp‘rî“Dxo fe‘_ciel. ; ' ‘_ '‘Î

d

4, . U- i.
L’Afé'eh‘z’iònè f‘ a» - ’

Più gloriol'a _\ '

E‘ quella (iàta‘ “

. 4_ Del«.Redemor.

L’ Alfunzione

,U’fî \

:‘ 'Î
' Il.

‘L.._.

Di Te, qual Spofa, '

‘

!"

A. flu‘îi ‘poggiata,

Simile e ancor.
.f‘
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‘ III. ‘ ’

A Te‘ a iato_;

Speranza"fhia,

lo dell’ Inferno

Non temo più‘,

Sarò beato, . i, .m~-'"\ -

in eterqqe ‘_ j ‘

Viva, Maria,.fi

': Î-_, ' ‘carni’; :'..‘J_' »'...1

A. I... {T’ ”Rh'3Ke-,_

l“î-" ;_;"J~Î" 'È‘I

Cantandofi h:~ figqqn;e;gfi ripeterà

la fiefll: dopaogni Glaìri_zx Pani.

I chiama ;._ '_1

Il Padre ,îlo Spofoj; ._ ~

Deh, lafciafl”eliglio, -;1‘

Su vieni ripofo,. "

Regina ’

Divina, _ ; r

Per fempre a regnare"

‘i vanne al tuo Spòfo, ’ ‘

Tuo Figlio, trio Padre;

‘ ‘a

I..

g>-*i

Per‘
.ì.
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«Stiamo

°°,sì_ ‘P gil°l°up ili‘ u<~iî

VÎ‘Î‘Î'Q -1.3.

‘I che 1’VP'?~kì hîwi :Ìir;> .L
( ’ A . 1

. Q elfplu?lleflît'zîi isî‘fiî’Î ,

, il;izà‘:ik.fiihîlî"oi;idl n: 1;} io?)

-oitîi‘fi t‘ ‘ 'J‘Î"C‘.îllà cmtmii ‘0: Si

Ì'f"-' ' } L‘ ;r;:r ( " ""ìl

V?@*~WÎ efv‘fmfîfrf‘iîrvf‘dièi-fi‘fcavmft.‘

‘M ‘“e'.fa;i4lî‘itîtfmpvttdrtllli SQIén-i'i

n”i’r% fizm'e€m 11;;m~ia. wdqgaw

_m.<té _ ~.~ ~~ te r,

‘k’’ Jli\Ìh.i ‘2'. L.’ Î ’ ‘i .'

Benedetta ii‘a l'ora, che;Arlîli4fi‘ma ràr'm‘r‘4'sì‘fl’" Ima...’ \,{,f.

|"-’.’ !’i.‘ ...’l“~-î..e"x i. il

. Qilpflo i1131iòrflfi’~.n€lrquaie

, ‘ il Signore '

A Maria. mandò‘ dolce mortèeî. ..

Nonfu morte , ma fu lieta forte, ‘2

Mentre’ in [con ai (no Amor la

\'_.‘. bruciò: 3,, ., ;,

Viva, viva per 'fertipre" Maria,

‘Viva Dio, che amo l’amò.

' , Non

8'»i,

,~

.L .\.

r '';-t’. ‘ s"

ì

_

.
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Non fu apra di Dio la; morte;

- i

‘ ‘ La ponb~fuliag'err: il Peccato;

Perché fe'mprc‘ Giglio ìllibatq,

A Maria morirjlnqnfiroccò ._

Col gran fafcio di fame Îwîrirrudi,

E co’ fiamme ~act:orrenclq l'Anno‘

re, _-. . _. y=.‘« '\ '

Per lo gran l'acrilicio quel Cuore,

~ Vivo ‘Alliîtflfl. ‘di "Dio‘prep‘a‘rò. ‘

Il"delio d’ amar ii ‘Signore-1, -’

Qiianto è d‘èguioidi‘eî’l‘é‘r àrì'ùit'b

Si fa’ avanti, e co’ lir'ale iniocà’t'l'o~

La bell’Alma a morte impia- ,

-. gò.‘ . ,_;l ‘ z.‘ .:"“-1

Moribon’dà. ira“ fiamme: ‘si Stile!“

Agli Apolioli avendo garlago’;fi3 ‘

Acciò avel’l‘ero ilîMoticlo i'rl‘fiam- _

mato, , ‘ “'i ,“ 4 ‘j’ "

. -P«i>’ù cifamore’ di Dil’i ‘l'îijf00ò.q

Tutto amabile’, e iifiîSèiafini. (Jorteggiató il luó’ Figlio diletto

Venne _a_ Lei ’, e col dolce} Tuo .
ÀAi-PGÌII'O 'U~- ' -"‘ “

Nuove fiamme cl’ amore apporrò.

’ /F‘ . À , ~ in ’
‘_
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S/>îfiîbtfibifò 89‘

ìîlu vederli ‘ dal ‘Figlio abbracciata,"

' " ‘“‘°‘ ’f“frf’fihabfariando 5911’ Al

ÀMgedre ,~Spofa ,,_Colùmba.chim _maw~» ~ ‘-rf «f -Nel fpoCuore, invitata a ybla'ie,

Brlifiiòj ;fîutta , iguìt’zirl‘e,’ _e îav'»ì» f

“»fiì V.î“m.Pò ' :J _ '

.x~na.;f < - .. .l

» ;E90l Gorpol’ammte l'uo Cuore “Î'

- .,Eajr‘uu mo infinito d’ amore,

; -QIÌTGÉ.IÎQÙ1O mio Dio, e (cappio.

T1ÎQ ;làiìraqeia:del caro ffuo Figlio, -

Rimbomhànào gli-angdici farmi, Î

_;I‘ra eelei‘ti,_e foavi canzoni

‘ L’oloeaulio d’ amor ’ Confunuò’.

' Dai fDQ CW1'C qudFAnimaamahre‘, -

ÈQual vergherta eli- fgimo odorol'o,

{elio apgr{obei Cuore amarofo

; _‘Del Divin0fuofiglio volò: ‘

Dentro v quello cellaio d’ amore,“

Dalle angaliche.noci ammirata,‘ :'i

‘ (E mai lì Santì"nwnrrataf‘f

i:M~M ’ filo _lìadre il, Figiiuol_ ’ faîìP°.“òiì- ’€.Li i::~;'w~ ,-=;fl .‘-'.:àÎS~_<’i-î I

‘flî;.jlil ) I :' ..
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,e Camearrcinè *

Come reî’ra allòrch’-è recifa ' j‘=

Vaga r0fa, o candido gin’ ;_

Cosi bello ,~r‘iii'enre ,. e vermiglio

’ Sulla Terra il (no Corpo reiiò.

DagliîApioiìoli poi fu portato»

Nel l'èpolcro, e la i‘ Serafini

Segui‘taronq i canti divini,‘

Finché a vita. immortale tornò.

Non porca flar: chiufo quelCuore,

Che cl’amor sfavillando; spienclea;

Né‘ quel Corpo rrrarci‘r (i; pórea, ‘ _

Dove il Ver'bodi Dio s’ incarirò. ‘

Dalla Mano finiiira. delf'eard, ~

EDivin [no Figliuoli l’dllevata,

‘E poi dalla fua defìraabl'sraedara, {f

_ QgàlAurma; spl‘endìa~rireilî alzò.fi* »

Alefuo- Figlia diletto; appoggiata,‘

Corteggiara dei angeiici. cori ,;

Co’ gran: pompa tra. calici (onori; __

Dalia Terra al Cielo volò’. 1‘

In ,gvederla, iri femirla ha 'voce,,

Per la gioia Je‘iîultaronofi Sentii‘.

E tra iironi , ‘_eci arifi oaici canti.

{Beatilfuna ogn’ un la'thi'amò '. .

«i Î' ' y (ìiun-I

«

fl.‘a - ' ‘ f. “I
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“ Spirituali» a’'ilh’i‘ e , I - . .

Qrunta innanzi al Trono dlVlflflfi »
Adorò umilmente:v il. Signore,

E a funi Piedi l’amante fuoCuo

re .

Ricco, e pien di virtù preferrtò.

Non dagli Angeli inliemc, e‘ da”,,

Santi, ’ - i, > » ~.

Mai non furono in Ciel arrecati

Di virtù tanti aromi pregiati,

_Quanti a Dio Maria- neportd. '

Come l'ua Primogenira ilflPaclÉ,‘

Il fino Figlio. qual Medi-carne.

wfà, ‘ _ 1.:‘.

E lo,Spirito Santo guai , ,‘

Abbraccianclola, la incoron .

Non v’ è lingua , che, pofl'a. [piegare

Il trionfi), n gloria,~ l’ onore ,

Il bel,Tgonoa,ouîilà Si 1

Qual Regina. ,an ;.ct=1 regni. }

ancora’, 0 ecjiclfah Regina. ,

.I...’

Mi‘ ‘rallegra ’«‘QÎ el’ì'làflaelii È - Ì
Sé?flj._ ,j~Î~’ .-‘;r;"l ‘;\~sf{

Che Signpnfdfil {PMQClFÎPIQQQÎÎ

AL. narrate x~g<=L~ liî.lîlrfilv
‘ a. r ‘ ' ' I

{N

1.

_àf._.

._i3=~’ . C M*»’»

.-14.Al...
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92 Canzorìcine .Già,‘ 0 Maria, fei’n orto di pace

Guarda: me, eh hai laf<iiato

in‘tempella; l _

Chi sa quanto di mare mi relia!

-}Ah-, chi sa fe nei Ciel riwedròl, kDi vederti, mia Madre, io [pero ‘

[Se a me volgi un’occhiata tua fola,

'«‘Se "dirai una fola' parola . ‘

»A quel Dio; che-tantoti amò.

Con i Satiti,chein Ciel hai falvat'n, _

.Sà-lva ancora q’uefl‘ànima mia;v

Mentre [pero a tuoi Piedi, o

. Maria, .a - ' ‘

>Amar fempre chi tanto_ t'amo.

fRos1nuo m.‘ Man-m Ss.

Giacché l'P‘ine di dolori _

, " A produr for‘reondannato I.

Per quel d’ Eva gran_ ,peecaro ‘ ‘

4‘ Gi’ulìamente dal Signor,, ’

Dalle [pine del mjoeuore ',

Rbl'e ‘(puntino ;a"ampr, L I ‘L’

(Cori Ìì/Ìrondé dopo ogni,. 0~ _'

i

)

V
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Spirituali ; i‘ ""«4‘ 9 3_»

'Sòn le fpine de’miei guai r

Segni, che fui maledetto‘; ’ .

Ma poiché fui benedetto 4 ‘4

‘ Dal mio caro Redentm’,r _ ‘fl

Dalle, e cet.- _ .~Maledetto fui per Eva, ~

Benedetto per Maria; -

Corona’ta dunque fia

,» Dall’affiitto peccator.

Non d1f‘dicon'o‘k~ ide, .« “ ‘‘

Se vi fpuntanoigé rofcBelle, piene, odòrofe, ‘i ‘

Di purpureo color.

M’intendete, bella rofa »

, EÉ‘quelI’AVE, che'dal Ciel.

’, A Maria diè Gabriele " ‘ S‘ -

’ Dalla parte del Signor. ‘g,

Deh, sù dunque incominciamo i

A pr0olur~ rofe' divine; Î'Îìi' y

Deh, facciam corona al crine, ‘

Di Maria Madre_jl’arnorf

Senza guai, di grazia‘i'piena, i i '

DÌO è ICCO, tu col Figlio \ ~ i‘ ‘

321 tra fpme intatt0 Giglio, }

- . i‘ ‘ -Vaga
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.._94. Camwnrine‘

Pura Vergine, e gran Santa, :'

Degna Madre del mio Dio,’ -

Con ieroie. r’ofi‘m io '

L’alma, il c

cor. ‘

‘.Col poterne tuo pregare

‘ Fa, mi fian perdonati

V Dal mio Dio i miei peccati,

Vivaio fanto,e rriuo;a ancor.

- ': =r~

A Marna 35. mm. ’BUOÌIÎ ’

“' ‘CONSIGLIO .

Sii’rra noi il benvenuto V

Gol tuo bello, e caro Figli0,Î

0 Maria del buon Cc'mfiglio.

Degnamente il vtuo Signore

Q

4

Si beltirolo tii'13 dato;

Perché mai ci’ alcun peccato

L’ Alma tua non fu coviglio,‘

_ Maria, (era. comefopra ).

‘ » - ‘ Eva

4

i

9,.,N..~. ‘_ .

Vega Rofa, e bello Fibra?‘ ,,

r , I

orpo,"ì fenli, il

 

3 Maria ciel ‘lancia. Cohfiglio, ‘

Doi’ce Madre, io ti filato; ‘



". 1.. ‘ "U 0 "‘’_“‘°

I‘ " .-,l;faltìo ' 9'

uWEva si, che Ilfu ignorante “‘

Per la colpa [tra .primiera;

Tu Sapiente Configlièra ,

’Perchè puro, e bianco ‘Giglio’

0 Maria. .t «. » . .

Si credè ’îd‘avvelenarti . -« ì.‘

Col ,‘fuo morfo il rio ferpentefi'

Ma tu Vergine prudente ‘b

, Gli .fqhiacciidli il duro artigli0,

0 Maria. ~,,5

Quel Figliuol, eh’ Angelo‘ bello ‘ ‘

,Fu del gran-Cori‘l'tglio detto,

Nel ‘tuo Seno benedetto

Prefe carne, ed è tuo Figlio,~

0 Maria. _ ,

Tu ‘perciò non (01 Iàpiente:, :: -

Di Sapienza;fei la Sede, ' ‘

All’Aurora , al Sol sblendente

jrl‘ien di luce, in t’ alîomiglio , -

0‘ Maria. ' . '

Col fuo Padre‘, e ‘Spino Santo,’

(Che ti tl'iè tanta prudenza,

T-arricchi di tanta fcienza,

Sia lodato il Div-in Figlio, _;

\_0 Maria."~ Sia- ‘ i

’

Và-l-i7~



Q6; (‘anz'o‘nciyîe ' ]

Siamo noi qual naviganti. '< 5 . ’

In .'un. _rnarefrrempeliofo »"l

Senz'a guida ,‘ ed: ignoranti
‘îl'xgiunatragile. naviglio, . - ‘

0 Maria. .' ' ‘i ‘

Siam ancorirra'îrioneflofcura :‘ Î‘ì

‘.'Qùai Îmàrrici pellegrini, " I‘

'lra‘dirùp‘i, ed/afl’aflini ’."‘

f Ci4roviainm-ih gran perigiio,

" i; O-'Maria. " '.>

Tu’"iei lièiia ,' ‘Tu [ci ‘guida, '15!

Sn’ada al Ciel’ ficura, efidz,

De’nemici ancor Tu lei ‘ '

‘ Il (errore, e lo fcumpiglio,l

0 Maria. 1lr‘ ‘If "‘

Di noi duriqxieifigli tuoi- ' 3 *-T

La marerna eurz‘- prendi’, ‘

* Ne difiggi, nie) difendi » "“\ ,

Finché fiamo in queflo efigiio,

0 Maria. , » I: "

Quando poi giunti faremo Î’3‘ '

Della morte al palio’ diremo,‘

' Fra tue Braccia la 'nolir’alma

' ‘Spiri amando il tuo bel I_Îiglio,

. 3 --. o

5 i;

l?

Î«É,l «Là



’ Spìrìmdi.‘=0 Maria del Buon 'Cìon 1gli0.»

  

AFFE’I‘TI 4..Afl MARIA 58.

QUanto mi piacé, ‘o Madre,‘

" Le lodi tue carita're,- ‘"~

Mi fento inz'u’ccherarey ‘ “ ~

Per la dolcezza il cori

Peceai !» chi sa ali’ Inferno ,

Ghe avefii un di a ggfcare,*

E :12: mai più lodare ““"‘»

_ qTe Madre, e’l. mio Signora.‘

Ah, no, mia cara Madre, "

Se peccator mi vedi,

‘Q, Vicina a Dio già fiedi,

‘Tu pregalo per me.‘

Tu ’mpetrami il perdono,

D’ amor fammi bruciaire;Poi portami a cantare _In Ciel vicino a Te. ' '
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4 C A. N Z 0 N C I N E’

PER LE; sor.nmîfra'

, ‘DEL Srcrroan.

  

C_.‘anzoncrrra

Per lo ‘Novena del fruito Natale.‘

; Alf Padre venga il Figlio

Rìparatore :' ‘

Non più tardare, vieni,

Vieni, o Signore. _ ,

( Si replicano dal popolo glì‘wlti

/ mi due 'verfi d" ogni fl‘rofie, )

«Piovete, o Cieli il Giulio, -f \

_ Il Redentore: ' ‘

‘î"“‘ Non più tardare, vieni,

' Vieni, o Signore. ’ 1 .,,_-j

La Terra a noi germogli ,.f‘”‘'

Il Salvatore: ' ' ~ "

Non più tardàte,vienî,f "î

Vieni, o Signore.

‘ un

  

ì’:

' a .

I

 



  

‘A s"SpirìtualèL~

Dal cainpo lenza fpine ‘ .

Spunt’il bel Fiore: ’

Non più tardare ‘no,

_‘Vieni, o Signore,~ ‘

Dall’ orto chiufo rnatidi

9' Il grato.odor'eî. “ :,_f 1‘

Non più tà‘rclare ‘no "‘

Vieni, o Signore.

11 Gi lio, mofiria noi. ,_

‘Il 00 colore; _ ,

Non più tard’aré

'Vieni,'oSignore. ’

0 Pane degli Eletti

Pien di’ (apoite,

Non più tardar, non ,

- ,{1V}i.eni,: gjSignore ‘i, I 4

’ Su v1eni‘a noi, o‘ d’lele

Senz’amarore,

4-N9“ Pìù faffiafq>grreayrifiaaîî'
. ; »__Vieni,, oSig’nore,

., Dal Seno Ma‘ria ‘ ~ _

Tutto candore‘ " ' wÎÎ~

. 2‘Jl

  ’k-.HNonrìpiù_ìtardar, non f~pl~i,à;

Î, }_I'ieiu, o Signore,
‘_p~}r_r 2 Vlfi'fmlvll

~ .
~~

,[

es>gz«
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Q‘w Yieni ,

- \

- Cknzomine

Vieni‘in'Terra, ’ ~,~

E i‘n'Ì*-' tanta gqerra;

Vera pace viènìaîdar,

.O Rè’d’amore, '

Noi, più, i‘arda‘r‘, i1'on‘pgìùî ,‘ "

o Signore ' ‘ '

’i .l

|

I

‘l

I

L’:

i"‘îf

' ALTRA ~‘(Iwzoiyrcrîia‘ ,,

Sulle fette‘ Antifona -1_àèbggiorì,' del’):

dell’O ,, che la ÌS'_.Cbiqfdîtnnig ne’

fitte g‘fim’ [Drcc‘t’iigflfi ÎÌIS‘.NflIfiIC.
. . ~~, ’ i‘) ,‘r.- ‘,‘v

A! ienzn eterna , vieni ad;in

S‘légna‘r’e; ‘f 4; i‘ ~,~ '_‘;

Deh vien} ’Érelio‘sii ,-'.non" piì

rarriafè; ' f ' ”; "“

v

  

I.

,_;V\\,

- la

‘.li‘ d) ‘[14

P

’IL:oflaîffa :;.;‘r<’.

Î"ÎDeh vieni prieiio

tardare.’

,_ .z'»'(

_ mi" di

‘ {punta

4?

  

!

m‘. '

‘iliandoi’lîiîuoì

 

re? ‘
‘h Q‘

’ \|1 .1:

‘I

" " ìi‘aivie‘hzi ,~JDacé‘,a ciiniòiixfire;

?? 1.4,‘2911‘42î1'2‘

' Il“

'-.1) C';3Ì~ML

Deh
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Deh vieni preilo su, non più '«l

'tardare.‘ \ . f~;& l

IV. ‘

O Cbiave,_quando ci vuéiieàrceràie?

Deh vieni preiio su , non più

' tardare. : ii"

. V ~ ‘î‘ ? V. ’ '

0‘ Sole, ‘vieni prello a illuminare;

Dehq vieni prelio su , non più

tardare. I

._ ‘ VI. “‘ -: ,

Q Re‘,d’amorle leggi vieni a dare; 1

Dei: vieni prelio su , non più

_rardare. ‘ ' ,

VII. ’

. O » Éniùmuele, Dio con fini, a liàre‘

Con noi deh vieni su, non più

. -‘tardare. ' . _

Sorgi, e vieni nel mio core‘“

\ Tufe 1’Arca del ruo_amoreÌ ‘A rippfine - _ 1

f._y5‘i vieni, o mio Signor, non‘? l

y “ V piùftardare.
  

4-l
.f.);fl.» i.‘ )‘



Î."""”‘“'" """ "’"’ 102 Canzoncirte‘

- ' f"‘f.î

Vcrferti per la Caronella.

0 Bambino

Mio Divino, ‘1_ .
| . Ù

‘*= V1em a nafcer nel cuor «mio:

Nel cuor mio,non tardar più

Vxem a nafcer, mio Gesù.

PER ‘I,W~,Norrrs mar. S.NÀ.

I a?

i? ‘Fa notte.faccia fei’caogiri fedele;

’ i Non più triliezza no, ma pa'

ce , e tifo; - ~ -

'> Poiché in Terra .è nato Emma;

’ nuele , ‘ ‘. . - ..

ton è piùTerra no, ma èPa-È

, '.a“~cìi‘5iÉfl 'fl radifo. " ’ i , _

. l(Si.v:e lira dal popolo qucfl’ultima

pg ‘ver a dopo ciafdma /Zrofa.) _

~~ ol dir Emrfianuelefilddio ca’ mi;

J‘ 0’ nois‘r, mai più da ti0i’divifo.
H_Giolci , e grida, o uomo, quan-î

puoi: E ti Non
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’ Spirituali. Io; "

Non èpiùTerra no, ma è Pa

radifo. f’

Parlava, e flav'a unito con Adamo

Iddio, ma non moilrava il fuo

bel Vifo; .

Ma noi già nato in Terra la

guardiamo.

_’ Non è piùTerra no, ma è Pa-‘

radifo.

Adamo Dio perdette c__~ eccato,

Credendo del ferpentd'al fali‘0=i:é

avvilo; ' ,

Ma quella notte ‘a noi s’ètub

to dato ./ Non è più Terra 8), ma è. Pa-"

' 'màh..‘ ” ,

_'Viver d0veà ogt'r’uòni per lo pe’ccaiof

~ Morir dovea ancor da Dio divigpà

È _

  

Ma poichè’l Salvatore a noi "ti? ,

nato , _ ‘- i

‘ Non è più Terra no, ma è Ba» _’ ‘

radil‘o. “ '

_Per lo peccato il ferpe le ne llavìfîît‘l

‘Tra nor, come un Re nel “0362;. ‘1

910. ailifo; y L6.
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I 94. Canzoncîne J,

_. La Terra‘ un Inferno allor fem- .

' Brava, ' . ~ , ‘

Non ,è più Terra no, ma è, Pa

radifo.

Col capo da Maria _rnrro i'chiacciàto,

( -Del Figlio non fofi‘rencio il dol

‘-"c‘e Vifo; ‘ ‘

' I . Nel cupo dell’lnfernoèfubbili'ato.

Non è più Terra no, maè i’a- '

ra o. .

__ In Terr%fion più fpine di dolori,

Poiché l’iniquo i"erpe è fiato_uecifo,

Ma ci’ ogni iantirî1 fpuminoi fiori.

Non è più Temi no, ma. è Pa

radifo. 1 ‘

Mirate quarfi fiori fon fpuntatiè

Chi è Giglio, chinViola,e eh;

Narcifo: - ,

.-f_ ;»Îhila,oh qu‘îite Ròi'e di Martirizzati!

Non’è più Terra no, ma è Pa

- radii’o. -

Calati fono gli Angeli guardare‘ '

' Qui ’n Terra del Signor fat'r’uomd_  

il Vii’o, ;

- . fI'rgc
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,~,~,~ ‘ Spiri: salì . I 05

Tra noi venuti fono ad abitare;

Non è più, Terra no, maè Pa-__

radil’o.

Sia gloria a Dio nel Ciel, non più

peccati , " '

Tra noi, non guerra più , ma

ce, e rifo;

Cantiamoìn Terra,e poi in Ciel

beati: ‘

Non è più Terra no ma è Pa-I

pradifo.Su cantate, Angeli fanti ,; _

~_ ‘_ U Voi Arcangeli brillanti, .ì .‘

” Voi di Dio ecc’èlfi Troni," '

, E Voi Dominazioni.

Voi del Ciel o Pyrìncipafi,t

‘ Pong/222‘ d’ amor bruciati ,

‘Voi Virtù, voi Cherubini, . ‘

Voi ardenti Serafini,»Su cantate, ~

' Dio lodare; _

., ~.,Gìàia_cehr‘e in Terra a noi l’pnnt5

4; 'Il'luo‘ bel Vifo: |~'‘ Non è più Tetrapo,ma è Parezdifii?

E"_<, IN- ’
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Invrro A BACIAREK IL Ss.Balvik

'\ BINO Gesù. ,‘

' Odete , gioire, brillare, cantate,

Bandite i fofpiri ,"1l pianto

alciugate; ._;‘ '

Il Re della pace, il Genio a.t_ore

In Terra è giìrnato portateli il

cuore; ‘ :

Venite; baciarlo', dicendo su; su:

Ti dono il ‘mio 'cuore , mia

' Pace Gesù.’ ""‘

(Si l'eplicn dal Popolo l’ulrìma ‘Uî'j/ò

a’ ogni /Irofetta.)
La pena bandite, bandire vl’ affanno,

% Già firetto in catene _è il no

4 lito tiranno; 'Î ‘ _r

‘ Le Mani bambine del Forte Ìnio

“ Bene " " ‘

\

L’ han. vinto, e legato”€oh da:
’ f

re catene;

Venite 'a bac'iarlo, dicendo su,’suz
I o - ‘ ’ -

T1 dono Il mio cuore‘, nuo

Forte Geeù. ‘"’ ‘ La

1

-' 'À }
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4 Spirituali . 107

La bella Maria celeile Aurora‘

Il Sole divino ha dato già fuora;

Si f,vegli chi dorme in braccia

al peccato ,Riforga da morte , e. farà illu

minato; -

Al Sole li accolii dicendo su,sut

Ti dono il mio cuoi’e , mio

Sole Gesù. (cato,

Fu grande di Adamo l’ortendo pec

Cos‘1dovett’efler , perché meritato

fìiammai n’ avrebbe un picco

lo errore

Di avere un tale, e si gran Reî _

’ (dentore. .

Felice la colpàiDiciamn su,su:

Ti dono il mio cuore, mio

Prezzo Gesù. .

Del grande peccato tra l’ ombre

' fuî1eile (pelle;

Di giulii callighi piovean tem‘

Il giorno di gioie di grazie pieno

-Apparfmè tra noi lucente, G’

fereno.. -

‘ , _. f ’ E 6 Gio'
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108 Canzo'nbine

Gioire, cantare dicendo su, su:

Ti dono il mio cuore, mio

. Giorno Gesù.

La via del Cielo non piùfivedea,

- Ogn’ alma ali’ Inferno peccarido

correa; ; '‘ S‘

La Luce nel mondo offendo gi‘a

‘nata,

Del Cielo la via all’ uomo ha

molirata .

Venite, gioite,dicendo su, su:

Ti dono ,il-mio cuore, mia

Luce Gesù.

Il mondo era tutto maligno, e fpì

nofo, ' ~ '

Pnngendo il bel Cuore d’un Dio

. amoroio; I

Ma el’iendo (puntato il Fior Na‘

zareno,

‘ Il mondo di fiori s’è tutto ri

pieno . '

corriamo all’odore,dicencio su, su.

1.’; . Ti dono il mio cuore , mio

' Fiore Gesù._

Ada;



“'‘P‘ "P' '32‘ ’ ' “’"" 1"’ ‘

. e‘ F ‘ _y .

S‘pìrìruigìîà m9 ‘

Adamo mangiando,quel porno vie-I
’ I i '

De’cibì Cerca: da ni<;~n~ Piivatoj

Or’ mofi'o a pietate_ci abbrac

eia, e perdona, - -.’,

E’l dolce (no Eiglioineibo ci

dona.- . . _

Andiamo ,, mangiamo dicendo

su, su :_

Ti dono il mio cuore ,-mio

,Cibo Gesù‘
Vedendo 1’Amante da tutti fchivatiîLi firali d'amore da Elio icoccati, '*

’ Venuto è’n perfona li cuori a

ferire, ;

Per tutti d’ amore vederci lan-'

guire

Ti dono il cuore, mio Stràle

I n n n ' il

Facciamo fernrcx , dicendo su, su: 1‘

}

,,Gesù. ’

Mio Strale, mia Vita, mio Bene‘,

mio Amore , ,

Mia Gioia , Ricchezza , Tefor‘o, al

mio‘ Cuore ,

Fra
\._

\ _ {_

L.“ -:L..._‘ . I...» ___. _ . .=



' “ ' Tutto Gesù.
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Îîo' Gî’d’ntdiincirìé

Fratello, mio Spofo, mio pàdiîe’‘ ,

mio D10, f__ 4_

Amato, edAmante di queiio

- cuor m10 ,'

, _Te fol, nefl‘un altro, amar vo

' glie più.

Ti dono il mio cuore mio

‘CANZQ’NCINA

A Gesù; BAMBINO‘

E‘ nato un Dio Bambin di Ver

’ gin Madre, '

Che nato era nel Ciel in Sen del

‘Padre’,

Schiere belle‘; Dalle llelle

.Qu‘1 fcendete ad ammirar

Quel Pargoletto; _

L’ immenfo Dio vagir tra falce

' --vfiretto.’ ‘ ~

Come ride gentil il filo bel Vil'o,

Rapilce in ,fua beltà il Paradifo!

Vezzoietto,lE Graziofetto

’ gli» M’iné

‘
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”‘Ìrf îùnafnòra gli od'chî'; Ì:-’l Cuor,”

e Gran Dio d’_anìofé,i ' "“

Tu (ci ladro divi‘n ,H-cheìubi il

' ‘cuore . ‘f: A ‘ ‘

.e:

Come nido cl’amor (on me Puéille .

Spìran di Tento ardor ‘dolci faville

"Ah, s’ io t"amo= Che più bramo,

Vago, B‘elI-o, mio Tefer?

- 0 grande Ixàf’ante, " ‘ .

7 Sarolli ogni dèfir dell’ alma a}

manrel V ‘ r " ~

Scendi la tua Man'ina,’e dal mio

il Petto ,

Su prenditi col cuor tuta’ il mio

affetto. '

Quanto fono,: Tqt’to ‘è dono

Di tua Manó, del tuo Cuór.

Dolce Bambino,‘

Fa, che non arda in me, che_

amor divino, \;1.

La culla, ch’ hai ‘nel fien, Bam

bin mio, la'fcìa,
  

Vro il mio ferHe cul. . ‘



"_'r'\“ ? _ ‘è ‘r;'f="lvr--'.'Ìf " ‘i

m ’ al

Mio Diletto,:: Ti- vo’llret'tó

Fra bei nodi del mio amor r’

4"; r..,>..Dlamorej i lacci ‘ \.

Saran, dolce Gesù, i miei ab:

" ' bracci‘. :.. fa

Se latte vuoi da me .. piccin mio Dio,

.f Per latte ti darò il pianto-mio:

Per carezze, :: Tenerezze

I lolpiri t’ofl‘rirò, \

«Cara mia Gioia. _

ConTe nel cuor , Gesù , fammi,

eh’ io muoia. ‘*

AFFETTI A Gesù

BAMBINO .

1. .f

i A’ Piedi tuoi languente -

‘ Ecco , Gesù, il cuor» mio,

Tu, Bambinello Dio,

Tu l’ hai tirato a Te.

Penfando a Te, mio Bello,

Mi fento rinnovare

Y Le piaghe dolci, e care,

, Che mi facellienn d‘1.

' " Oh, ‘. .
’

“&.:l
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(ìh, le da Piedi tuoi ‘

D’allor, che fu ferito, V

' Non full‘e mai partito

Il mio trafitto cuor!

Avrebbe in ver goduto

Nel picciol tuo bel Vif‘o

Qu‘1’n terra un Paradil'o,

Languendo del tuo amor;

Provò d’amare il mondo,

E ne rel‘tò delufo, '

E fempre, ahimè, c’onful’o

‘In meno al traditor.

Perdeue. l’ore in vano

Cercando un vil contehto, ’

Ma tutto era tormento,

Gesù,‘fenîia di te. .

_Tu fol, Tu folo fei A

Di quefioìcorf la" n;

Tu 1’ Amico ‘verace, ‘Compagno mio fedel.', ‘

Tu [01 da oggi innanzi ‘Î’ '

Sarai il mio penfiero,~~ ’

Te folo amar io fpero,‘

Te [010, e niente più.‘ '

'4' Pm'jîq,
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Svelato, o, caro Bene,

Dolori, croci, e pene,

Contento abbraccerò.

Ahi, quale, 0 Ninno amato,

Sarebbe la mia forte,

Se mi verrà la morte

Quando farò con Te!

Si, caro mio Bambino,

Prendi pur il mio cuore,

Brucialo nel tuo amore,

_Famm1 ‘morir per Te.

MARIA Ss.assor»mrr Gesù

BAMBINO.

Ermarono i Cieli

» La loro armonia ,'

_Allorchè Maria

_ Il Figlio all'onnò.

Dolciiiima nonna '

Con voce divina

‘ La bella Regina...

li cambi;

"Canzoncîne "i; ~ .

Purché ti vegga_un giorno

in.

14L2.i
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L’a'mor levi ‘fece . '

Qu‘t’n Terra calare,

L’amor ripofare,

Mio Ben, vi farà.

. Adunque dormite,- .

Mio caro Teforo, /_> _ y 7

Dormite, eh’ io moro’

Per tanta beltà.

Voi ferie, mio Dio, .

Bel Figlio del Padre,

Io fon voflra Madre,

Che pofi‘o più dir?

Motivi fon quelli,

Che l’Alma, che ’l Cuore’
Mi fanno d’amore V

Languendo morir;

A nonna si dolce

Sorrife il Bambino, ;

E ’l Giglio Divino '

Chiudendo, dormi.‘

Ma poiché dormendo

Vegliava il. bel Cuore,

- ,La nonna d’amore n «,

Maria pról'egui. . ‘

j "‘ D01’:
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1 I 6 Cnnzonclnì

Dormendo, mio Bene, ‘‘

Voi non mi guardate, '

Ma l’aura, che date

Bruciare mi f21.

Go’ gli occhi (errati

‘Voi pur mi ferite}

Ahi , quando‘ l’aprite,

Per me che farà!C*e Guance di ro-fe,

Il Volto di gigli, ‘

I Labri vermigli. a. ,,r_ ‘

Mi fanfpalirnar.f

I’ abbrucio, l’ avvampo,

Io langue, io peno,

* v. - 10’ già vengo meno,

.\A.Non pollo più llar.f

;Mi sfórzètî,baciarvi ‘

Un Labró‘s-‘x ‘Pa'ib,

~Perdono, mio Caro, ‘ti 1‘

Non pollo più, no.1

Si tacque, ed al Petto _

Stringendoil Bambino, '

i. Al Volto Diviqpl :

Ha bacio 'eîiîg.

’ Sì



‘.

t 5'P1’ritu'ali‘i‘ ’1 r 7‘;

Si i’Veglia il Diletta,

E tutto amorofo ‘ ,

Con Occhio vezzol'o

La Madre guai‘d'ò.

Oh Dio, eh’ alla Madre

Quelll Occhio, quel‘ Guarda ~

Fu flrale, ‘fu dardo, '

'Che’i Cuo’r le pà.fsòy h ’

' E tu non langulfci, ’ i .

’ (ldnra aliria miei,

_ Vedendo ‘Maria

‘Languif per‘- GeSùl

Che alpetri, che penfi,‘

Se ogn’ altra bellezza .

E‘ fango‘, îe’~brutt'ezza2

\Rilolvitiduì “ ~ '7

5), si, che trionfa ‘

‘Amor-"nel miòel'eno,

‘ S‘1,_si vengo meno

Per doppia Beltlz. ''

"Î‘Al‘ri, come si tardi

V’_ho io conolciuto! ‘

€Un più br‘ut0

Di mee‘iibtili dal

i’, 4
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Se“tardi v’iniai, ;'' Bellezze divine,, V ’ '

i _ ' Grrrrai lenza fine, I

Affai v'amfitò. , î ‘

Gesù con Maria, ';_.5 _t

Voi fol voglio ,fiarnarfi. 52 , i,

i Per Voi abbrucrare, , f_ ‘4.!

' ‘ ' Per Voim0iiit‘; :Vòur~ 3 5 '

In van d’ oggi innanzi ,~ Ì 'Ln~

Verun altrooggepto : ,_ , ,_..

Un picciolo affetto I. ,-;

Più cerca,da , ‘f

Non_cerco dialetti, "

Mercede non brame;

Mi bafie ;l“=,~VÎ3ÌF%~_

L’ amarvi

In

”‘:

Norma A_ Gesù Baiuinueiî~

Perché nalcelli, Tu ?, Per mio

amore. ‘ -:< ;‘ ‘i

? _ Se a patire; Se a fóffl'll‘fî',

"”Î Se a penarfmg~ V ? i M

L

‘ u’ i-i U~ . . "..

‘IN una dalla aperta,o mio Signore,

F4
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pìfirualìi. ‘n.5 i’ 7

Fa almeno nonna; " 1
. ~ ‘> L.,_ ‘

Fa nonna, Nmno caro,‘noniia, .i

' nonna. " 4,‘, . “ “

(Sì replim__femPrejal popolo quefl, ' l

ultimo ‘ver/o. ).-Penfando a quanto hai da fofîerire,‘

Tu rremi,e pe’l’ tini0r non puoi ‘e

dormire.

Sei Bambino,: Tenerino 1

‘Alla Croce non penfar, j ‘ i
vE fa la nonna;Fa nonna, (e 61%.60h18 jbpra)

E‘ troppo duro il fieno, o mio Di.

letto, ’.':’i

Perciò non puoi trovar alcun ri-_ Ì

cerro. I ’ ‘

Per lo freddo fei gelato, %

Ninna amato,= In petto a me i

, Vrem a far nonna; . î

Fa nonna, ' .'

Mi guardi, e poi fofpiri , o mio ì

’ ' Signore,, . ,f"'"'"’;

T’intèndo, che vuoi dir: è fred1 '‘ i

do il core‘?

-’ S’io ‘
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eiiili-"Îjîsî‘i'ì," Qlfllgllîi’fi'gliîlìfi'yf-i Amaiti bra;

\- ;

,, Ma Tu mi guardi,

-l

‘I.

‘a’!

‘.

I” 4

n._

.

’ . "i g’; I.“ i o) ‘g’.

' ‘ Qf’’perclàîieia~mmnl tuo amor,

-_ «. E poil‘fafnónna; -“~‘ -‘

nonna; ». . ." e’ ‘

‘Se Tu mi dai l’am'or, o‘

,. ‘mate,’ * "? '-r' ‘

Sar‘a perp_Te il mio cuor tutto

, ’ infiammato. '- -

MioBambin0,: Un Serafino

Iopfarò, e allora Tu "

Puoi farla nonna.

Fa'nonna.‘ *- - . .e or un a -

‘ difci! ‘‘ -î~Î P E

T‘ intendo, del peccato ‘ t’ alter-2
rifti.»' ‘l~' ‘

Odiato,=‘. Annichilato

Sia tal niollro, acciò Gesù

Polla far nonna.

Fa nonna. ‘l .

Perché piangi, o Gesù? Ah, si,‘

in guardare,

Che il tuo patir'e a pochi ha da

giovare, Ah, ‘

inno a-'
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, Spirituali. x‘zf". r

'Ah, le noi ci con-vertiamo,;

Ci lalviamo,r: Allor Tu » .-‘. _

‘ -Faréila nonna.’ ;Me~ ‘ ~ " ...,

Fa nonna. " ,' _

Perché di noi lei tutto innamora‘

-"

. .V ‘v».-.i , _V Q,

Non puoi "lol’frif, 'cl'i'é fl;;un v

da dannatoa~Hfl ‘h ,‘ L

Conl'olar-noi rivo'glia'rno, _ V

Ci LVogliamo donvèrt‘ir; "E Tu fa nonna. A '

À {la <lflbngtaiffi. o‘mwnrrnpmr: m

' _ulr,rg;.; o~‘; _

i’: NÎ Î;)’NÎ N~AÌ,’ÎÎ ‘

» » ( .. ,r -- ‘
a 14''! ‘i. a; i‘. ‘ i;

E a linfftiif‘i’con-‘v‘e’r‘tirmif*iiagce,

_ (li, 9 Sire, . “"‘ ”"*‘Î': i

r ; ~ iò ‘S’ l0-‘

, puoi dormire, ~ or:+.q

‘F -'52‘ =quieféare ,‘ '-'-‘fi“lii«pòfìfiélfl li‘: v2 y301 ti ‘fanno'i nriveiîl’qfpîjf; ' 1

atr,ffrdmini ,‘flaarirnffl a‘ “ ‘Îî» "fa-e‘

EOÎÌQ ,‘î(fiflPifigto ’;~..»««

clortnigi‘ùnxfmipfun ,'Élfl. 1

.< I\’* .p~t pg;É(

,_'-v__v_“-__v--,_.w

1
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l 2 z Canzoncìne '

(Si replica qu:à[ìo ultimo 've’r/o do

po eia/mm: firofa.) _

_Vagilce, e nel vagir,a,'ga,. ripete; ;

Par, che diea:'alme, almey_in- =

' grate liete. ' _ _

‘ /; Su piangiamo: , Compenliamo

, . Tanto amoregeo’i fol’pir.

' ' Ah‘, dormi, dormi:

Ecco, fol’piro ( eg nel’. come fopra.

' E‘ vero, ,o Dio Bambin, io fono
i.

. llat’o , 5:: I." ‘1 _

Al tuo immenl'o Amor, ahi, m‘»p«

po ingrato. \.

‘Q‘Jefi0 99‘9. =1 Re’ i,’ dolore

_ ‘w... Voglio’ in lagrime _iierhprar.

.. '»if~l}ejg,fé‘hiîîldntmfiîilîdqtmiîiî il”

‘ ' eco lo. ’fi’ ;, _,Eii,‘ g_” '

’ Ilîl,“llilqndq'ofijaiifliîlîìlei'vîitiridall‘ ‘

petto ,-;, ‘r‘îi‘ifi loda;

~ SU‘1‘PEI‘Q‘T‘ Iîglme po-tnifgrmaifnîà~

_gm;,afifenm r oum.i a, ne i

\gtarò fo_t.îfiaciflè, :livriîflolgtie{r,w ‘

> e{@rqgi;fqrru>nioqternoqnibu

‘

_

Alì‘, doflîlìtif‘diìflîligmnb -’ ‘

’ j-î, “~‘ Ecco.) 10 . g, ‘ Ma

i?"”" ‘ ‘
F ‘_.

;_i - Ml
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MaTu non vuoi dormir, (e non

’ nel corc».-’~j' .'{~‘ îijJî

"~Del giuiio, o del iangente pe‘c'

cat0re'.Ecco un core: Peccarore,

_‘;' , e ‘,- O ITIÌO‘BK'Ì‘ÌIÙÎIU

Ah, dormi, dormir; ‘ _,~ ."~, ' ì
,,È{S

‘Ecco io:--’ li ,

Fa nonna mio Gesù,.ue_l Core, e

.L~_.'~' ,Lintanwfifi‘wW~’. o.~_»1ri:5 ‘1a

e. "lo feguìuimeanrar c5 dolce pianto.‘ ‘

Non a (tiiie,=0 mie pupille,‘Ma -a"torrenti,fa' fiumi,àmar. ’ "'

V ..,I Ah,rlormi_, .dormi;.:mi~î#- \_Iidentr’io fofprro,e piango, ahgìv al»

-, idi-3.‘ odnrrnr,, (ipr-l’lllf ;' inqnwî ’ .

:‘ 4fi)rirrihe ‘dorme ilc lìiOf Signore,

Coll’amore, 0Alrrre;amanri,

, " ;s* "Le fue; membra ancoriremantî

l e‘. Rifcalcl‘areì, accio’cchè pofl'a «?

i Dolcemente ripofar.

' ,\ Mentr'io piango, voi amate,»

-:;T Voi dÎamarÎ-mai ; più cefl'are,

10 mai‘ più di lagrimar.

I ‘"‘.“Ì~ 7 _* F 2‘ AL/ÎA‘
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A MARIA 88.‘ MADRE DI
' "x~ 4 " "_‘ÎÙÎ. I.

@/;~;vi;a da s. Natale’.

9!
...

À 0dàtaflfia \quel.l” ora , \c,« b€na-.

' detta‘, ., U~‘~wm_., Îi ’}

Quando .Madre di DìoTu fo’fiì

’: ‘mde‘sgjra. ,,‘..1 j{

Per -fem re bencdettag‘flìadodata

. ofa ; che ‘Tu “fqffiiàaflaîm

‘Ì;:r;~f,fliifi E mi‘

Iwdmlb, fi’1qu’ebpuù‘td , obenedfirìro,

Che iuSeriq immacolate: hai Dio
'- ',“ , gonc<:ttqqèkfm;riî r-i,fi‘nusL’l ,

‘ Per femprg bemeàcràe,.e (ìwlaoìam

._ i mófe ,@che: *iu‘-Searzhaflîîm

“' ‘PGÎ'ÎQÌOQ '." F4‘fiizli; .-1 -|.-.

Lodawzfia quel Punmgc. bburldetzo,

:C-hq al‘: uidndb.îl tuo

D'iie’nqzy i .w,~x;~fN ‘r’!

Quel pum_o. benedétstbg, cìÉaJodùtp,

,9 Quando} mimflizgmy?ìddi Ter

‘ ra*mimuf C‘î'4’.ì' ' _

  

DI0;’
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‘Sph-ìmalrîà I ‘925*

Lodato ‘li’! quel punto, e‘ benedetto,

Quando‘ "abbraccialli il Tiglio- -

|il ‘ nel tuo'l’ettm- -.

uel- punto benedetto, e‘ fin ‘lodato,

- ,_ 5‘-.Cl'lfi ;lu dalle me‘Labbfà‘ iali'bio

. baciato’. ‘ ÎlîlÎ)

lodato fra quel :pùnto:,febène_clettq,

‘. . ‘Cibi: oarezzaili Figliouud di’.

" . letto‘, . o,~i.l'iî I;

Qruel utobenedet't’ '

- ‘Wilalle’7t'ne aur’nn

flaiîfÌfi:kitatoar ~ "J A:='î' L4T'i‘3'Lodato’ lit» q ~nel(Pm ,fefiliUnederte,

‘Quando Jattatò 1-uì‘ Dio ‘luL‘dal

ttno.ePetrd‘i -

::1

s

_ __-_

l

\

Quel punto benedetto, e (la lodato,’ ‘

Che-fin’ -‘ ‘Braccia’ ‘ a t‘Te' 'dol’ni‘fu~n

:ixDio"ncamato-i ,’î "'ÎÌ Ì_‘_.f"

Madre lbella, le il Sîgîi’o'nrzèégdmx

T’ ha elaltatàt a tanto onore,

Me n‘ rallegro; e ‘n petto io lento

~~ JI'aotoî giubilo, ;e contento,

Cheui’on: fpofl'o ameno fare,

I. Di tue L lodi: age’ or: cantare.

,_;1 «F 3_ ' T‘!

‘w.
. »

È‘\‘.w
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,, 3 ai Cfamleoncbie

Tu però fa, che Îl mio cuore’

» Anni ai’lai il mio Signore;

Bruciar fammi,"e incenerire,

Per-Gesù fammi morire. .

,,,Mia îSignora,= Fa Tu ancora,

Che da tutti l'ia Gesù .

‘ ,fl>ffîî-f'Sempre indire, » e ""'

Ije: i‘empré beggdetro ," e fempre

amato. ' - ' a

I. 9'

"ai/MM; ‘f’ ‘ ‘ "
, "‘3

,, . ; 0|».‘4 x«. I
, .

  

Dusrro ‘ma 1.’ ANIM.AÎQEGÉSÙ

; ‘uonoiimmnrp' a morta-Leii, 'DcH’, III; Mtmfigrror :D. Alfimjir

I Rdaria de Lîguiiià ’ ' '

i ‘ «;Iudice‘ rin-giallo, iniquo,j -

' Dopo, ohiem~u Pìùz:izblte

Diehiarafii innocente ii :mioSi

i,‘ gnore,w ~ ‘' l

"c Or:cos‘x lo condanni ‘

~< A morir da ribaldoiuitrn Croce?

, Barbaro! che‘ fen‘b<ittap j3‘ V ’

.€ul'ldannvlìfifi fiàgelh~;f" l’J~

tifi‘ ;; 2»- Se

a,

1

I
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Se. condar'marlo a morte vo-Î

levi? / ' ,

Meglio, alle prime ‘voci

De’ fuoi nemici, '

Condannato l’ avelii a quella

morte, ‘

A cui, malvagio,’ lo defiin‘i,6

mandi... r ' ‘

Ma, ohimè, qual milio_ a’afmî," ‘

E di ‘grida, e di pianti“

Rùmoi‘ donfu‘iîo io lento?
' ‘9

- E qual è quefio

Su’onoi‘erale, e’ radici‘ ‘Ahimè, queli'è la trornlia,l‘

- Che ‘forze publìcando -

Va la condanna del mio Signo

re a’ morte.» ‘ ',

Ma‘.,'.oii Did...airi dolore.’.'.'

Il mio Gesù, che afflitto,

Scorrendo Sangue , e con tre’

mance palio‘ '

' ‘Appena, oimè, può Caminiifig.

intanto "

Del l'uo Divido Sangue ’

F 4. f\

‘E
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5’ ‘m3 Canzoncìue ~~ ’ >

if»”'î ‘ Segnalaterra, dove pol'ail’l’ìcdg

Una pefante Croce‘

Preme le fue piagate ,î e ' tormcw'.

tate Spalle;

1 E barbara coron__a '

‘ . Di acute (piné in Tefla ‘

. .11Vencrando (no Capo circonda.‘

.,J , . . ,

~ Ah mio, Signor." L amore

_ ~ Reti_fece di [cherno, e didoìom'

' A.Dovc Gesù ma vai?

G. Vado a mòrir pe_r te.

JI. Dove? ‘ I

! . G. Vado a morir per te‘.

4|,J. Dunq'ùe ‘me a morire

Ten vai, mìocaro Dio?

‘ Voglio Yenir anchîio .‘

' _Voglìo morir con Te.‘ '

_6. Tu refìa infipacè, e intendi

’ L’amore, che‘ ti p\orto,

E quando farò morto,

” Ricordati di Me.

‘- -'.'J!Î4Dove Gesù tèn vai

~ . °‘î“~‘ ' 'Vogl_io venîr anch’im’.

G. I. J_ìefla...; ~» ‘
î7l‘

"i'“I.

‘i

,:n«. ‘ -

‘e’ "
.

/

"‘z ' .W>- ’

..‘1 ‘ ’ V

I. ‘V.’
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A. Voglio venir anch’io.. “

G‘a~: Rélla.rz.ar:z ;:~4 sÎn~< .-*. ,

A. VoglioÎ‘morir con Te.

G, »rVadti~adnroritppel Ît'e‘,“ ““

' » E quando larò,morto,;_}

-iii_;_bm'~.tl ‘Rinurtl&tiidi; _Mel ‘J 51)

A. Voglio venir,anclu’iog

m~.r. Voglipambrirìnol'i’fig'd

G. |‘ E quando larò'tmorrà‘, ‘,

l_ Ricordati {didMfl‘ai «il t -

‘G. Rellane dunqn€q oÎ-fcarà,}l)

r_-“ E ÎD"ÎCQIIOLÈQLEÎÌQÎ amore

(.n~‘. .Donamiiwrttx i531"

rfL, Î’ E3fgrbàmihlqrfifi? fî;Îl)

‘lamSì-,niiiid Te€oc,'- mio E‘lìè’tie ,

Tutt’il miomuiirtia-dotf‘o,

E tutta;,rzqnant’io l'orlo?

‘in: H.» onTflti9, ‘Illfll , mio Re.

G;n' Dcnitm'i Ntt0 il core, ”)

E.i€~f Turn'ilhmiodcuor ti dono,

t-.oL B; mm qtmit’ io lonoTutta fon ‘tua mio Re.

Ù. i E lerlmni la in îi;.i

e,\’ ‘ '
' .- gli 4, ‘f,

; ;‘> il’ _ A

‘C

It' ._
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330 ,Cruràoìrcîho

..f‘i :.f~rxe ‘m'~rav ti " ' i‘ '

.et non ‘rivm‘fi'. o- " .\\ '
' li: guèhbarbrtro, tantogl‘pi‘e

tu~‘t2ua,ófla: onnrup 11

Che inîiilu‘efla' ‘Groceiîi' have in

. chiedano , "w " t -.,g.nV I».

Somihd'enio‘ Belle“, imi’i {1911011

' .J‘ÎZ"Ù~ obra:;.. Î:î‘fIO fonm’flàho i’ffs'înviC.Dlmio ci; area-‘iv îJ

A Gesùrvronro m: CROCEQ

Q‘l'?iiGfiìùllfl olraro, ho {ano errore

1. Chi lirquelli empio,imno &îrudele,

i

6

‘I e

i

Che litiiborldiwl’àcfltoj e'l ‘fiele

:-Tiftlieriea bere‘, iniodcilqe'àm'bi?

J0;f0Ém tfidflt)oiru :: ‘Un'l‘ ‘

Coi-mio‘ 'peetgtogzr 2.: ‘si 1

Gesù mio cario ,lanz fitto error.

Chi mille ingiurie ti‘ffeìl,lîiiliireîg

i

{lamia-i o‘infl

l

aTr‘a pene,e:allìmiiaiée* iìwrim?ÌEhianèhehnoreo fori'îili tuo (lor? ‘

\
’

’?

Col mio p‘ec'eued;ii I In

Piangerò fempre si graveerror,

ti. 3 ti '

-Ie _ .

>_ """’ ~ .;.i__l
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" ‘ Qùai’fu la can&1~ del yt_uo do ore

i» _ àE'iiîor‘roil'Îmid‘Bene, narggSp'ofo,‘ ‘,

Afflitra Madredel ‘mio Si ore,

Q2?lfif%là _Ùfpada _,del; rpo_ Con’
.29; ~ .r‘lo fono"fiaro, - ,,~

Pî°Fat9 ~
Ì’iang’erò fempre sigrane error._

{’ "v _~ " M"~Îf" finii‘ ‘i Jfa, ‘.l''’ :'

~. }~_. 5.,f,,a~l,i
uvc.ld" ,

. îfil‘fffîiîiflaiaemnipm~e del

coie, 5~\~,, m

Che. in,~aCrfaoga f‘ifimaursrfns'fispefl- ‘

,~, .de ;î‘lmw Marni";’ . Piangere, mlerlo‘cclng', Piangere

,-» ..ÌSP, S.u»i~’ ‘: ,- :f‘u, _I‘ .U_ Hg<_ ,F v. J.r La 7*‘

La morte crudele dolce Gesù.
' " " v ‘

-,,;.»Elmî>frfa 41- :% Am.“~if 1- »

4 ‘Su atevx m pranrg,,,pupille =

"adgl"coli’ f"“: ::::‘Àf iîìV ‘i

,t

42 fi‘fl-J‘W~î-R‘î’Fa~f-‘i if"*”fi'fs “‘*

mono 1 mro_Drq,,,pepando _

(Per me? ’;~_vn] ’;~1dfq! Î2 _

Piangere, mrer OC};lll, piangere

"r‘fluflb'l"

 

i‘ l’s‘u, su, .Pian;

.
. .

,:__ -...L. _ VU......._._.J-m-__ ‘
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“" ‘1;: ‘Cdl-Ma’)! À

l’xangcte, piangeflt, chlè mana

2m. ’ ' f ‘ .
Ciesfi~. ‘. ~

(“,“E’Tri’orto ahimè‘! I’ ‘T,

“°f*’ L'ì’nclegno mio co_rc tal mm‘

' \ t‘ dia,‘ '

A

2

d - ‘ o 0 q

' E morto xl‘ mm Dm, xl caro Ben“

:.'‘f‘‘ ‘51 7’ “flfiU, ’

Che. uccìfe Qaìctato il popolo_ rî‘o:

E‘ morto"; miei occhi, fpargcg.

“ ‘_suÀ,vsu,__ì __ ~~ y’= Ei".làgrime un fiu’mc,ch’è mar’

so Gesù, ' 'M"

E‘ morto -il mio Amor!

Stillateui in pianto ,\ ‘pupille

» ' àel con

.Ì’_mono il mio Amato! non [al À

Pimgf=.jrò

Ma tutti) Creato ancor chi»

merò.

_Vèa nmì venire, con pena , e,
‘ LH'J‘ÎA'WdÙVI'OI' ' V v

A pìangcr h mdrre dèîfcll'03ìg

&;Ì:(;L gfi'or’ ~ '_“ -_ '

_ 3'‘ marco }m‘ 1m~! "':’Î'

tljfzg’s=y “ l.

.
._“
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“Ma l’empio mio,c9re' tal mor»

te gli die’.

Spezzareiri, pietre, mollrate dolo‘

re ;1 ~ » ' <

Olcurati, Sole, nondar più lplen-i

,dore ; . _

Ahi Terra ,. tremando, lpalarica

,il tuo.leno,, 'Per piaoger- la morteldel Fior

1 . Nazareno’. - _ _ - .f‘_

, V E’ morto, ahimè! ‘;

Î’ #11 in grato mio core tal morte

gli dire’, 7

‘ spargete‘, voi lianii, di lagrime un

' ‘ mare ‘1 _ w

Piangere, voi loini,per mai più

_» odiare; _\‘ 4.

Piangere dislatti tra pene, edo

., lori , ' ,=

La morte crudele del Bello de’

cuori.

È" morto il mio Amor!

Silllîlìfill‘l in pianto pupille del

‘mi.

"f!

.0v.<~i

4

J......

_'JnA_
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" -î‘;.e ‘pene fpieuîte‘i'ofierte'me

. ,.,.«.v, . f-\ ;‘-'";'9' _.‘'‘W.''

Y "l'34 ‘Cmrzoncine

"0W6i’ S'ei‘alini- ardeni‘i" d’ambre,

Mirate l’ oggetto del‘ mio gr)im

‘ ‘dolore’; ‘‘ Scendete dolen ti ,a piangel‘conme

’ "1LaHm'tvrt’e‘crudele5 d‘el“voilfo , e

‘ mio ,Rei ‘ *îîî"f‘: 1
4*’ E"’mortòîperflmeîfi ; Î.‘“‘" .

Ma i’ empionriificbfé lai mor
'é"-“ te li“die'.iî’ Î'm . À "

t o Vergini belle diva‘g0 €anglore,

r 0 lucide. Srell’e’del Sole ‘dl'arîiore,

4- Pirrifiinii ‘Gigli‘dèll’ alriio“giar

, dino, f_ ‘ó‘f? Piangere , cli‘è’îmortoilo‘Spol‘o

Divino, Î"“ 5’ n '

1“-‘
.

I

. o-‘ I‘ ' ,,, ‘i “l._.r.'

.- ‘Q E"”’ifiofto"W ‘Amor !“ ‘ '

, Stillatevi in,îpiantorpupilleîdel

4;‘:U) f.“ 1 H»); . .'LÌ.~;~î-’Î~.Àk I.

Venite, e piangere col méilo mio

'ei, ' coreî’m Z"’siiil.i’ìÎî. ' fil".i a“.

0 ‘Anime amanti del caro Sr

Enofeì “'“m " "'

Del dolce mio Bene ,‘ d vago

- ’i1=iio Re, E’ .
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.‘ ,E‘m0rtoper me,’ »’ ~<~,,l_ ' _

Ma. l’ eyfnpio rnio core-tal mar.

te li-x(lill’q; ‘ ~_ ‘ ' i

Se dunque il Diletizoè morto per me, -

E giatdxè’ilmir’ngoae‘ralflniò‘r
l‘fiîiìlcéik’j .5 E, ='IY!;Ì'I î0‘ì

Deh, meflo.miocorè,dbh mo

ri ancorato, :- orna‘ . E (Pira nei Cuorédel dolce‘ Gesù.

Deir mori ancor/fruga “i

E 2Q(l0l06

Gósiuvc'z :ri:.* ."î .\

.,‘ ~ ‘
’ - .nfrn Î bi

‘ 2A;i |:nî;'r 1». «A. i) -‘_1

Sé;;cì r: .] ve: :-m~?L)

_ Esù ' mio ,. con- mille ‘pene,

‘ Gh:i.nîfuelela2 ti irnrilìraéaòî

Io ‘fónvfiaui: iiief }~ fini.‘

L'empio ’ngrato.x i il‘ .-È

Ah,"~mio"lD-iof, rperdon',’ pietà ;

‘.J.rr.irrr .’. (avoemî)fr - ‘a ‘

Finché’ viyò.ne piangerà. ,

Gesù mio’, la ma heil’-Ahh‘ f€.P~
i‘; lÎiaffiilfegwlrrì‘l'pafvsgénoéc ' ‘

z"‘i"i i'_‘- »,(0

_
*

)

‘
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Io lo!) ‘ fiato '.' (‘e cef. ropufipra).

Gesù mio, Saugucnclforr‘oll 4 ,

A (udarechi ti sforiò ?: ,

In fin» flacolSfl‘ìfif-zr.~~(ìwcsù. mio gridaw‘ al ‘Pzdte‘. Î'ì.

‘ Per aiuto chi {blibli'gìià .

»:m: "I'oJ0n flatb.<>”‘îffl «ma

Gesù mio amaro i‘anto i‘ ‘

Chi dag'lì'0cchx, chi. ti càvò?

Io fomi‘taww ‘ Î‘"Ì~ ‘f’

Ge'sù ‘m‘iozjconLem ‘o bàcìo "

A tradini chi s avanzò-3"‘

Io fon fla_to. - _ °

Gesù mìo,,con dune ft1îflîî,

Come no chi ti legò ì

\- ,."l’ Io ‘(611 &no.. »fÎ ‘Gesù mio la beilads‘accìa T4’

Chi di fchîafiì aixcarricò'? 1.‘

Io fon fiato. a ’ ‘1

Gesù mio, con velicbiahca ‘

Come un pazzo chi _ti trattò ?.

_ Io_fon fiato. _ É .~Un‘ ‘mio, il veneranda "= -V’ .Î~3 . ‘

1%0 bel Volto chi fputac_chìò?f {

_I_o fon fiatoE Ge

at’.

*

.

L .,_ffi-J



v’ "' “re? fon‘ fiato.

‘ . Chi la Bocca t’amareggiò?

“' ’"’:'- ' ‘ " ‘'1- -’‘'‘v-.

Spirituali. -_ r;7

Gesù mio, le la'_cre Membra -.

}' Co'liagelli chi lacetò? .. l

Io fon (lato. ‘ ' . ‘

Gesù.rnio,- il lacroCapo "~ « Y‘ ‘

Chi di lpiire t’incoronòl '

Io fon fiato. ’ ’ - .

Gesù mio, da Re di burla " ‘

Chi fu mai, che ti trattò}

‘ Io lon nm.

Gesù mio, qual lcellerato

Chi alla morte’ ti condannò?

Gesù niio,d’orrenda Croce

Chi le Spalle ti caricò?

lo fon fiato. ~.

Gesù mio, ‘nel legno infame‘ __

Tra ladroni chi t’ inchiodòi; \

Io [on fiato. '- ‘

 

Gesù mio, già moribondo,

Chi d’opprobrj ti laziòl

' ‘ Io‘lon (iato. ‘

Gesù mio, d’ aceto,ve fele

In fon fiato..
.lidi-Al‘......_____,_____

Gesù
..-» \ 7 lif,.e.e

Q
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‘,- r_gî Cànzoncine h , '

Gesù mio, ‘mia vini, e Dio‘, I‘ ‘

. Ahipdi vi;téa chi ti privò? - ’ i

10 fon fiato. -

Gesù mio, l’ama’nte Cuore _i' i

Colla lancia ‘chi”fpalancò? ‘- 1

Io fon (iato; '

p 0 Maria, chi uccife il Figlio,

La vollr’ Alma chi trapafsò?

Sono ilatifi miei peccati ;,r

Finché vivo li piangerà‘.

I _ } 

,. PER LA Norma DELLA Riasun- i

‘ nszroue DI GEsù. A

Canzmcìna cavata dall’Exultet

del Sabati‘) Santo. ~

Accian feli:a i Serafini 7

Con i canti lor primieri ;

E .Itrioniino i Milleri ‘

» Della noilra fama _Fe.

_ Da per tutto’ oggi “(i lenta,

Co’ gran .felia riluonare { »

‘Una tromba (aiutare,- 3’

Perché ha ‘vintoil lommo Re.

\ Lfi°'v '

‘. ,l._ '
‘.1' ’ l

”fr

-.L..

I‘ l
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Goda in pace ancòr la Terra _ a

Dal gran Sole illuminata,

E conofca,ch’è pai’fata . 9" ‘ .;

] La fua negra oi‘curità’.

E la ‘Ghiaia. nolira Madre‘

Si rallegri,f che’l fuo Spofo

Gol fuo lume gloriofo

l L'ha fregiara di beltà.

Si fallegrinoi fuci- l‘igli“ ‘

Co’ gran 'vociiî'di ‘canzoni ;

Faccian su con dolci»fuoni

Qu’eiia Reggiarimbornbar.’

H Il Divino, Eremo ‘Padre,

' E.’-l fuo figlio su lodiam0,

Chef noi figli di“Adetmo

Vo le il debicogpa'garr

f L’indelebilo fcrn'rurra " - 11 -L;‘ V,~îi~

Del Peccato amico,‘ e‘ rio _

' ‘Col filo‘ Sangue‘îdolce, e pio- -

Ca’txcellò l’«‘Agnel I?ivin.

Nelle-[ne Pafcali Felie“

Quetio dir >-l’ Ebreo voiea,L

Che la îportai‘i‘ua tingea f"

f. “Con di lingue‘ d’agn‘c’ilio,

"‘ ‘ _ ' Q'W~M

‘f .

2“
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' î 40 Camsur'zcîìxe r

Quetta," oh‘ Bi«o;,.=. _;qncllaì uom:,

Nella qualeîdiùi'clefli ‘ . " ‘

‘Il Mar’ Roiîol,‘ e poi faceflì

Il tuo Popolo ;Pafl‘ar:

Onde ‘I‘àluoglcf liberato i _1:'

,. Dallje‘ ma'n ééìifl'Faraoné’ff .:'2

Te gran Dio con-la canzone

Cominciò ad efa‘ltaìn. L

‘Qu_efla mine. a'dunquc.è quella,

Nc._lîaw quale gli ;.accecazi

Dalle’: o'rrlbne de’pcccati

. _ La’colom~aéillfumîànòi ‘

Qgfl'ìa ndzwdì?’ fua:luéà

R,cnde_ I’ahmab'ellî, ‘e. adorna;

-Alla -’gràzìagliî ritorna, ;L‘|

L3î fa: fama<fcQuefìa è noue;,--x';ehìalquaîc, '

Frahafl'atglecaxcne. ~ .

- Della.«mofle, il -fommo Beni!

. Seuîriforfw-vincìtor.-1f >,V,, ‘

Che giovato ci. farebbe,‘ -_,,

L’ eiîe’n noi al. monde nati ,

Se da; imora: liberaci '

. 1 Î‘Noxu~ bi avcfl'cjliRxflemor?

8.)

‘r
,a
44
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O la gran>degmziomz~ '

Della ‘ tua Plfltil‘, "Signore:

. '0ìt’l’ eccelle ' del‘ in» “Amore;

‘ - Nerio l’uomor peccatori

Per ‘ - redirnere; ; lo.:fchiavoî : Il"

Irlfedtie,ting’ratp; e Îrio‘,-: >î

Dadi: a I Îmort’e il Figlio, o Dio,

îIla .%Deliziattilelntno Cori .

O del.nollrp primo Padre . 'Î\.“

Necellàcid.peécitto, ;_ r_=- .:’\.

.Gire aomte l‘clîerwpui’ga‘to. » “

F) ‘ Cónwla ‘morde; ‘i Signor!

‘' W un‘? .'

O felicedarl.ua co 1,, -,«.î O

Che.le;a doiîzpor'tlù la monte,

‘Meritò‘francorainzilorta e ‘.1;) ‘_‘.

"Uiif‘siì. grande Reden’t'dr! ,

0 beata..vieramente: ,~‘mb~;ì {LI

Ftc malf,;nbtce,jichi ebbe .-in ‘forte:

Saper r‘bì'fi‘jl'àchcl’ da :=morte' .‘

& ili.lfifliùî'flllóufllllllîìfò\liili

. > 7_‘. ,QQÉIdO-Jdlflh ilrrlonamo\lp\lurîiea

' . -QOEÎÎIIn-Pacmitr una notìb,'\ _~

Cbe, k*~iqr je~olf mio bî'ì’lé,_ Qflflfii’àllfllil parlò ‘ ?r_Î\q~,,.,fi~.

Ot'_p «-"
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Or la grazia, di tal notte

Fuga l’ombre del peccato,
\

’- Con lavar chi n’è macchiato ,

Fa, che torni al fuo candor. ‘

Terge gli occhi lagrimolir,

Rende gioia, ed allegrez_za

/A colui, che da triliezza '

Era oppiello, e dal dolci‘.

Mette pace in ogni petto, -'

Caccia gli odii dal ‘cuore;

Fa incurvar quel: rio fignore,

Che luperbo ci aàrvili.‘ _<

0 beata,i«o caranotte,‘ .1‘ Che (p'ogliò gliuEgiziani;" T‘, ‘ ‘

' Che gli Ebrei da. loro-rimani

r Liberati’, anche- arricclì‘ii

Le divine , e «umane ‘cole,a~f-Si Le m‘errèiìri, e;,;ie l'upremtn ’

_Ou s’unilcon‘, "perdite 'nfiemè

’ ‘ Dio ; s’ coli’ mm’v -mefchin..

;__Vieni u_niiizimi al ÎtuoîDammi ili pane ,‘r odo'lce Spol‘o ,

"B'Fl f-"°' Cef‘po‘g'lorìofdffl

1>=1: tuoi Sang‘naîl dolce vin.1

Vien
\ V.’

, r ' / r

' ',J'' 7 -.."

, ~ , _,
_.. 2’ _~, /Î , . , A»
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Vico mi lava, e di tua luce .r

Fa, queii’anima (i ad-orni,"

Fa,’ che palii il fnare,e torni

Ali’ antica - libertà .

Dal nemico liberato,

V;_enga in cala del mio Padre

A far Pafca con ‘mia >Madre .

Quartdo,oh Dio , quando (aria!

‘1

PER LA ' , V A SOLEN

:: wN1'I'A‘. ;_i He, pianti, che più lutto?

Schiavi noi più non (iamo,

Col cuore, su cantiamo,

" Ripien di carità:Di quanta, pena è frutto ‘fl~î’~ì ‘

'<Barrloiira libertà! '

Ecco Gesi_r com'noi L ~ '’ i

. Non ma :le-’.‘ perle‘, a» morro;\

Ma vivo-,wma riforto, ‘ ~ ‘..,Î;3,

Tutto ;luce ,Îg~vbBlÙ . »cng‘

Di quantaupc’ttih ’f(;e a‘). dopo

ogni o ~,..~ -

V»}:u » 11_

'.,l'

è‘\f .-‘ -
‘
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Il debit_0‘ ha pagato ‘

Il noflro Plegiatore,

-Pace,.nonî più timore,

Pace, dìcendo va.

Con la fpa morte amara "-Morte alla morte ha dato

Oggi rifufi:itato ‘I!

La vita a altri dlh'îi}

Si pofe come un morfo

In bocca dell’inferno,
vSoll‘rl ’l cafligm eremo

A noi dovuto già.

1.6 dille un" d‘xÎl Profefay,""

' .Che beve‘rà; piangente

Nelll°rrido xonrenze:, .

E i‘lì- alzeràMw’f~?

4’!

‘a

o!

’

Amantmm‘iol Brsuellrx;a 1 ’3 ;/’2

De’ (angui’; :-ol dolce Spél'ó,

".

r;
Par‘evi allori ‘»_kbbf0f0‘, » - \

" >'. -‘ ~6
“Ogn un .,ch~u;nlerrammw h...

. _ Qual .pe'ca‘reefîkìxnel; m.-u'if_

- , .1Tfl ;fi~1r Cafi'lialîflllfîfî,jî’i
“ Le pollre iniqfqìg‘aq'ff -

‘h~’
1 I

L

,a

‘-À

Per.

',:..

T".

1 «Ghz; un , Dio" pcîrcoil‘o .lÎ hîl>-_
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‘’ del tuo bel Corno
_Peîgiitel non v’ era lanzi;' ‘

\ La= bella Ilorma umana

.Ndu li vedea più giù.‘

cia,fche- sfoghi, oh Dio,

Senza-masi penare, e"

Potevi l’uom lalvare

Colla tua Potellà...’

T’ intendo; il t ~ tare

Se l’uom cosi vava,

Contenta non reliava

La tua gran Carità.

l Un Dio cos‘r’mpàzzitoîî

' Poi-l’uomper le Vedendo, ~

Stupilco, non‘, intendo

Perché ’n pazzia non va.’

Caro Gesù, le pazzi-‘41 » J - 15»

Ci vuoi del tubîìlmore,“ '

Serraci nel tuo Cluor‘e, î i‘

Per noi che aperto liù.‘

“a dentro uhbria‘cati,-f ‘

’Mpazzire ci€ vedrai; ‘’ =-‘î
Sempre cantar-ci udra-i ’Ìf-i

Qui ’n Terraî,îein. Ciel -pbi l’a :

Diiequanta.‘ pena. (e art.)

--À- . G PER

"i

    

.-uì...

.

I!

\

.it1\:i. _ . ‘fl'e‘lr »..\ .
M
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PER L’ASCENZIONE m=gL . %

SIGNORE- ,- . ‘

,',-{é"?'l»p.

’ L Cielo, mio cuore, ~ ;

A Ciel col Signore "‘

Su vattene, va; ‘

Del Sol più (plendcntt I

Rìforro im; tale « -' ,;

Al Ciclo .\.,f v le,

Al Padre [cm va.

RifPZJ/Îtl. ‘ V

A! Cielo mio cuore. (0661’. come

. fvpra, e così dopo ogni due (fra

6.

Dal Cielo difccfa

La Corte Celefl,c ~ .»’.

Con candida vefle .‘h.

Attorno li flìt.v . ~,~

Il Coro fplendcnt6 “ f. ,

Dì ami li Santi - ‘

- Del Limbo feflanti .

Corteggic li‘ fa. . ~~ ,

}_..‘2mA . ' J . , 7
, __. ..._f_fi_W
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r Spirituali .
L'I - La Madre, le Donne,‘

Gli Apolioli vedi ,0gn’im da fuoi Piedi _ i.‘ f“~, '

Staccarii non sa.,:

~Noi afflitri, nioi melii

Difcepolirel'ii, . [

Chi noi’nfegnerà’ì ..=

Chidice: tu laf% ‘

~ ‘fiore, ,L’ agnelle ,: 0

Del lupo il furore

Ahi, che ne faritl

Chi orfani’, dice,

Ci laici. di Padre,

‘Se fol la, tua Madre

Co’ noi reliera.;Poi tutti piangendo > i‘ .

Chi Dio, chi Signore ,a

Chi mio Îìedentore

Chiamando lo va .‘ 1'

Chi‘ unico Amante,

Fratello amorofo, '

Chi Padre, chi Spofo

Di font; a beltà.
‘a:

‘~Gz

  

«Un.

" Chi dice: o;Mzeiiro, '

‘b .

.‘I.,.
o

'

_.



‘.

' i4% ,
"La Madre fclalnanrlor - f-"

’«

2El’l caro Signqgg . ~

Con‘ (imile pom a_;~'fl~ ‘-; _

'n‘ 1 - w“ . _.,.’

Cèmzoncîn'e ‘,

Mio Figlio !. l’ abbraccia.

Dicendoffi faccia * “

La tuai’olontà. ‘ i

IlCuor ,fulle Labbra ' ‘

Poi.tuffo raccolto, -’ > _

Sul Petto, e‘ nel Volto _- "

De’ baci gli dà. ” ,

La Madre a%iraccìamlo, _; -’

‘

Se torna al filo Padre _‘ '}

Il FiglioÎ-di=’m1(WQ~ lira;A Te torn'er’a':

r
--..J‘îl I:

Ìî;i;ì l«)

Te, Madre’ ivi'naî, 1: m3

Celelle RegìnaI-«

In Ciel pdr‘rér’àl‘l -'3 "I

\ La poi cel‘eflió-Îl’adre‘, =j

C01 ‘Spirito P Salnîfo; L; ’

‘ stringendo; baciando’, ..Ar .

contenta la-'-fa;~‘ i?“ _

, Dìcendoli, o Madre ,' ~ 1;’,

“ ES) ~

' ,.
l.

è

A Te fempée»aficamG-u :Y'f.,‘f« 'r- .

Il Figlio‘lla’rîl -
s ’ >
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Volendo poi ‘ tutti

‘a?

L’

‘-“"°"
 

fi
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a Chiela mia Spola. ‘Anctì‘ài fanciulla, ‘É

Cosi nella culla i‘ i ;;

Lalciar chi potrà‘?

Adunque, mia Madre,

Tu tura-rie prendi,

L’allaita', e difendi,

Finché crefcer’à. ‘

' Ù

::

-'>
.

’e _“

Gesù conlolar‘e"; _ .

Godere, abbracciare, ' 2Baciare li la. ‘

E ‘menare:-gli«=abbraeci,« ;

I baeili prende, ’ ‘

Ancora, gli ~ Îrende ,

I Co’ gran’caritiz .

inlegna , p‘rou'aétte

~rli,wed'intautcr

v.«.‘

Lr’li

t

  

a .Mandarli di 1a-.

La Fe, la Speranza’,

Ravvivaeneîncuori‘ ,

Riaccende: gli ardòrì J

Di luaî(iarirg.eîp. =;c

Vo-_

‘:

l.=' ;v‘. “‘-’J _f_ _ ‘\

le ..

t

. v.“ ’

ed‘ -ù - «Si. ,ufiirn...\
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150 Canzoncme ~ ‘ ' \

Volendoli in fine . , l

Più firetti abbracciare, ‘

Nel cuore baciare,

In cibo il dà;

Dicendo, che Egli,

' ,Per loro ‘contento, . 7‘

In quel Sacramento‘ ' . \ ' ,

"Per fempre flarà. - -" ' “

Già s’aprono i Cièli, ’

Lo chiama’il‘ fuo Padre,

L’Anggsliche Squadre

Lo’nvitanó già.

Già parte, ma ecco,

? Che un altro bel pegno 1

‘, Lafcìar vuole, in feguo

‘ Di fua Carità. h i.

#Con ambo le Mani ,~ f -- ' ‘

' Maria benedice, " ~ _ . ‘

E ogn’un, che felice \ ‘ ì

\

.

Attorno gli (là. 4"’

Poi l’ ultimo addio ì

Co’ Sguardo amorol'o, ‘\ ,_Ì

Con Labbro vezzofo,

Al fine gli dà, _. 4

‘x ‘ /g -,'l. ’ ’ ‘ ‘ nazi‘. .’

A L,‘ .....LA

91:»‘
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. ‘iiiCon placido volo .

Al Cielo già fale,

Co’ pompa «reale, f“

Co" gran maefià.

L’ CfCI’CÌtO immenfo

Degli Angioli, e Sami ~ i.‘ " .

Co’fuorìi, e co‘cantr , 35.

Con Elfo (cm va‘. ‘

S‘r vanne, ripofa, ‘ '

Gioifci, mio Bene,

L’angofcie, le pene

!‘ finite fon già.

SI vanno, ‘ed il luogo,‘

I Corona, con palma

Prepara a ‘lucfl’alma’

Per quando morra. <

Cieli, le

  

Ha,v __ ate,

î-.f<:,ll ‘I e-abbracciato

'-" Il“ iglio tien già.

Tien pure abbracciate

_ g» Quell’Alme beate;

‘Le bacia col Figlio,

' Carezze li fa. .

‘* Î” G 4

~] /. J‘

‘..îîb"‘" I -" _ \

a. ,, ate . .Ìq

"- -- aut. ,_.~ ‘» _ ai _7 ‘

  

‘E più
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4 H
E [Llllîl Terra #‘y .. \

' x
\.

Potrà ripol'are,

Più‘ pace trovare

’L mio cuore potrlrz’,

Ah no, non più ilarmi

Nel petto mio Cuore,

Al Cielo col Signore

Su vattene va.; ; ,

ALLO.SPIRITO Sicuro.

_ lcni, o‘ Sfiiriro Sant0g

“i” Spirito del Signore, f '

Vilita il nollro core ,1 .j ;. ‘

,~ Bonràinfinitm S’" Tu [ci la v "

Tu ’1 vero “ p _

Illullra i .fen ‘ iAccendi il“core.fîjjx ‘

Tu (ci del gran.Signorewàw ‘

L’inefplicabll. Donlh _ ì

Per cui vivono’, efoli‘o 1.) a ‘

Le noflr’ja’lme, ; >. {4 -

Per Te a noi le ‘palme"a . .; i: ‘

1

  

  



fv*' -\--r

Iîà‘

_;_ -Vfl>_..,‘_

' 'Iv‘ In Ciel Han preparate’,

.Î Nel‘3ìng’àe.Îgetfimógliàìe;' ’Del Redentore, _ _)

Via sù','ndn‘ piùîdimore;f '

- ~~ Vien- ci'vconîfnla, e '

‘Confuma <cîo'cchè in noi‘

~1N0n è_del Ciclo; ‘ f .F~‘

Beh [Quarciaìia n..oì quelììvglcl,

‘Che avvolge il noflro corè ,'

f'

.ì

‘ Che ofcma_ iì' bel- Cand0te Ì" ’

Di noflra Fede.

Accìocchà’l C01’, che crede,‘

Mercè la_tua prefenza,Con’ 1*’opre -fuafgedenm; \

,~ Aiflfm d__i;moflri,. I u»_. "

Igjguóti ‘,îi pianti n0f’criî: ‘ g‘,‘

.èoî «Dio ‘P'àd1l‘fiv accettà, g}, )

‘Rfl’~J‘î-f~isàîb-fl Pe= l’<_iletfàfi ‘
4; àÌ-ìziîgìvgcaraiSpofaw ‘IL; .__i’

«I.

' ‘ .">~:fim “ =‘

‘ 5‘Îv 3;. ‘ Ì; ",

(f ‘."\ ' _ ’ 4

‘:«‘Îlwîa‘ ‘hofi. ’: ‘4 5...} . \ .,1\‘ Q

. . , .

«;n i. »; G v, CAN-»

‘i r--_ ._mv-.._ '4
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DI ALCUNI SANTI, t on‘,

A S. Gwssnnr: Sposo m

«4 MARIA Ss. ‘

i‘

E Dìo.ti eletîe Per far il (no

Padre, «f ‘

Ti diede per Spofo. la cara’ fila

dre ;

’L tuo cuor, ot Giufeppe,’
C i mai lodar feiape "

Vicino a Maria amando Gesù/giri: l

. (2u,fiwlrimo 'verfo {

polo‘ dopo rinfczma flrofli ;

Tu eri un gran ‘Santo perciò1& 1

‘ Te fu data’ f“"' ì‘In Spofa la Madre di Dio illibatal

Fortuna d’ amore, ’

Star fempr’ il tuo Cuore - l«

Vicino a Maria amando Gesù!

‘ Fu , “r~2:‘ '=‘
' ..‘-‘2.’

‘'K
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Spìarîtuulî .

‘ Fu ‘tua’ fama vita un fempre languire,

1-2 le fatica_vi, o fiavt a*dormire,

’L tuo Cuore vegliava, ’ _‘

D’amore bruciava,

Vicino a Maria amando Gesù .

1)’ allora, che 1’ Angelo t’ebbe av

‘vifato, ‘ 4 -.

Che in San di tua Spofa Dio

a’ era ’ncarnato ,

‘Non ebbe ricetta .,

‘ Più’l ,Cuor’ nel tuo Petto, ‘

,Vicino a Maria amando Gesù .

Mii quando fplendente afl‘ai più

del Sole

Apparve qui’rl Terra l’amabi

,~ . le I’role,~"i Non folo bruciaiii,

, Ma tgtt’ajvvampalii

Vie-ino‘a Maria amandoGesix.‘

A’ccorler co’gli Angeli i fanti Pafiori,

Volarono primadi efii i lor c uori;

Ma il primo a mirare

Tu foiii, e lodare ,

Vicino a Maria amando Gesù .

G 6 In



=vÎ~' ì ‘ ‘al

j1'5'8f Criml'o’rtc‘iniî. »

vIl‘l;‘ ràeCia ’affi>;n ffflrlo', ipoilrarief loif

;.:i.'l tanoàîi o il‘. . in‘! :'»' Poi ffart0 «fanciullo guidarlo per

‘ mano!‘ “ 7 J

‘ "’~' EÎ’orerlo alib«ràóc lare 1!» ‘TI’

" Baciar", vez"zeggiarn A-L’ulî ‘l ‘<5

Yicinoa M'aria a-‘n‘1ando Gesù!

Averlò aruoi- cenni t-renc’ anni fog

gerro, , ‘ f‘ ’ I

Lui Te cliiamar-,Paclre ,îTu, .

‘ T}Figlio dilertol.iIl Ciel ne 'lltipivaf; . "+"

’L tuoCuor ne lan;grrîva,'

’Vicino a Maria amando Gesù.‘ ‘

Alfiem con la Madre chi’l tutto

‘ ha creato . _j~%;

Voll‘eil‘er dal ‘tuo (odor nurricatoj, - ‘

_E Tu aneh’iflî‘"fiuore ’

Verfafli infuclore '

Vicino a Maria amandoGesù.

Qual legno, che abbrucia pafcen

do I’ ardore,

»Cos‘1 Tu brucialli nudrenrlo il ‘5

‘ " Signore; % '

', C ’..- . '

1

. »’
‘

  



. \ ~~»is-rî"lllîFigliq'creffifiivîàv iìwwl iîf.’

,\, ’L »nì<» 160m .-;l~ì ~ Rmgg‘zv'a‘;

‘ VÎCÎRQÉJMQÉÌa‘ÌQÌQMQGCSÌ‘I;

Morifiì alla.,fine;,'gfe pur li può’

. '.. si) c fdinegn.f.filfi :.\;A ~ ' ‘f

Ghz: @~ .vcfav mm: = per Dio_’n-.

cen-erirm-f) .«v._-,‘ . '/

0 ÎfQI'W' felice; '\ f~:ff~

Morì? qàal,feùiqev ~

‘Vicino a Maria amagclo€_ìesù ,

’ Siccome ‘la Stella, ,x;he;, appare al

'marzino ,,.~ ‘'‘f

; . àS’ alib'àglìa\:alllAnroza , p;hal Spi; _

' le vicino, ~,,~ ~~

22"»; Ancdr a me. pare , _g@x. ;

’L tuo dolce {pirare‘ _

: Vicino a Maria amandqfies'ù.

Perché i nomp‘ofl‘om mo

y ~

,“a. “

‘.vav

w-f. ._ k} ' a.

Dovettero m Cxelomvxcha fen

'Ì_ tì-re .f‘ , ;

,~ .‘ D1 quellg‘gran forte,

f!‘ Qual fu la ma morte’

Vicinqa Maria amando Gesù .

~ ' ML  

»'II-»-W »<_:an. ..,7

o

'f-’‘

\‘fi-vì
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Mi r di vedere ancora nel Cielo,‘

In cui ligode un Dio lenza velo,

‘ L’amante tuo Cuore .» '

" Fornace d’amore

_ Vicinoa Maria amando Gesù.‘

Per quel gran contento, che ebbe

il tuo Core-a ‘ '

Di viver langnendo, e morire

d’ amore,

Tu tu’ hai da’mpetrare

__flUn dolce fpirare’

Vicino a Maria amando Gesù .

Nolmerito, è vero; io fui un‘in

grato,

L’ofl‘elì.‘ mi pento cl’avete' peccato:

Ah, impetra un dolore,Che Ilrugga il mio cuoreVicino a Mariaamando Gesù .

.E {e pe’ l’ palfato l’ ho amato?

4

  

. ‘ai P<?°°’ . . '. ~
Prangendo 10 [pero monr in que ‘ '

foce. f" -

Tu ci hai da Penl’are,t ""î‘i"

Io voglio [pirare

\
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Spì#itualitz r5;

Vicino a Maria‘ amando Gesù.‘

Tu -ci hai da. penfare;lo voglio {pirate

‘ , Con Teco,e Maria amando Gesù.

A S. Groacnmo PADRE o:

( MARIA 85.

Hi vuol darti, o S.Gioachino

' Degno onor,ti chiami Padre

Di Maria, che fu la Madre

Di Gesù ‘Verbo Divino.

Benedetto fempre lia ,

Quel gran Dio che t’efaltò,

Ti fe’ Padre di Maria,

Nel cui Sen poi s’incarnò.

;( Rrfpofla del popolo dopo ogni due

[ha e.Benedetto fempre ,lia

Quel gran Dio, che t’éfalrò.

Se conofcefi da’ frutti »

. p’. Quanto buon l’ albero lia, »

' Tanto è dir Padre a Maria,

Che il più buon tra Padri tutti .

. Be
'kv“

, 1
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Md Canbìzcìué __

Benedel‘tdl Ien’x‘ipre fiw‘~f'If'"

‘ QUEL gràa{ Dio che t’ efilrò,1 'î’

. ‘ Ti fe’ Padre ‘di Maria-f,“

Nel‘ cui Sen poi s’iricarriù.

- Di tua Figlia qual vi èjiata

F ». ...‘Buona'fpiùzîpiù =fanra,«epuia,

Q1al più alm'abil'6reagura,‘

Vage , bella,a Dio più grata ?'

Benedertofempre iia ' ""' "’

Quel gran Dio che t’efaltò ,.»

_ Ti .fie’ Padre di Maria, 4 «‘

Nel ‘cui! Sen -‘s’ iIÎG-îl‘l‘lò.

D’ ogni grazia folli’ Ì'ftuttol ~ ffii'i

' Arricchiro in Corpo, ed_f'Aliha;

45,, Onde‘ poi qua-li vago Palma‘;

_ ' Germoglialliun sibelFiutto’

“Benedetto {em'Pre ‘liaQuel gran Dio ,«ehe. I’Bl’àltò

l Ti fe’ Padre di Ma.~ri@"' ~2 ,

i Nel cui'Sen'v poi s’Î-iné'àî‘rnò .Î~, "

i L’uom così, io ben m’a‘vvifb,‘ . ’

l Non’ avrebbe germogliato{

l Se inhoceme folfe (lato ' 1 -

I Nel rerreflre Paradifo.lfi

à'r. ' " ' Bi?’

‘;
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Spìw'tu'a'li . = ‘I 6 I

»_ Beneeletto fempre fia'y

.

V

l<_

\9

_Ti fe’e umile , ed abieuzo -

Quel gran’ Dio che t’efalrò,

Ti fé’Padre di Maria, _

Nel cui Sen poi s’in‘carnò.

_ Viveréino alla; vecchiezza.

Benedetto fem_pré lia '

Quel gran Dio che t’el‘altò,

Ti fe’ Padre di Maria,

Nel cui,5eg. poi s’incamò.

Quamo,a Dio n; folli grato

__ {C‘î

Vide allora il mondo tutto,

‘ ‘Che (puntò sf1 bello'lîrutgo

_ Benedeyno , e; j’mlmagolfiìò' . _

Benedetto feii1pré fia~‘~i ' ’

Quel îané,Dip :ch,eÌ "t elalgè ,

4<1u= dì-Majrià'," “

Nel îcui . Seri {poi s’inoarànò.‘

yirtùdi il.lgîgàt;Q tgfqfo 7 .

PreÎparaîlli fu {ad ‘el'empio - fiîîy

Del Re David ,che. pe’ l’ Tempio

Breparò l’ argento, e l’oro .

[g ‘3. Bfif

1 ~ ‘ «x

' le

WWW“. ...

f" Lunga, e amara Ilerileizza _Fe’ flimarti:malecletto,. “ Q ', \ÈÎ
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I 62 Canzona'ne

Benedetto fempre fia

Quel gran Dio che t’efaltò,

Ti fe’ Padre di Maria,

‘ Nel cui Sen poi S’ll'lCàl'tlòa

Quello fu ombra, e figura,

Ma" il gran Tempio figurato,

Dal Signor per‘fe formato,

Fu tua Figlia-vaga, e pura.

Benedetto fempre Ba

_ ' Q_Ufiìlaglggn Dio che t’ efalrò,

\ T1 fe’ adre di‘ Maria,

I Nel cui”Sen s’incarnò.

‘Voglio quelle)’ fempre amare

/Vivo Tempio del Signore;

Sull’Alrare del fu'o ‘Cuore

; ‘_"-‘L’ Alma mia’ io vò abbruciaè

‘ re.- , ‘ '

Benedetto _f'etnpre lia

Quel gr'arr Dio’ che t’el'alrò,

' ’ ÎÎÌ fe’Padre di Maria,

Ivv‘v
-

{à Nel cui Sen poi s’inc'amò;
_‘

"
( _ , ,“

.

’

r ’ I’ ," J’ : I . , .f ; ~

' a s.



A S.ANNA MADRE DI MARIA

SANTISSIMA. '

Arit’Anna, o Te felice,

Che foiii Geni-trice

Di quella, nel cui Seno

_ Fars’mun Dio {i degnò.

Il Nomefuo, eletto r‘. ‘

Sia- iiempre benedetto,

. Col Germe del md Seno,

» E’l Fior, c poi (puntò.ho

( ue/ìa, medefima «ficomìa firofr [i ' -

a wcèndcooìmenle replicare da!

i POP010.) I‘.,,.'“

‘ Nel tuo eccelle Nome ‘ili .Îfl“: ,

c

La grazia‘ iof rammento,‘

La gioia, il gran contento,‘

Che Dio a Te donò.

‘Il Nome tuo eletto ’

» , Sia fe.mpre

Gfll..Geruie del tuo S'enof

. r ::,;Ei_dì’lÌ Fior,‘ di‘ À'puntò.‘

" ‘ l I , A“.
'l.;a. .

‘o - m,,.,‘- 2.‘, "r" -rv- --, q-r-“h-f.

benederro , . - “‘ p
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164 . canzoncine

«Anna vuol grazia dire, '

Di Spirito Santo piena , ‘

Di Anima (crema, v

Che Dio la Coniolo.’ f "

Il Nome tuo eletto ' "

Sia ‘fempre benedetto, ‘

Col Gen'ne del tuo ‘Seno, '

vE ’l Fior, (puntò.

Felice Ile’r'ilezz'a»; " « "

Che co’îf0l'piri, q‘, pianti,

Preghiere ,fè affetti fanti

V‘ Il Se'rg’ti, pr'ejparò.. ~

.-f" Il Nome tuof‘eietro‘, "Sia.fempre benedetto, _ A

Gol ,Germe del mi Seno ,; '« l

E"l Fior,‘ chepbi fpun_tò_è ‘

'Al Tempiwcarilì'îuò'3eao fl’j‘ jîf= ‘

Alfomigliar»rnicfaiaèeg 4 i ‘ ‘

In cui l’Arca; di pacefl 1. E l

Idclio vi ’collocài fIl Nome tuo eletto: ‘ 4

‘i’: Sia fempré _bèn’edeum,vl a“ _E‘î ,g.

Cel’Gernà-e 'del,;tuo‘ Serio?’ '

.é El’lFior,' che Iiìimtò,

' ~. ~~- ’ ‘ "Fu ‘

î""i
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Spirituaiî.‘ ‘

Fu quello fabbricato __

Con pietre eletteyecl ore,Per quello il gran teforor

Di grazie Dio versò.f

Il Nome tuo eletto‘

Sia fempre benedetto,

Col Germc del tuo ‘Sega;

‘ ‘E’lFior, che poi-(puntò.

Perciò quell’Arca viva, 7 v

»Di Dio‘la vero Sede,‘ ‘D'am,or ricca_,'edi fede ‘j '‘

"In Te "noti s’atnmaódi’iò." ì)

“IP-‘Nome tuo eletto l 1'. .

Sia fempre benedetto; .

;Cel_ ’Giertriei del-"ritto fSen‘o’, I? ‘

We‘irfiof‘, ‘ehe ‘fioi‘ (palato,

‘Gioifcitîunq'ueàf‘efultai ' 4,~_ “t‘ I’miit’à. ‘fiìneiullefti, ‘ i '

Che flodin Îco’l lor detti -’ »

Chi t_à-n’to -'t‘e‘fgl;fò»"

Il‘ Nomel«tfle~eleìtof> ‘ ‘ 1 i.“

Sia fetinpret lien‘e'cîlettol; “

Col‘ Germe del tuo ‘Serio, ‘

’l Fibì",‘ghb Poi (puntò:

' In

I

M...

; ira; , . ‘
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‘ Intanto a noi impetra,

‘ ‘ Che flerili non fiamo;.. “ '.

_Virtù pròdur vogliamo V

Per Dio, che si 1;’amò. \ _

,~~ ‘ -' Il Nome tuo eletto 7

r -‘ Sia femore‘ benedetto,

1 ' Col Gerrne del tuo Seno,

L A E’l Fior ,. che apoi (puntò.

A S. Rararsr.e ARCANGÌÌLGÎ.

’«.___,dì

o

‘ Sii’ lodato. per rutto ,yed amato

. Del Signore , o.Miuiflro fe

. dele,y , -

Grand’Arcangelo- San Rflaele,‘

-’ Guida, Medico, e Conlbletor.

Tu fei uno de’ fette Lumieri, ' >

Che brpciandodi (auto fervore,

Aflìlleie ‘davanti. al Signore ,'

,_

...__

-.....

..

' ,Qcll’Agnellm-f enato di Dio

Tu fe’ un; e‘ chio, che fempre

pietofol’ f , -

Sulla Terra rifguardi amorpfo

’ Chi '

J-«_“'“‘\'»i"IF'I'"4-:127'Ù'Ì‘î‘.‘

I

.

‘O

Inni fempre cantando d’arnor. ’
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‘ Chi _è edele, e accetto al Si;

_ gnor. _

Se mai ’nfermo, _fe afiiitto, o di

' ’ guida _

Bifognofo il vedelii pregare,

La preghiera vai Tu a preferi

tare - a ‘ q

'Nnanzi a Dio,per farla efau ,.

‘ dir. ‘

\ Già in un tempo di Sara, e Tobia ‘W

i Le preghiere col pianto vedefii,

Che mandato‘ da Dio qui (cen

delii ‘ ~

‘ _ A portarli falute, e confu'ol,

‘ ’ Gli occhi ciechi fanaiii a‘ Tobia,

Del lui: figlio Tu foiii la guida,

làs‘tnocleo fpirro fozzo; , e. omi

‘ cida ‘ ,

Tu da Sara l'cacciafii plontan.

Per Te ,iri fo'mma, la cala di Sara

Fu ripiena. di fomrna allegrer

za; ‘ . ,

Di contento, Palme’, e ricchezza

u Tobia.‘ ricolmato per Te,

  

I’
,.N
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Dame pure’, o Arcangelo bello, -'

Tu alloniana il nemico infer-_

‘nale, ' ‘

Tu m’ illumina , Tu da ogni male

Sano‘, e falvo accompagna‘

mi in Ciel. ' ' ‘

' Ivi giunto, poiché abbracciato

Avrò‘io’ l’amant-e mio Padre,

_Con Maria la dolce mia Madre,

"e ' - Quanrohai farro per me con

«" Irerò." » _ Y’ .‘

.-al... .\'

r

S.TERESA DI GESù._'

"l ‘ -. ‘ ~ - " " "

~ ’ Sul]; fm: y;n -Ì:x.>

V ,0?4’T11Î“~3a 0 MOÌÎJÌU3' lzi‘.

' ‘ .. 7- f ., ; . W“.Î.Î‘Îi‘iî."\
, O Paure, ovver mprrre -

Bramo fol Gesù-Peli‘, Ere; _

penare, ed il [offrire ‘g~ ;-_»

‘ C‘?mîflrf?w~f reca 2* ‘me-n‘;
':SU Venite angullie, e peî1e,- ,

Sere care a me si, s‘1,;;~

11 mio Dio Gesù mio Ben:

Ail"ai più per me pari.

' Q_ Ma
J

'\



. Il

_ _ Spr'rìiwlì.

Ma non_folo per amore,

Patir devo io molto più

‘ L2grimando per dolore,

Che t’offeii, o mio Gesù.

Croci, guerre, iìrazj interni

Io giammai 'rìcui'er’ò; ~

I’fi’fè so ,- che mille Inferuì

‘I cuor mio fi meritò'. '

‘Gesù’ mio, le mi tormenti ‘’ Quelio è. un atto di pietà:' "

Noti fentir i miei lamenti,

‘ ‘Se’l’ mio'cuor li lagner‘a.

Sé i’ofi’eiì, ‘o Gesù mio,

Io c'1u‘i piange: fempre v;ò";fl

Pere-hèQpianger ‘n, Cielo ‘io

Si grar1 thai poi non potrò.

Son regali, fon "favori

Le tue croci, o mio Gesù , ’

Son. d’amor foavi fiori '

,~ ' Quei 'martir,che m’andi'Tu.

Allor si, Gesù mio amante,‘ Crèice amor, ‘crefce la fe, "

Quando , I" alma agònizante

‘Sulla Croce~ ila per Te.

H Sulla

v.

169
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Sulla Croce, 0 ca‘ro Bene, .

Fe’ gran pompa il tuo bel Cor;

~Squila Croce, e tra le pene

4_Far‘a Pompa il mio ancor.

Se ripugna il fenfo mio

"~A penar, Gesù, per Te,

‘C0mpatifci, o caro Di',_"

DeLmio nor colpa non è.

_ Fiacca, infermi: è quella carne,

Perciò teme ogni dolor:

‘Tu, mio Ben ,_ non’ ti durame;

Forte è fempre , e'pronto il con

Non lal'ciar di cafliga'rrni, ’

Crueiarmi non finir:

Se ti prego a liberarmi,‘

Gesù-mio; non -,m’ 'éfaudir;

Batti pur"quarîro ti ‘piace, V .

’ Gesù mio, quello mio cory: r;

Soloainfguerra , e.non‘ in pace ;j

Si conofceil vero amor.

Y ‘fece in Croce, o dolce Amore,

Volentieri ogn’ or Ilatò ;_

Per anguflie, è’per timore

Mai da Te mi ilaccherò.

’ ' Non
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Non godendo» ma penando,, 1-_ Gesù mio, amar ti vè: 1~Sarò lieta allora,’quando ci’ ’

‘Teco in Croce ‘‘ io =fpinerò.'
Son per ‘--Te‘- d’ amore iacce'fav ;fi~‘

Có'nìéf folli per '_me- Tir:Tu, Gesù (di di‘ Tèrèfai’f ‘ì

‘ Ib ' Terel‘a’ ‘,‘ 1‘ÎÎ' ‘

\ (
'

‘

.. ’h.ì.

S.Mamaî>Maoiinirémi-ÌÎ, =_ '

‘}l\_f"_;f a
' _ V ;,7_, liv‘ 3'

“.'A DEIÙZP‘ÎAZAZIS 'f:_, f.- '

pon’~' ’ ff' : ~~

ulld"ué arole: Ù,
I I I’ - “UP-‘i ‘i

Parflue, E’~fN0N3MURIBE L“- _

. _ . E‘, \..;_ .

At’ire, e non‘ ;nerire"*u '31"

Ti chiede que’liofcbr'f',"‘ Penar fammi, e‘fofi‘rire‘, f

’_Min Cro'cefifi‘ci Amor. ~

S”io moro , e vengò’in Cielg

Patir‘piùwfian' Potrò; 7 r “La vita bramo, e audio,

Perché patir io“vò. ’- \

\ ’ H 2 _ ‘Tu'_

,4

 

i
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" Ì,7_2 Canzo me

’. Tu pèrmolirarmi Amore

Patilli, o Dio, ‘per me;

Io pur ‘ti-amo, Signore,g ,

" ’ ,..(~:Patir yogl’io per Te. ’

Fa. ,«prova fsîiegijamtnai-n, ‘. ._ h

‘Fui ;degna_ del ;fl10 Amar ;: _;

Tormerirami3 e vedrai ~_~ ‘

Q11antoè. fedele il cor.

.Tu“Spofo lei di langue »

T__u- dej__:dolor fei;àRezgg "f

Chi non patifsp , e langue

Amante tua non è. ' »

Nqp, che non può un’ amante
L’Amato fuo vede'rW

Afliitro ,, ‘e , agonigzante,E lei ilari a g‘oder. -

E‘ indegna d’un tal‘ SEQÎQ{(y-

I Ghi;Qdia il palir,1 H}; ‘‘l’ ' Chi, per trovar ripofo, ’ ' ""

Dimanda , e vuol _morir. ' l

. Ai tao-capo coronatoW‘., v . i! r- . I " ‘Ii \ ' l

‘ DI fpme, o mio,’ Gesu,i

M Un neorpoy delicato _‘ ‘ ;L1~

‘Decenre mai non gfu_p._fl

‘ , ~ ‘ / Se
~ , , t . 4

 



 

Spirituali.‘ _ 17|;

Sedi tua ‘Spofa il nome ‘ ' -'

Mi piace di vànrar, '

‘A Te, mio Ben, poi come

Non debbo aiî0migliar?

Ma grande, come il Mare,

Se fu il tuo patir; 4Non’ v’è' chi aifomigliare

Ti poiia, nei fofi'rir. ~ ; ‘

Se io di tutto il mondo "~'

. Sofi'ririi ogni dólor, "

I)‘ Inferno in quel profondo

'Ogni tòrm'egro ancor;

Sarebbon si‘ gran pene

Un ombra, e‘ niente più

‘Di quanto‘, b‘carp Bene,

‘ Per ‘me “"îófì’r‘ifli- Tu ‘.

M’afliiggei, Spof0 mio, ”

,

Che quantoTù per me}; .

Non poii‘a tanto ioPatir ancor per Te . l

Perciò, le‘ contenti,

Afai Vogl'ioîfcamparf,

Pèi'“‘tlltti 1 ‘tubi tormenti ‘i ‘ ’ ,

_ . j il’òiìere "'8lîflflfh guiia‘r ;i ‘

M’ H, 3 ' Quel

-
,

\\ ‘

I»

M)...

_‘_“‘-4'--vma.-.'-..._w
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174 Cang,pnciue

- Quel calice amfirifiimo,

‘f Che tanto anaàreggiòv

Il Labbra tuo dolciflimo_

‘Ancor io bever yò.

Sef«mai_,il ,fenlfo mio .

'Vedefl-inaufear, ' _.' ' -AIIQGLIIIIC«SPOÎO mio, *

. ‘ T’. Tu-nm~‘tr;ne curar. '

Î" ‘La’ carne non capifqe,.

Che co[a,fia l’atnor,‘

Sofl’rir perciò‘. abborrifce ‘’ .p-; ‘

Per Te, mio bel Sign6‘i’à

‘Ma fernpre pronto, e forte 7..

* Lo l‘pirto_mio farà; ' ~

Non altro linq a,morte ,;,

_ Che afi‘ai_ tir\yprrlr, ' ;

I: Amor ‘è un, o iminenfop

Che, ‘fempre bauda ,bruciar,’

Il cuor è. come iucenzo,

" Che s’haize°a confumarà

11°fi9 ‘fusfi0~ eletta

‘ l

| 1‘._,
er

DI ' v.‘ " > ‘ _

L'ì’~a‘, ammÎ°a .io, fateli: ‘lit-,51.
.1, .

Che_’fifouo, Diletto,q ;

1.?elarwpsm~, emuer- '

‘



\
‘ \
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‘ - Spirituali‘. _ 1'7'5 ‘

., Or dica chi li piace, ' 4 I

Che può bruciar d’ amor, , ‘_ -)livendo in calma,‘fe pace, » 1

Senza penare il cor. -

Ch’ io fempre,voglio dire:

3 ' Coliui non brucia, no;}

Amar, e, non patire , ì

‘ A, Un cor giammai non può, ‘ i

E Chi poco ancor brama \ ‘ i

Patir_per Te, 0 Signor; ,

' Coiiur poco-ancor ama, _ ì

\ Tien freddo,’ e avaro.1lcor. ' ‘

Chi l'br-ama amartiafl‘at /

’ Ai’l‘ai ha da penar;Né ripofar può mai . ~Chi vuol fem1pr’ abbrttciar 'Cosi, cosi’l mio cuore ‘ Î

Dev’abbruciar per‘ _Te ;,_ w _ i

GOS‘1, mio bel Signore, ‘

’ Brpciaiii Tu per me. , _'

No, non vi fu giammai A

Un fol momento, no, i

Che dall’ amarmi ai’fai

_ il tuo Cuor riposò.

L4‘ ‘ H ‘4 , Pir

’

‘.,

  

I‘

- -- - --- 7 :MM_._m,bm~_i\ , M,.._
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176 canzoncine

‘Perciò, mio caro Spol’o,

Nel grande ruo-penar,

Nè tregua, nè ripofo

Volelli mai trovar.

Per me fempreg'penafli,

Ancor (landa a dormir,

D’ allor , che t’ incarnalli ,

Per fin al tuo morir.

E come, co’ quell’alma

Mai ripofar potrà

In dolce pace, e calma,

Da ver (e r’amerù’

Ah no, che non pois’ io

Trovar ripofo, no,

Per me vedendo un Dio,‘

3'’ Che mai non riposò.

Mio Ben, fe m"ami al’l'ai,

Al’faiffarnmi patir;

Non ripofar giammai,

Né" men mi far morir.‘

Senon m’affiiggi, e. batti,‘

Se non mi fai penar; ‘

Da Spoia non mi tratti, -,

“Mi {ai da ver tremar.s_

’ e

i

a.

«e?

W’
m‘
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Se non mi ai da Spgii'a, " ;;1 ‘

Pàti'rp,“o mio Sigil(îifî< M

Ah}, »,qualche colpaaii:ofa ‘

Starà; denir’iilf _ighiqgîflco_n «. «

Teli èhiedò.~ iiinil..perdetio,î , ~O càx‘o'r'niòpGesù, J ‘ - ’ \

Se’rigra‘t‘a, e rèa«ioiono, ‘_ Amaiiîte’, e] buon fei'l‘n'. .- . p

Perdonami; ;e_. in fegno, ;, " ‘ *‘

Che’n pace ,f’rai con. me, ‘; l

Clic già ‘pàfg’g‘i’ltitd sdegno ’ i

Fammi patir‘con Te,’ ; _ 1
La‘i’t‘ua Gi_uilizizi el'atta À €~}, ‘ |

Se , pî>i fini’ :viu'ol" u_nir, ,

M’aiîîî ‘are ei,fbme, ~
Mi‘ ae_cia aiifai 'fpat'ir.i"mîfîîî

È În;,fo_mxna, Amato’ mici-f", } g
_ ’0 io‘ rea,'zo"noi"flji “ '

0 lÎuriQ, o 'l"altroi; ;1_0 )_

Con Te patir‘ ., ‘‘

La tua‘diviùa ;Bóeca,Î ~ . ,~ ’[ »_
\ ' ‘\Ì f'r" "'"

Perche non puo fallxr, ‘ ,î
Io: ,{p;;i;, {apzi mi‘ ‘itìoccaj- ‘ .

.M!.l€on Te, mio Ben, patxr. w.’

-‘ . H 5 Non

  

'
~ /

» ,Î. ,\~ ' . AL-M--- .lln
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178 'Crmzoncinîe _ _

Non, fo'l ine‘ l’ hai ipromefl‘o,

Ma, qèiltlftu'a Spofai‘, ancor ‘

' a In dci ‘”m'iiai Cantello" ,j. ’ »

Le’fî ‘' né‘, lfì tuoi“dBlorqf-‘

Adun' , e "ìj_pefl ,’_‘Ch’è".Ì inio

. No‘r'i‘fi‘rr’i 7n'eg'ar più‘, îl:fo‘:‘ ‘

Le ene"tue, mio Dio‘,

«di ‘
La‘ “tria ortai. ‘ tfiflk~eììaa,m .

Che- l"A‘lnrai~ YÙ'OÙÌ'ZÈI'ÎÎ _" ,,

Tì*f'ìlfî‘ce,'”bf ifÎîE~ Î3ellezìzg '

‘ Sadg'lie fiirlin '_fudiîr, ‘1

L” ingiurie tue , gli. oltraggi ,

’, Gli (putìtió,vò’fofi"riràî '

Che fecero. i‘béi ‘raggi 1 : V‘

_ ff)efl Vblto, tùgì. ’.

‘I calci‘fi .llretîi nb_di " . :
Lo f:h‘iàfi;b ‘e'rhPi5,-'é 'Îèrià'dîîeîlfi

“> Flagellîî"feîhe, e ebbe,‘ ~
L’ì'nrai‘ó acetd , 1 e"_fell "

Iulin ‘lafjduiia' I i’‘‘'

Ove {pî'ralli'id Vvòi';l _’f I‘

E quella ’ lancia atroce , '

‘1"‘

.-L

__ _ Che "1". me bel "Ciuovr ,ga'fs'ii .

; ;b _,:;fl_'~f_î ’ ‘g H ~ "Ma

tut're’vf8îw‘~
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Ma non mi far iup'rîre, ' '

Perciò,- fe piace a. ,Te, _

Datai palfimo‘partire~ " .

. L’ ‘Inferno p‘er.rriercàè.ì ‘ ‘

La si, perché giarnfl‘i'aii

Morire'non li può;

Sempre, patdndd alfai , ,

. Ali'ai fe'mpi’àrperò. -

Andrò fempr’ioìppdlicendo 4_

A que“ danngfîî‘ ancor: "

Patendo, e i’iiin.morendo

Amiam l'em~pr’il Sign'tir;

Se ìngrati;poi_ ditanànqa

Morire, e non patrrfi‘f ._

W"'

.l\

Sem re fcla r in’udràiano:‘ P . a t _
Patire , {e;yrion' morir. ,

lì
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S. Loro: 7 G(SNZAGÀÌZT
Angelico Pì‘îtiìnfl'Gìa'itli'îetfoo ‘ible ‘P"

-ubbidie, rim a'rruear rq/i/Ìère alle

dolci” zolenze‘a'el'ìflrjaflfi‘rgfl .

. __; ’, "î {i a‘

,‘f, .,, ‘_

L Seno Candido "'
_ Del gran vÎîonzaga, ' ,\

L’Amor co" dardi , ~, '

Fiamme.eeîafitilfimî ,~ ’

Ferifce‘;;j~rfré;eitnera, ",'

Percote,iiiiliiîaga; V ‘5,,

Non più‘, l’An‘ge'lim 'Giovin dicea, '_

Non iù ferite“, _‘ ' ’
  .» _oiche quiefl’ anima *"" I’ ‘ '

‘ Se ferir lafciafi,
Già. fgîi__reafi’l'fìt} ,

Tra ’colpi ari'rabiliz’Iì 7“?,Delle tue ’ ,

‘Giol’l mio cuore

Fortùnariilimo,

Ebbro cl’ etè'rei

Pi-a‘cer l6vrani,

.’-/

'
‘

1B

‘-In
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- Spirituali,’ ~~ nei‘~
‘ . 3‘ u..

10 iapidifiimo, ‘ ‘;

lo fitiboncic),~~~ ,

Piucchè non éervo .' I’ ‘

Per fonte liriipiclo ",

.A Tecorrei'rane“ ' ;

., Lieto e gióeciridóf” ,~~

Ed or con vincoli ' ""‘ “' “

Troppo crudeli 1 '_Ligato fono,"“,“F~ ~~ ‘l’j‘9' ‘ ,

Non poi’fò correre‘ '“W~. ‘

.A’tuoiamabili 'Divini teli. "". ‘ ‘ _

Drizza ad altr‘fiinime~ '‘7 ‘ ‘

Più fortunate’ “"

Amor,‘ fifól_àrdf "‘ “

Penetrantifiimi’, «Le‘ ~foavil'iime ‘ , ,

Fiani‘me’beatey 3~ '- _~Alme belliiiìme, ' _ ‘ ' ‘.

D.’amor ripiene, ' "
Che al vofii'ò’ii'e’no‘ ‘

Potete‘ac‘ctfgliere’ »' ~~bell"incendio, ‘

Si, dolci pene".

I ’ Tu

‘e

,>
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1.8,,z canzoncine ’ ‘

‘Tu a loro efempio ; _f \

Cor mio, t’ accelrdi, y. 4 ‘

Mille d’ amore ' ~ '

‘Ti l'pr. ‘V n flirnoli._.l

Ma" o, Dio vietalo;~ ' ' .

,{Cor mio,~ t’arrendi. "

Ma, come arrenderliv

. Può quello’è‘orei

!_ Giacché si vuoi,

‘F ' _‘Mio Dio,y«inliag‘nafni, Î

‘r‘rffllfl Come refiiiere ‘

Î ' Poifo al tuùfz‘ùmorè,

Son potentiilirr‘n '

Le tue l‘aiette,~ .

,. Son fiîam egfintî', ’.,~r ’

; on acuti une, ,; . ' l

l Son troppoam;tbili{- y -

Vaghe, elette. ,ÎÎ:Î .1

Ah si, che limili: v v ~ , >

;Mi“-fembra qrieliop;ì ;,"_g~LU~

Mio gran,rorrpe,ut? {Seri

L-’ A quel,fc‘hrî i;rn_i , W

i ,Dannati "fofl‘rorp~ , <
Î Troppo fornello. 7 ‘k ’” ;

far ' ‘I "- Q“’an' “‘

‘ V ;-;;m~J
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Spiri_rrrali,_ “

Quanto fa‘ amabile _;
Quelli in ine;rfrfare,jj‘J

Un altro In'fern0 “’
I.’ ‘. ‘ "îr,l‘f

Nel petto fenrono; - ,

ho

_ Stretti abbracciare

Ad eiii. il vietano

I lor. peccati, _ ‘

_ A ‘me il‘Vole‘refvjl’ ‘

‘ Tuo ‘faùratilii'rijigi‘; ,-» 1Dw~que'; .d~a i?ffî “

S;iatn k’ncatgrn'ati .

0

'Deh vogli rompere,‘ i

f‘i‘g’flr._ Mio.fommoB

" Dell' ub '"bidie‘tiù‘~1f‘ '

Queiie durillime,fi ~

'_Itifopportabili, "

‘Gravi ‘catene . ,~
C

A"Tè -f.ron piace ‘x 4‘

..DL C9mpilr,tirmi ’

 

 

e fei,,,ricordatfi,

io della pace.
\ Fu“’

  

î‘2s..

1 .

Che, le, tal‘ grazia." p,“,., ‘

.’

I‘ \

- .".\
\' # \‘\o

f.;" 1

._ _ _‘ 'Ù,

-.....') ')

.1c4

._ 1

W‘.îf\

l,,’;

‘ah .\ .. . » u‘. ‘3 ,, ,

‘ Pe“mrer clementi, “

"

A Te‘ vorr'ebbonii' ‘i, 2’

|:’

Ho.
,

.

‘.

1""

i.

-&

....-a--.._
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'184À ’, Cari?rizrrîné ~,, j W

‘ Deh fa, che te’rminì ,- ', -‘

;"" Preilò tal ‘guerra, ~4 ‘-r;

Per fempre unirmi ,

Con Te, poi chiamami '

-‘ , ; Nella pacifica, ,_ ';

Beata Terra, ' ‘ ._

1‘‘‘

f.

S.Sramsrmo _Kosrknj,

' Fanciullo Seraflcg, cbe 7 infiammato

anche nel- wjfp» di fa‘nto fl

mure, cefcz: ,ri[l_e fuegar-’ ’

‘fine refrigerio,"

' Anciplli‘jlè;giie :"îq'fòn set.
nislao *‘ i " “

,, errro nel petto co’clardi d’amore

\Da’l S‘ommó mio Bene ,, dal Re

del mio 'cuor‘e,._ _ _ ~

Dal caro Bambino", ch_ a~ n’o’

  

2L’ me Gesù. , _ ,~. .

’ Mi- pare , ch’ 10 ‘tenga -’1_nÎ m’ìî‘zzo

. del-peto‘) À - Ì

|, ; Del fuocò d’arr‘rore’n acce__ff 4

i’ ‘ ‘na9e,; ’ “
i 3' J ‘ ‘ -‘,. . I

- 1 Mi
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‘Spirituali e 18 5 4‘

Mi colma di gioia ,' mi dona

‘ gran pace, ’ *

î Ma grande tormento a'ncora

) _ midà..

0 venti più forti , che l’ acque ‘

bollenti,

Soffiando , fapete’ in neve mu

tare, !

L’accefo mio petto venite alof

' fiare; r

Acciò follevarmi io poiTa co

. S‘i.. ' . ' \ H

Ah, voi non fapete , che Cola e

I i’amore,: 7

Perciò ~rinfrefcar.il mio fen Il:

fiutate. . . r 7 1

Miei ‘cari compagni, cóll’acque' l

agghiacciate ‘

Baghatemi’l petto, sniprzate ‘

l’ardor . ,~ ‘

Può;_dirii ', 911’ ‘è freddo il. fuoco;i ' che animolla a;, e

‘acciaio piùf0fle, il più dll',"

‘

A Sol

‘ _ g

‘' ‘lì’ ,m-;
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' 186 Canzoncint ’

I ‘ Sol queflo , che in petto , nel

,,~. ' cuore io ferro, e .

i‘ ‘ Sol quelio è capace la Ter- ~ ‘

' ra bruciar. ‘I .i

Quel monte, che bolle , e. man

da nel Cielo

4 Il folfo,le pietre,qual cera squa«

gliate, '

" Col cuore , eh’ ho in petto fe

voi l’uguagliate, ’

Un val'e vi pare di caldo li

quor.. ’" -

Soil’rir più non pofl'o, io vengo già

‘ ' meno... 1 '

. 7 Ai liumi,maî fonti, . . porta

temi al mare, .

':;_;_Buttaterni dentro quell’àcque a.
,. . tme Ca1_c’~ l:.'v .

Qual cervo ferito dal fuo cac

_ “‘"'ciator. ‘ ~ ’

‘Ma-ehi l"have acriéfo lo fofiia col

fa" I ’ fiato’ ~ . "«* ‘.ì-Ghe fpero dàifi'urni,' *‘ ’ _ che __mare E“
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_ 2Ah, gireliutfte l’ acque non pan’

" _no smorzare y ‘ ‘

L’ amore. divido ,Î’riè,anchzî

~cop‘rir."~ . 7 Î

Trattieniv _, tfattièni‘ le la’mpe del

fuoco, , '

‘ 0 caro mio__Béne, o dolce mio

‘ Amore; '‘ ‘ ‘

.'|

Io piccolo fono, ho piccioloùil

core,‘ .» ,|_ 3~

L’immenfe tue fiam e noir

so [OPQOI’IZIÎ .

Mio Sauro Lorenzo‘, cheavefii la

, ' forte, _ n- Fini! h,îHi~-vita bruciandowper< DÎQ: 1. ,JÎ‘~ ~~ ' " ;

'_I'tì prega ,p'fh‘e ‘piglio morendo

_ __ ancor-no, , ‘I - ,~ .‘

‘ ‘î.~,. Meri'yjeri’gzia godere mia Mai

,, dm, e"<,ì.c:sîiî ,.~ ; .

O °cara mia Nlàdre,,,'9_ bell'arMal

.( I.‘ :I...'.... . M 2'‘

m’_fìnìîatiimàfii ,,~_confu-Îls““ ~ 'mfl'mi“i‘afefaif, ‘r~ -

’ .
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_ì88 Canzoncine_ , ,~ , a,

Tu prega, che prellp‘ari‘iviquel- ‘

ora, y , , ,,

‘Che cener’ io fatto men ven- av

7ganelCiel, _

IL MORIBONDO.

'-».

..nu

“ ‘ la Vicino al fuo paefe '

G Si‘ritrova il pellegrino, _

Alla cala l'ua vicino

\ Ecco già ’l vlaggiator.

Già la flanca pecorella, .

Dal Cul‘tode accompagnata,

Sarà in fenocnllocata

Del fuof tenero Palior.’

’ L’ inquieto ' ‘fiu‘mi‘ee'llo

Già, ritorna in "ferro al ,rnare,‘,

’ ~Ove folfpuò ritrovare

7 ‘Quella pace’, cheperdà;n

« Già finifee’l‘a battaglia,“_ ne Preparata è la corona ,,' \"

 

’ «"Ì'f Con la ' ~lrirnffclie li‘d, -{
[bili-y fo’rre’cornbattè‘î

»

’

"\ (

W“ '
\ , i‘ '

vréa /

‘11.. _ r‘; i, il» i, _~r-J‘l
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A11’ afflitto carcerato \

Già lì fciolgon le catene,

‘ Già fipifcono le pene,

Già ii mette,iu libertà-L‘ ~

Ecco, il Figlio efiliaizo~ ‘

-- Torna imbraccia al carqPadre’;

Tra gli abbracci'di fua Madre

_ Il iiiò pianto afciugherìz. _

Ma cimè, che da figliuolo \,j =»

_ ,Nonl mi fono, oh Dio, portato;

,, ‘Un ingrato ‘io fono fiato,

Sono fiato un traditor. ‘

‘,«In _fcrvir i miei nemici,Mi, fon {tutto ‘confurrxato .

’ H0 @m~rquefiil diffipflw, . Î'

_ ; {i \r_niòp bene ,_;il imioi_ref‘orQ

‘Tutto in Terra ho io cercato“

_iîgqrc_‘hè il dolce Padre mio ,

Fuo‘rchè amare il caro Dio,

Che ad’ amarlo mi creò.

D’efl‘er figlio, è ver, lafciai“,

Ma Tu Padre ancor‘mi lei;

i I f0fpm, 1 prantx_«rrner k

  

‘n’I

_

.

_ÀALA44.;AL_t_
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D’ efl”er pure à‘lìim‘è; l;;{‘éîàig L i ‘

Figiio"fno,fMadre divina’, '

Mai de"tiiiiiiri’ ' Regi‘n'a‘gîf ' -‘

' ' Già“ ti fece il -"rfnio', Sigùopr .

‘bi è ‘iiiî‘il‘mifero'y‘î-‘edf indeàua

%'g dglfofè‘~’l furldi't'bî’bllr gra e;

“*lidfaddtiqlgè nel‘iu'ó a; f’ -

‘ ‘ ’So'n‘ofil’ ‘fifcldftfij magg _‘or . 7 1”

' Son-f da ititftl"alibaridniiató", "" ~~ ‘
l

1 der‘ùiini‘à'rtabbiàìij fi(ean,

Ghiîpiîi arie!

Dunque‘ irr'rpegtih""”ti, e’ Regina,

Prefl‘o‘il ‘ ‘Divino ‘Pigflàó'f.

_ Gesùflnii0,inia" ,1, ‘- fff "JCbî‘Marìa a-î‘cenfgfagiìe~nate vofìféfd'ólcî Labbra’ ‘“'~‘’f‘

1‘ ’N‘ùalnei’Îag1i‘ooclrîqld~î‘mîefie?‘

l

l';~‘‘1 ‘4

Non ‘ fon‘ ‘degno ell'ei; ’Îélrìiiiigaro

- f‘P/i‘ù‘ col‘norh’e rro po amarlo,

~,,~ Troppo dolce i figliuol.

f Non el'umo cari’abbracci,
‘6‘B . . .

ah a;,Dolcx baci, né carezze;

È~îi". H “‘ ugll‘e l‘bno tenerezze, ' .

' ÎÎ Î'fi_ »f; no ai figli [01.

Î É%,,Q’îtl If ‘ v Dei:

1‘ ‘v

.«Ùa‘u',\,

  

5<
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' Sphîmali .~ , 191Del: vogliate riguar’ ‘mi

Come un fetvo traditore,

Che ritorna al fuo Signore,

Al Padron da cui fuggi...’

Ma che dico? {e fuggii,

Ritornai ari-mio Signore

Da_quel giorno, che ’1 mio cuore

,Tutto_a Lui fi convertì .

Delle ofi‘efe già co’rrimefl'e

Li cercai umil. perdono; ‘

_ Dopo mai tornato ‘io fono,‘ ' ~,

' (Come (pero) a peccar più.‘Perché dunque tanto ' temi.

'Datri pace, 0 cuore mio’; ‘ ‘

' Hai da. fare con un Dio. y 1

Tutto arn‘or , qual è Gesù.‘ ‘
Chi è rict>rlov a’ Piedi‘ fuoi, -Eda Lui fu ributtato?‘ ‘

No giamrtxai,che non vi è fiato,

Né in eterno vi farà. i

Egli t’ama, e acciocchè avefli

Del fuo amor più confidato, }~,

,
_

T’ ha Maria«per Madre dîito

.'_I‘utta cuor, tutta pietîiî‘fi’f "
' k ’ . ERG‘; . e

. 7 .

I



"'1'Ù‘"Dj_. - -' v.

192 ‘ qnzoncipe

Ecco aduntj é confidato

-Per le Mani di mia Madre

’Nnanzi a Te, mio caro Padre,

,_ Io mi vengo a prefentar.

' Piango [01 perché. t’ ofl‘elì,

Sommo Ben , ‘Bontà infinita.

I »_ Ah rornafl'e la mia vita,

.. ‘ Non farei altro che amar.

Giacchéftantogpiù no'n pollo

‘ ‘ ‘ T’ offro, o Dio, almenoquella

_ Poca vita, che mirella,

‘ Per un. pegno delmio amor.

. Per lal'ciare il mondo ini un

À-f- Godo si, che ho‘ da morire,

Godo ancor’, che dee‘ marcire

Quello corpo traditqr. ‘ \

Nelle mani tue_ripongo ,_p

Il mio fpirito, o Signore; '"'

Tu ne lei il Redentore,

« Dio d’ererna verità.

;~' Mollra a me la bella Faccia

- _Fa fentirmi la tua Voce...
, {,r .

, Per volare al Ciel veloce

r ‘ L’alma mia s’inalza giù.‘

' » ’ ' Ec.
-
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Ecco gli Angiò’li, ecco 1

Spìrìtu@, , 193

' Santi,

Con Maria, Gesù mio Bene

Per chiamarmi a le già viene,

Già- mi viene ad abbracciar.

Terra, addio, più tuo non fono,

Più, o Inferno, io non ti temo,

Corpo, addio, ci rivedremo,

Vado al Ciel, vado a regnar.‘

Sami tutti, il voflro amore

Su improntateini in quei’r’ora;

0 Maria, In fa, ch’io mora,

Come un di moriili Tu.

'î"amo s‘1, mio Sommo Bene,

T’amo, t’amo, mio Signore;

,_T’ amo t’ a . . , Dio del mio cuore,

T’amo. ., t’amo. . , mio Gesù.

7 T’amo..,r’a. ., Dio del mio cuore,

Gesù mio . . . ,Gesù. . . , Gesù... ‘
f o

81

e»eraeer

\‘ ,,i»-‘a’r’;ee «

. ‘ ‘iii’ ‘*
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' ANIMA DEL PURGATORIO,

Che languìfce lontmm«dalla

’ ‘vi/rom.’ di Dio.

Ierofo mio Dio ,e mio caro'Te

foro, -_ - i

= Per darti _un’occhiata io pene‘,

io moro.

E“ pena bruciare,

"4* Patire , purgare ;

_.’4 Ma Te non vedere è morte

,crudel. . _,

E‘ vero , che abbr‘ucio quello

gran foce, _ .#‘-"ÌÎ ,

, Mi ‘da gr,anfi ‘’ ti,queflzîor

rido 1 ljoe;fi;” r

M.a_jpiù i‘h’addolora‘

Vedè’rmi in ogn’ ora

‘Lontana ‘(cacciata , mio Bene,

‘ «da Te. ,

p,‘*~ Non pollo vederti? Ahi Sommo

! «e 3Hnio Bene.' e

  

"tra

‘fil
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Non~ pòlfo abbracciati? Che

marepdi pene! , ~ _

Lo flar da Te, io... - :“

Lontana, ai1i0.Di0, , . 4

Che ‘pena :mi appor,ri, l’ intendi

‘Tu fol. .. .,~

Non curo per Iempre nel fuoco‘

bruciare _ _

Patire ,per‘=fernprea per fempre

penare, '

' Purchèîùn occhiaia ,“e

"Na fola abbracciata

Da me ti fai dare , mio caro

‘Gesù. ’ _ " .

Ma fa ciocchè vuoi,“Eterno mio

Bfine:Io so, che Tu..m"anii, perciò

mi dai pene;

Non feppi di cuore

Amarti, mio A pre;

Or devo purgar lontana da

' ..r» .

3A

Te.

‘fili. che potefs’ io nel montro"ror.

4332’6, HR

' r a -, . Nona

. ~,
'

«-*-----am 7*- fa.__};
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Î Non’ altro farei , »che folo’Te

amare; ~ , .I- . . ‘ ‘

" Ma tardi delio' ~~ ‘ » . ' i

' ‘Più amor, omiò‘Dio‘. ‘‘ ‘a ‘

Î. A’matelo ali‘ai ,’= 0 Amici, per
'
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' ‘vi

Su -’1Î GANTO'SAGRO . ’ .
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" «'~Iesùgve-~Mafi,“~ , la

*

ÌÌ! ‘

' Pozz’eii'e’ amato‘ , . a’ .
‘( , F. ,- I ‘ k

iLoi nomme ,Îi~0lf0'Î ‘. _v

.Semp‘elòdatb.;, _

E'nien’te ‘col1iùQ-ÀÎ ’ ,.

Sia d’ogne lengua. " . “ ’

. "Una can'zona ,

; Unofil’amo‘re

i‘ Si'a- d”ogne co‘re;

Maria, e Giesùî

a" w.’

..e

'
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198 canzoncine

’ ‘ALTRA CÀNZONCINÀ«
,

‘ , ,~

‘ o mme"ncanto, i’ m’Y-allucehel

fco, , ', - f , .,

Mmei1e va0~ ’nfe€oloró,‘

, fl,,Pare, ch’afscio rio traforo,

' _ Cirillo, eh’ era i’ non so cchlù;

r .. ’Mrìriezo a organe,e firogriente

,Quanno (enrómnomnienate

' ‘Chilli nommè,’nzucisaraîé ”"

De Maria, e de Giesù.

ÌEfpecchè, pecchè. [si Nomine

' P’ a Cetìi ,_’n Campagna,,eaaMare

1.‘ Non fe fe_nrono cantare «g» "’

l ‘ luorno, è norteàne, pecch'dî

«1.0ccantare chili*i nommeE‘ n"allicco,jiaParagifo;

Senza chilie no’nc’è ,rifo,; ‘a

.

' ,fTo, guflmn0’flGe-W’~é.’ i

Quir o fcpzifi"0,cbe- ii‘a"rrQielo?

Qua o cebiù;bgllo,ge doce canto?

j/j va o Parre, e,9 SepiretoSs'anto,

'?Co Maria , e, Co’ GIÉ, ’

)_‘îe
1'. Il. , î

"L’fj’." a‘ «a, ‘

‘ h=,

r_‘.

- aa
1î

Q
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Ohje, porefl'e chilii Nomme,

Bene mio-1 fempè cantare! ’

Schitto ii’art{e vorria fare

Juorno,e notte ; e niente cchiù.

Caintature de lo’hiierno,

No’ canzune fsciaurate;

- .Chilli nomme ii cantate,

Ve potite addecre‘a. - '

Si canta mo no i bolite, ’

Dint’o’nfierno, oh mar’a buie!

Cchiù canta no i ppotarrite,

L'averrite a jafiemmà.

.-Che_ feccia ve pozza a lengua,

Caneperre defcperàre ; a

Ma Ii vuje le ghiafiemmate,

« Scpero io d’e‘bened‘r.

Giesù mio, bella Maria, _

Pe ccantareve na canzona,‘ V _a

’N Paravifo, all’ora bona ,

Vuje m’avite a fa .yen‘r:

Sfo ccantù coÎo 'lalfa,'e"'pigiiaf

Mme ‘fa propeo (chiamare ;

Quanno voglio accommenzare,

Senz’a fcómpere ‘maje cchiù'Îi-‘iI 4 CO '

I-I‘|h'..n.I;

'

-

.

.‘

a_1..m.-c4.}.
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Co lo Parre, e o Scpireto Ssanto

Che pozz’efl’e fitto, fitto

Sempe o nomrge benedirto

De Maria, e’ de Giesù. "

'SOPRA LA BELLEZZA'DI

MAÀRIA BAMBINA‘. "

*~ A Nennella’tr Terra di‘ Baia»

Che Maria s’acldorirmanna , .

La cchiù bellaflfe 'aggrazeata,

Ch’ ha boluso. Dio cre‘a.

Se ’nc’ è propeo_ fcbracciato ,;

- Pe la fare accofs‘r bella,

‘Tanca grazia l’ ha dato,

Ch’iifo fido a po’ pensi.‘ ‘

Bammenella aggraziatella, _

Io pe Tre voglio abbrufciie.‘

(Cosi rìfponde il popolo dopo ogni

due jilrnfèttfi .

Se 1’ ha fl‘at'ra accofsl bella ,‘,

Pecchè dint’o Ventre fujo,

' Quanno è fatta grofl‘ecella,

“““~ Ninna bello ha da fcguigliì:

’N cop

n.

‘_ w“
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‘ 3 ’N coppa a chil‘lo regenalq"

Chefia copia s’è fatta; \*

Mamma, e Figlio paràpapmì, > ‘

Co i«bellizze hanno da fai;

‘ Ghefio si, lo Figlio è Dio, ‘e

E la ‘Mamma è creatura; ""

Ca perrò aggio ditt’io: ' -

Cheiia- è copi-ai Chill‘o Ila;

/Bello ‘è o Figlio co o’nferii'ib ,

Bella èaMamma co-O zei’funno;

De bellizze lio»fcprofunno 4

Sulo Dio’pò mmèfurà.

Se so’ l’Angiule affacciate,“ ’

~ ‘Pe bedd- fs'o Cielo ‘n Terra,

' E po tutte so’ calate, _

‘ ’ ’-E fseqso’ puoii’a can-tìr: _

Comm’ Aurora Ìóìirrolell'a ,- e

Iancì, e‘f bòlla 'conim’a Luna,

Commîo-“Sole roffolella ,

‘ ’Ssa Nenn’ellarchi farrà?

’N ch’ hanno’villo -fs’a Nennel‘la ,

Tutti e‘ Stelle ‘de lo Cielo -

L’han-tib fitto a connol'ella»,

' Pe"ià far'e-arreposa. 3- ‘

I 51 ’N
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"N. ,aerrè darlr=ee ... c;,ecliiùzslyelle

De la Stella; ’matatu%.nn

Chellaifrefia @- fR<;am~ra

«L,î Se ne’ palle a’nwmnh
E 10,59.}? gìàfîcp‘lmillù,fe cÎ‘-

‘‘

Rateale finale 11 lìîlfiflfllfilfl’nîeîi‘li

E, l’Aurora im’i ;~g, _

_ ,Ricc'rulille. [e uno; a‘.;;-_ ‘

Ma‘ la‘ Luna , che e arrwacchiatat

Sorr’i fieîlfi SÎè entrata. r~_

‘ De fsa Nennauuttaubellafl

_Pc [e ,,far.e xic‘arpeg‘a ,~.; . 2

Dio tutto,fepriaie ,~ f:‘

’l\l chf a .veclette accofs‘r rbella ;

S’abbracciajp,s’a va_faje, ;_‘ .

S’_a manette-a fcquaieìz. »

La Shîaf€lllîliîlfia tua bella»;

‘ S=ez2i~ macclt‘iaiffkq‘ara ,03i2»;

Figlia, Seppia ,;rrua,;S_rirellgj ‘

Tufls‘r ghellaffmmegetù,a *

Tanta -wQ°mlfl-° .l?:'mlìilvfîffélfi'fiw '.fî‘

Tu/Ùe‘ *.5 egfdlfll5;tw l‘

Tanta «mff'~- l? 4l%ieîft9~nem la

.Cl1’yio no elisapc{ip mq,c,onrù,

‘ . t~ f Dico‘ ’I

1
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, Ìl‘)îcofd’ulóz= ii no Dio , ‘

) eÌ-iDe»fsa Ne'nna è"nnammorato ,

E‘» no‘ fci‘occd, ‘è’ no (ci-amato ,

'-Chi lo’*core noie‘ d‘a. ,

Solamente ‘i’ (sa Nennella, A

Io ‘mriie voglio ’nnamm’orar‘e :

Comm’a Ella nauta bella -‘

' Adclò maie [e pò troià~9"

Nenna bella, Dio‘ l’hit_(litt0, _

Ca Tu, mmiezo a e belle figlie,

A no giglio al’rrefèmrniglie,

’Mmiez" 'e fcpine quanno fili:

Sea Faccella èÎ 1accosi ghian-ca ,_ “

Chele Stelle, e a-.Lu‘na'prire,“

ì‘--Gielurnrriine, ‘gigliè, e fciufe

__ Se“pónn’ire a’mnaon’tonù.

~ “Chi ‘è la. Luna’n PàraVifoi‘p

Nerina, mia,fso janc’o Vifo’5

Si lo Sole è‘ Ninno bello,~

Che fa luce ’_Ìì‘ coppa. lla‘.. _

Nenna mia 'i‘sfMalj'éatriî'èllèf " "

" Belle, 'luilre, e (car‘làrie‘llè'

_cnnn ‘d’ò Sole, a chi li bede

Fanno l’-uocchie< annui/olaÎ~‘ ' I 6 Ma

- t...e.-hnk,er \_.'ii.m_._ . î



zo'4 Cànzaizrìne .

Ma_po.chello rrufl'olilîlo, ’ i: . l

Che'fla’n faccia a (so Muflìllo

E‘ no fuoco, che d’ amore

Ogne core fa scquagliìa; ‘ ‘

Si faciii'e o pizzo a rrifof' 1 _ «

A no core lo cchiù ali‘rirro,

Nenna mia, no Paravifo=

Le farriiie alfapora'f,

E si po, co- a ,Vocca doce,;

Le dicilîe. na_ parola; ;

Nenna mia, Tu. co.fsàr v092fi,

Lo fa'rriiie addobbiìr' Ssi Zappulle janehe, e belle I ‘

Songo cornna’e ppecorelle, ,. '

_Quanno ’mmiez’ ai gigli, e mal‘;

',’.Stanno’nfieme a pazzeà. ‘

Comm’è; acconcia [sa Varvolla;

{lggarba-ta, e appezzutellal: ‘

A? bez,zeliio li, carizze ‘

Niémn~ belio l’hada fa, _

Sso Naiillo afl’elarjiello, ‘ ,

_EÎ cohiù ghianco, luilro, e bello

Qg,iDe l’avólioJo cchiù fino}

. , L0 cch.iù luii'ro, che ’nce (la;

Fan
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Fann'd’a 'punia li {cinte ’ '

Pe,te. fa li rammagliette.

.O« viaro: Chi addorato,

,Nenna mia, da Te farrà!

‘Ss’ Uocchie tuoje de palummelk,‘

Cchiùllùccnte de le’ Stelle _‘

Sò ‘gioie frezzc,,che d’amore ‘

Fannori core fcpantecù.

. Ssi Capille, sò_ lucente‘ \'

Cchiù d’ Aurora, e ricciùlille;

Chi libede ’mmiezo' a chilie

', ’Ncatenato'ha da reiiìn.

Neuna. mia rezz’aparate :‘

' {50' {se Mma'ne deleriate‘;

Chillo core,. che me ’neappa

No n.n_e pò, maje cchiù {cappik

Ssi2.;Pedillé aggr‘aziate ‘ ~_ ;

Songo propeo.p,fcippavafe, ',{’ i?

Co i fannole- annoccateFanno i fierpe pazzeir. _

Solamente o. ,fcrpermme, __ :' .A1

Tiz.aa-’nlfierno,‘rrrmgdiqfgy , ,~

S’ arrassîaie; .= f2«fl°, -t2llé>% -

Te v.ol,cva,,mozzcca .p.,gj,

._ ‘Ma

e‘. '1’L‘

‘- I}
-

\'
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‘Ma ben prode i faccia’n capo,

S’ abbufcaje nei fcarpefata,

Che_Co a lengua *fcamazzattl

’’ Solo a baia. potet‘te‘ fa.

Ma ca ifi'o fa. la baia
Lo bufciardo non. fa fede ,. ‘l

Lo cecato. no me vede,“‘Non pò di la; veretà.>

Dio l’ha. ditto,e lo ccr'edimmo,

i (la Tuf_ maje' fulìe’brutta ;;

u'lle ‘fetnpe- bella‘; tutta, ‘î -9

Chiena i grazia ,, e priretù.

‘Giù lo fciummo d"a bellezza _"

De (s’óCuorpo rri."-ha algglria'jfato;

Marof‘lìp‘rofunn‘àioi -Î

“'"iÉi‘Be" cliefs." l‘li‘ma‘l ‘clic?’ far'rà l‘

Sse bellizzekel-Ìoi'mollaf-‘Diof-l

”N Paràvifoj®eîta'rmd 7

Na bf:llifl‘erria ’cànìzbna-,î ‘@~’

Nerina ‘mia ,~ voglio 'cantù .

Ma ’nfrataritoî béll-iîzef ’ “'2

Vi fili ' giù’; tiòi’nnan'xrnora'to ;

Fd“,îîli<e~ffcinfs€ità e fe-mp'e ~attiaze,

Ca,‘ pe "Tie' .V'oglioeabbrùlciù .

’f'4~*~» Scì0fi ‘ -

_|
,,
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Sfll-Qfsfi'îîì'il‘îmlîîe ew; mense. ‘

e: Qwme; >v~16° »- .r~aw ave»:

rame‘? « U‘Jf-Wliî ‘se-Mafie

« r I“P?Q »laf.îì~ele~‘ ff»iofssià »

. ‘-
, 

PER Li‘; Ne‘sm’ra ,DI. ‘Gpsù.
' ’ ' ‘ " ‘ f 7 , e ( ,I ‘ i,

ilaunufinafcerte’Ninlro a _E-'etf

‘ralem‘n "re , « -

,Era. non’, e pareva mièz’o‘j‘narno. «.

; ‘Maie,l le; ‘Stelle 22:" ‘LuilQre , e

‘elle " f

Se. gyed’ettîenojaccofs‘igE. a Echiùîl,iie’ente ;'

, mlfi.ff.lfa '_;Chî.?.‘îllliiîi ‘li; Maea= - ali?

_"îhf'=i~'l f; î~ I - ‘

peàm~eifure~:eeraîènd ‘venerare. i

anrantlg~Îd? na,fbrrira Flìti?i,tl ova:

PC 'agfl~ilè li lirille ,

i ‘. «haaeefflrsreer delle;

c(.t .="Î“Î"_î‘?

‘:;Qeiiîll‘iili?î’oîl9rpl°a file-resti“

. °‘?"“°‘
~

'

e,"

\

v

‘_

.I

I
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u ~ ‘i

k ÎJ. .L';. _A_, ma...‘ e. i..c_fl.\:.__v_, «fif~

- m...’ ' ««;p-,~ vI. -, w" _;1
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Cotutto, ch’era vierno, Nîtino lae’llo,~

Nal'cetteno a rnìgliara rofe,e fci11re.

» Pe_ "olio flieno ficco, e tuofio,

'- ‘Che fuje ’ uofl;o=1 Sott”a Te,

, , Se‘ ’nfigl>rulètte , .

' ‘Edo frunnelle, efciurefe-«veflettea
A no pael’e , vche [e chiamrna

' ’Ngadde, } \' (y ' f- .

Sciuretteno‘ le, bi‘gnè, e afcett4.‘

l’uva. ”"l ‘\"‘î

t '. o v _ ’

‘Nrnno‘ mio ùpnrenello

Rappui’cie-llo : D’ uva si Tu ;

Ca rutr’amore

Pale "ClDCC‘_ÀVÎGÎÎCH ,, "go ’mbria
,,,i ’:_Àc,liet“dl I_"J‘__Y.‘Î‘A“Î ~o ne erài1o’nnè‘r’llimrce pela‘ tel=ra,

La Pecora ‘(devia c’_o, ;
' cd‘ o’ ' ' effe’ =ffSe"vièîileil’e

ci; ‘pazze’a~,’ _‘'‘‘È
a

' ' ' I,"Urzo, e ’ia"Veiiello;

E i:o lo Il ' o ’i:j’ olii‘Écoi'ielloc

_ 7~ Serrevotaié"iiqforrima ràrît’ìi’Munno,

‘ O 'ÉÌ‘ièl‘ò‘, a Terra,ofMare,e flirt”

' ' ' in i’), .

‘ ‘ Chi
Ha)

‘ i

"e
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‘Chi dormeva ‘:-'-‘ Se fenteva

’N piepr’ o core pazzeà

Pe'l'a prèjezza;

E (e fon-navapaqe, e cont’e'nîtezza.

Guardavano le ppecore i Paflurè,

E ’n Angek> fcbrannente cchiù

d’ 0 Sole '

Cqmparette , :: E le degerte:

No ve (spaventate 'hÎf‘

COUtCHIO, e rifo,- ' ÎÎ

_La Terra è arrevemata ParaVifo.

A buie è nato oggè- a Bettalemrne;

Da 0 Munno l’ afcpertato Sar

vatore , ~, '

Dint’i par_ine q trovarrite,

Non potite :: Maje fcgàlrrà,

} Arravogliafo, . >

E dinto a,lo Prefebbio cercato.’

A meliune I’Angiule calate,

Co chifìo {e mettetteno a cantare:

4‘ Gloria a‘ Dio, pace ’n Terra;

No cch'iù guerra,:: E‘ r_xatq già

Lo R-re d’ amore, '

Che dà prejezza, e pace ad ogne_

» core. Scbat

, ,ufi.-lè -- y« ìlfi‘îflf'ngku_gu__ar ,_ , _4..__

‘W’ 1‘ "E", _' -1;,;

{,Q

\

,.I)‘

ÀIhL'ÀÀlÈF)‘'‘ei
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zio Canzoncìne _

Scbaneva olcore’n pietto a fsi Pa.

‘ flore, '

E l’uno’n faccia all*auto deceva:

Che tardammo? r: Priello,

iammo,

Ca mmc fento fcev-oli

Pe lo golio,

Che tengo de vedé fso Ninno

Dio.

Zombanno , comm’ a‘ ciere_ve fe

rate,

Corretteno i Pallure a la Capan

na :

Llii trovajeno Maria,

Co Giufpppe, e a Gioia mia;

E.În chillo Vifo ‘

' Proirajeno no-muorzo iParavifo.

’ _Re_fiajmo ’n'caritate, e‘ boccapierte

‘Po tanto tiempo fenza di parola;

Po jettanno, =Laeremanno, _

No fofcpiro p'e fcfoc‘ù ; a

‘ _ '.,Da.dint’ o core‘

7 Caccia’ieno a inigli'araatte da

'2‘ ’Î‘î~ {- ~ ,f

- Co

a,..l
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Coa-ilaulàde du-narè li prelienre

,_Se jett_eno_ azzeccanno chiamo?’

chiana. ,Ninno no? le rrÎefi’utaie,

L"azzertaje , =1 Comm"a dd‘i;

‘Ca le metlterta ,

Le Mmane ‘n capo, e le iz€=,;gge

_ vr,nedicerte... * '

Piglianno confedenzia' a. poco a po.

co, 4 t; -

Cereaje_nó licien2ia a:là Mam

‘ > ma; ’

~ . .:-i man‘gi'aieno i Pedilie

" \‘ _ì , -COÎ valille:: ’N prir'rl’mo,epg

,w~;_; Chelle -Mmanelle, _

'.--_A‘ll’urt'eriiaî-lo Muii‘o', e i Ma-'

iîzarielle.--: V

Po’niienee ii‘.!~k mettettene a Fonare,‘

c di a _cantù-Cpll’.Arigiule, e Maria.

c;»f', _Co na voeerzAccoiài doce,

_ .i,!~ Che iGiesù-facerte~: aaa ....

t . f.1 t: ;~-f Efipo«>fihihdètte

E; QkilîUocixhie aggraziat'è,e s’adi

1 ‘ dormerre.’

LG
KM :' “ '

4 .,.»a.c ‘45
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La nonna che cantajeno mmc pare,

, Ch’avett’aeffe chefia,che mmc

dico. _

,Ma, ’nfratanfo ::_ Io la canto,

Mmacenateve de iii:

.. Co li Pailure

_Vecino a Ninno bello, vuje pure.

Viene fuonno da lo Cielo,

Vien’,eadduorme [so Nen

' ’ nillo; '

Pe pietà, ca è pecceril'lo,

Viene fùonno,e’non tarda.

Gioia bella de fio core,

'‘ ' _ Vorria l'uonnb arrevehtare,

' , POCC}! doce pe re fare

‘ .‘ ~ ‘’ ’‘ Se’Uocchie belle addor

menta; _ _

, ,~ ' Ma lì Tu- p’efl'er‘ amaro "’'. Te si fatto Bammeiriello,‘ V

; \ ‘Sulo amore è o forinariello,

' -4 Che dormire ~ te fpo

MGBI’É che'i’ropuò o, nonna,

- ;Pe Te il’ armare‘ a’rz‘a‘; e

bona. " ' ’

ÎIÎ’ ami’,

»-v__v-.__.-.-«‘

fa,
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S'pîfimnlî.‘ E’! 3‘

fl"aruo, 1:’a... Uh fìa can?

’ zona _ _ \

Già l’ ha fatto addobbe‘a!

T’ amÙ‘Dio, ’= Bello mio, ,

' T’amoÈioja, t’amo, t’a.. '

fiantanno po,e formano l-i Baflure

'_I‘ornajeno a le mmantre nata ‘Q?’

vota: ‘

Marche buò! ca_ cchxù arrc-f ‘

cietto ’ ’

Non trovanno înt’alo Pietro}

A o caro Bene _ ‘

Facevan’ ogne "poco o *và,e l>îe{

' ne. _ W_ ~

Lo’nlîerno foìamente’, e i peccature

-Î_Ncocciufe comm’a -ifl'o, e oflì:

.nate'

__ Se mettegteno a ppaura,

Pccchè-a 'fcura = Vonno (E:

“1 ‘ Li fcpurtegliune ,

‘Fujennd da lo Sole.l‘i brî'ccune.

Io pum fungo nìro peccator_e, ~

‘ î-=Mat afo,mfiaoglio’efl‘e cuoci:io,6

g>flinato. _; 1
 

' -‘ ’ --ì
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~~ ‘ -Io n0-mmpgfioccihiù peccare,

Voglio amag,:‘- Voglio Il‘a

', Co Ninno i. ,

. ‘Comune non ila l 'ivoj‘e, e l’afe

. eunillo mio ,JJFu Sì. Snl=’fll’amore,

f«_' f «Fajo-lueumicarfwprire 942cc.

» catore:~ ' Quante). Qfilìilî0,rFfi,Niî0, e

-> ‘ ‘brutto (,; ,- î;, _ ’

;» ~ Cotiam’a, pece ’:îîfiù0 Achiù

7- ' f_ -- Lo, tiene.m€ute,z ,

' ~ o.‘ faje .aqreiìentalheliloîà _=
_ -_ fcbrannente,;

Ma îgarmn'fe Àìeiafl‘l‘ie; cacchio‘

«Îîî: i; . ‘I.L&Qi~.,awa jub;‘~j‘.' ’

\Acciò chiagnefl‘ewme o pecca

.I,<t0rfl f‘." f'.; 7".

,Aggioauortr); <.".-'3 Ahielfolfe

. ,rnuorto 1 ' .~ ,

,. ~., N’ ora prim_rno del pecca!

Tu mmÎ‘haie;axnatm~ì ' '

.E io ne ppagatjaggio nialeltîaî‘ 4

. vuol .;Lse.‘L~o ‘

'‘“‘*"vv.r-..n

Q ”"e, a.

/
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A buie, vuocchie mi_eje, d‘oje fun-’

rane ii“ ’

E}? Avite a %e lacreme, chiagnen

n
) .

Pe llavare,::: Pe fcarfax‘e

, Li Pedille de Giesù;

Chi sa. pracato '

Pecefl‘e: via, ca faggio perdonato.‘ _.

‘V1ato me ii aggio ila fornira,

Che maje pozzo cchiù deiiderare?

0 Maria,.:: Scperanza mia,

Mente io chiagno, prega Tu:

P , ca pure ,. ‘ ’

Si fatta

l

mma de li piaccature.’
 

E?‘ ‘Nella notte del 5‘. Natale , in

‘vece dell’ additato "alerfi1,fi dice

il feguenîe.‘ ‘

A.vite a fa de lacreme,ila notte.‘

‘|\

‘ Su‘

  

L'._,._..i.j..
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SU LA BELLEZZA or Gesù

-’ BAMÈINQ. ‘

' Ies'ù 'Criilo .peccerillo,

_ MarivuolO, ancliiappai core,

, Vuò lo mioiteccotillo,

Turrorujó, eccolo echi?)

Si'li fiore i ll’_aute gente,‘

.' \ Po volifi‘e,’ Ninna bello,

Fatte fulo reni mente,

‘.Ca li ffaje' fcpantec‘a. ‘:- ‘

T0 6'. .. , .

Bello Nin’flo’ mio d’ amore ,

‘Solo a Te io voglio ama.

(Rifponde il popolo‘, ogni due

‘Bello mio, _

Ninno Dio " '

Io pe Tre voglio abbi‘iîièilt.’

Soîaraune, e so’ bruttezza , ,

1.- Tutt’i giglie, e giefummine;

De l'sa Facciala janchezza

.pFa li Sante addobbeà.»

" , Chi
.1

7 -4. __
4__7 w .

‘i

- ' 2 ; ' il‘i.‘
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Spìfimali. * zf?

Chi ‘è lo Sole’n Paravîfo? '

Ninno mio, è fsa janchezza;

Chifso beHo, e ghianco Vifo

Mena%uce’n quantetà.

’_Venc’e rro o rrui’folillo '

De. (si belle Mafcarielle,

Mille vafe a pezzechillo,

Chi vle bede, t’ ha da dà!

Dìnt’a -fs’ Uocchie flà ’nferrato

Tutt’o 1Îuce de Stelle:

Chi da (5’ Uocchie è fcmecceato,

Già è ‘feruto,e t’ ha da amà.

580 Nafillo dele’cato,

Ssì_ Zappulle de diamante,

Sso Mufiìllo de fcarlato,

Fanno e breccc ’nnammorà.'

Ssa Vocchella ,qu(anno fciata

Scarfa l’ arma cchiù ‘àDL'IBVEII3;

t. Quanno dice ma parola v

De l’amore_a fa fcquaglìà.

Sò cateùe [si Capillc,

Sò manette, è cippo d’ oro;

Ca perrò sò riccìolillp, l

Comm’ 'a .chille_ de‘ Mgmmì

j. K , ' Sò



218 Canzfoncir‘ze

Sò doje perle‘ (se Mmanelle

Chìene i frezze, e calamita;

Chi le bede a“ _s"!:- belle,

Corre a far<3é° _zelz -.

So’, pignelle cl’ uva b" a

Ssi Pedille, Ninno amato,

l‘ ' Chi le baia, ’rrrbriacato,

i E ’mpazzuto ha da rellìz.

"N fomma Tu s"f. to bello,

Ninrìo tuffo, e gh1a’ncolillo,

Che li belle a mill’, a mille

P(Ìmo irefe a flepù.

Si de carta tutt’o Cielo “~ ’

Turt’e ppag‘lie penne tofle,

E li’ tutt’e‘l’ acque gniolie,..

Le fl'acifli! arreven-tù, - ‘ .

I’e ‘nota quant’è bellil'lo "’

- Sularrientef’ no--Detillo-; »

Nò fsa carta, manco i pprenne

Ne fsa gnoflapò avafl‘a.

Quanto è caro tiene mente!

Si mm’ ancappe int’a {se mmane,

Siente,Ninno,e tien’ a_ mment’b,

,, . M‘tììe’ne-‘voglio faze‘à.

" ' -" _Nne

J

/

D
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I_\lnè Vuò;,, " , vale,- e‘ morzelie

A Isi‘iPi le, e a (se Mmanelle;

’Nll‘ac'ci , nò une parlammo

' lo m 5;1’ aggio da fcbramù. ‘

. Pare:troppo c'onfedenz’ia, , .

Ma‘Tufaccio, ca ’nce haîe gu
\

f Iii perriù ho’ ’ric’-è perden'zia’ . il

De: cf'eanza5 e; niajeiilt.‘ .

-, Qùanto ‘è “feiocco,chi re.‘ lafl'a,‘

. Pefîcerc’ir ‘ante ;beliizze ; ,

Lafl‘a .(f'-Mîìl'8î' pe fli, faghizze,’

{ ‘j Che no juotno hann’a lecca.

(Sìegue la bellezza inte'ma di Ge

«~îi4-i)Ì ‘ti a.:.iî"‘...

' Girafiorzcomm’a îppet:cerillo, ‘

' ’N_.facdilx <aio.,ghignco, ma mi»

; ; oiblilló,r _

. A -e»belliz"ze de fsorfii'lorpo

“ »Mme s’ò ;puoilo a‘ pazzeù.

Ma Tu si, comin’ o-granato

_ Addorui‘o, .eftutro pinto;

‘i Lo cchiù bello fila da dinro , '

Lo fapore=a .dinto fili. f

, ;‘ K a __ Tie- ~

il. le K. ' A. __ht.ito... ~....~ ‘..-.L
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Tiene ’n Arma la. 3; ‘ù bella,‘

i‘ Che Tu agge ma" rinata;

‘ Chella appafl’a ~ ,‘ chel‘la',

"Che crealle ’ mamma.

Chi è no fcghizzo de bellezza,’

Chi ‘è na' giarra,echi no caro;

Mamma è Maro fcprofurmato:

"St‘lArma' toia po che farrlr!

Gi_it m’agghiaja la bellezza

De fso Cuorpo, e fs’ Arma bella;

Che _farrìv [i penfo' a chella

’ Bella’ toja’ DeverietàlNinno 'rn'lb, ‘Tu si‘ de Dio ‘

Lo bellifl’emo Figliulo; _.

Le bellizzzi toje Tu 11110

Le 'C'capilit'é, e'puoje conti ."

' Dillo Ttu ‘lavelli rame lente ,.--’

Ninno mio, quanto ._-sl bello ;

Giacchè’ri‘ Cielo fulamente v

. Sse bellizze vuoje molla. ‘

Ca mo vide ’nnanz’ a Tene

Comm’a fliuvole li core,

E chi [ciocco nò nne tene

Molo vide pecc‘eà .

~ . o f 1 Te

.« -' ‘ /ÙLL..

rv11|qr';». .
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Te lo mio ma'rìe’ncîello 4»

a... . . . .

S'Pìrii’ùaîì. 1:‘: ’

Doce do’gée‘ m’hajc fermo,E annali S‘btl'3fllt0 ~«

“Chillo ore a pezzec‘à;._.' ‘

Lélîlgliàf fciocca, chi è Sigàore

Non’ {e chìamm'a marioncitllo:

Ninna o fece -chiflo core- «

" ,Jufio pe fe ’nce fcpafsà..'.

‘Ma che fc'paflb tepò dare,

~l’enfa a quanto nce hajéfientate .

t‘
,

Ninno mio, fi è tuofloo core?
" a - ' ~

T’faggao nnfo: 11 Ferrara 1

‘ ' Sanno o ffie’rro annammoll‘a. _

' Tì'enetillo, ‘bella ‘îoj'a , ,_A

Ma pecchè ca tene i (celle,

Dallo ’mman'o a Mamma toja,‘ ‘

E fa,ttillo ’ncatenàt

P’ anòappatlo ‘a la tagîìola;

Donca mo, che ’nce ncappato';

Non t” o"farè cc‘hih fcappìr. .

Tienerillo fempe’fl pieno, ,

t ‘Ard’, c abbrul'cia ’a gufto tujo_

«
t\

jl\_lo" trovà ’a,_.rreciet;o,

h" "fallo? fe’r‘npe ‘ fg1:amecà ‘.

K 3 Si’
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1222‘ ' ,C}amgoneine

Si .Yfelefl‘eîpofuirelèggî ; .E, Tu auza_ li’ firilfi, g

_ E co’ fcip e, e caucilleî (C):

‘» ‘ ’, ÎNuariiì~,Teal o, fEhiàttà.

. _,Ea'l;l’a mmente,ca o nnemmico‘

. ._.;I=.e_prommettegullo, e miele ;,

l, Ma po _fill.lt9 , che kf:elÎQ’~., ,8cpiu’e, e tuòll’eoo. non da.

1 Tu ‘si Mele, Tu Confietto, I‘'. Tu si Zuccaro a panettdz;(D)

Chi te progva veramente, '

Non te pò’maie cchiù»lalfslr.

o’?

‘ Ha. da. f comnr’a mol'chella,

~ ’ Tufàiefscr ',n'rr’acacce,echella

‘ fichiù' s"aazecca , e le contenta

' De ‘,fe fare fcamaazà.
 

/ -Si,fioîc9te, I»Iinnngbello{; _ ;_

" "/ . Cchiù-jpart'î dal_îli‘e înò n‘fllje’;

, Dall‘"arhore tujo maie “

;‘;; ‘Sriataflarme potàrr‘aif _

Y N_ò Îi1ce ponno guaio, e pone,

7 ;;Nò neme_fcgnove manco_arnorte;

,t (,;a l’jamOtàfiiuio celaiù.flfqffirgr,eÙ

,' . _e;-a'rral. immlî,pecf

‘w,‘.W‘,:_’.

{e

. .

‘f, r‘T‘,
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' {pù-imal’l z‘zg ‘

pecch‘è non tengo core, ‘ j

Lo ferpente ’ngannatore ’

‘Co. li ta’l'iare ii vene,

.La'fatica ‘perdarrù:

E [i veneo brutto amore,

E

E’ mmc mena a frez‘za’n pietto,

Non farrù pertufoa o_,core,

Cofièato reliarirà.

li po venei’s’o mutano,

E deceii‘e: i’ voglio amore;

Le rei'cponnor nò nc’è core,

Agge pace, fatte ll‘a p '

Ninno mio, Rre” de fio core,

Giacché tanto te piace,

Guodetillo fempe”n pace, è;_ _

Co 10 Gnore, e co Mamnià.

“Tutto tien’0 core mio,

“.

A

Tu‘ perrò, Ninrio d’amore, ‘ a

_\ fI‘u pe ccor‘e ’nce haje da (là.

K 4. , E po i

Dint‘ o core. tutt”amore ,

Tutto 'tIJ}O già fong’io, \

Cchiù nonaggio che te da; '

Puje _piapire mm’haje da fare;

Nprfinmo, a o pizzo de lo core

_..1_

.._I,

.

.t..l.__, t-,.s. _..e.pih
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254 - Canzoncìne

Epo quanno mmc nemoro

, ci Famme zinn0 cc a Manella,‘

L Dimme po co (sa-Vocchella:

Piffe pili'e, viene cc’a. ’

l Ca volan-no io mmc nevengo, I

‘ Mare t’ abbraccio , ' emme te

‘ vaio;

E co Ttico mmc ne tral’o

t * ’N Paravifo, a pazzela.

l
 

, A Gesù SACRAMENTATO.

;* Iesù m-n‘ie chiamma,

' . Fa zinno a coppa’ Amare ed

e mrnanellez} ' ,

Vola , vola su, core mio;

miette le fòelle._Vola, e dille:

Chi t’ ama , Gioia bella , ‘unanz’

.. a Trene ‘, Primmo manna lo core, ilf0

po vene. - _' Vola

,11<.,_...‘._:.a.,h.v_‘f_v,‘.n,

AA'_

c ,

-

,q

“‘ "“ ' ‘I -
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‘ ’ Spirituali. .‘ 2‘2'5? '
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‘} Vola pneflo: . .; h. i_ ‘E bero,caG:esù ‘è gran Sxgnore; .g» ‘

. ,:J Ma’nfinoa Mamma. eì‘atto Î“"

‘ - " tutt’amore _ ‘ "

h Nennillo mio,»Icco, chéfnnanz’ aTtemo mn'ae ‘

ne vengo , - ' } ‘

;~.t Nò b‘: cà~eoìe ‘n pieno no’

nne tengo? ‘ . W

Mo mmc ne vengo, *

‘E co no m‘uorio4e voglio mai

gnare:~ _ _

f.i_~ S‘tflaelìo, e i’ mme ne vogho

fazeare. ' «= n ’

Sse ttoje bellizze @Î"~' 'j‘5s'

I‘LL' abbrmimz’n cuo_rpofia me han’

no (cerato, ‘ ’

.L -Caîempemmefarin’ì,‘commi’

allancato. ‘ >

Quanno te magno,- I :t Io'ffemp‘e te vòrrìa -cchîà-‘=‘ma

gflafe; .'Nòì ngme ne pozzo‘4”‘propeo

fi.

' aL

t‘_

..'..i

»z ' , \
iazeams.fv su; ‘.-; o

e K 5 A ma

Q
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. ma‘; Cammr‘cinà‘. _,

A me mmc pare, toî'l'ai‘mf il)?"

_, ,, No lupo d’eflè ‘pr'opèb arrevene'a't'o,‘

"'. . .. Qhecerca; ‘de: magnà,îdoppo

magnatoa‘zmrf f~n;î '

Nennillo mio, e,’ îfn;. f 13'f:n i\

l‘ 10 lìzeo.:nà inrneo" ' o ..veae

male, .=r.~va~v 1

Pecch,è .f.vedèp~ fsa Faccia. nò
mrixe faje. lî~!i “ ‘

Te faje magnareff’ff 1.. - ~ . .

m~=fsa Faccelimfempe: comme

à 1

gliata , : ~~ î'î” "

Chell"arma mmc fàieillì. femp’ <

' arraggiata . ‘ "

A l’ommacaro', :

-RÈ~ Irinrpe,quannìr <viene te ’no_e
(‘13235221212 f_f_fl I I

‘fPòfi'flè‘lìllî‘làycl =mtiref:i-=ia

‘ ziarrilfe. ‘f:Ma Tu ’nche,bieneu 1.’ -Tanti‘... tant‘r,...tantillotemce ‘

_ “ fiaje: ;wr;p ‘

~_ Allumm’ o; fi'uoceg; il:iufScic ,

‘ 'e te une vaìe. ‘

4 . ,Ù ' Mine
‘I- I,‘ 1."

j.__i ,“ 4 @- ;nrl
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‘Mme lafl'e ditto , '

Pè. fanne cchiù [cetlr’n cuorpoiî .

l’ abbramrna ;

Sò bello con'im’ o Gnore. cchiù

_» - - de Mamma.

Mme fazrarraggro, ' y . ,

Quaano mmc chxammarra;e n

e \\''\m

Paraviib, V

E mmc farraje godè [so do

ce Vii‘o.

4 Mme diciarraje; «'

0 bbi comme sò bello? vienetenne,

Pè fempe guode , fsciala , e

fazeatetihel .‘ -

E co e Mmanelle ' , ;,

Aperte , il’ arma ~mia abbraegi,ag_îw

.*

. \ . . ’ v, E po accofs‘t abbracciato Clb

ciarra)e:g _ 1 .

' Non he’ appaur'a, _

Tu non mmc lafl‘e cchiù‘, e‘

ai’ ’cchiù ,rm~n . fujoz- f_

Si tutt’o mio pè fernpe, e i’

tuttfo mio.
410

K ti Nena

' Q
A di -a _.- ..'.»-Aàil‘e. \ .n.

I"w '’‘-w; -, -‘\'U?l
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‘Nennillo caro, ‘ ~ ' f‘‘ Séo juorno bello quanno o firje

venirci! _ _

SI! cuorpoî prieilo su , fallo‘

( morire.’ ' ~ ‘

; ’ Quanno vò efl'e, ' ' ‘ .

‘ ‘Che mmc (e icall‘arrà chelia ga

l . i013, ~

' Tu dice, pifl‘e pill‘e, e fi’ar

ma volaì ,- ‘

lBellill'o- mio, "’;= Î .:‘,t

fSi propeo Tu- vud‘ fa: ne cofia
' ; bella, ‘ ' I’ ’

Quanno nce flaje dinac,'l fcaf4

lamelle : ‘ '- ~ . .?I

O’ dance fuoco, ‘

E poi’ allumrnena’rrir’n che bei

' dirmno,

Decimmo; fel'ia ‘fefia, (F), ‘ _ v

e po fuimirto».

I'chill'd modo, ‘î'Hîi: ' .

Primmo d’arrivlr ’rx Cielo , pe

la via; . '

De [se bellizze toje mme fa.

“'5 zearria; _ E

i



\

  

‘o: piritualìw i.,,y \

E trafarrîa

Co Ttico ’n Paravifo acc0mga_~

gnato, ‘Ìù'j QD’ abbracce’, vafe,~”or;_a

fazeato, .. ‘ .Ma giacché ’n Terra ~,.~Tu fscìale co bederme Panca‘?

re, .

,E peneanno mmc vuo’ fà

fscialare; :

Nne socontento, ..; *

Giacché accosì buo’ Tu, acccs‘x

bogl’io, t

Sscialamme tutte. duj,e, Nino~

,,~ no mio. .»-5, ’

è‘ x, f e”

A I. . 1-‘ 11 A.‘ 4; ‘;_

\"‘:: ‘m .

N0n sà accos'x ' \ *

L'aucìello quanno vîz. ‘

Din€a nido-9‘ , ,Î.‘j

Solleceto accofs‘r ' ‘z " :Nò mm‘a. pè mare chi

Cerca lo lido. y.

‘e

.‘'‘1‘.

Q
. _o .
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2'36 Canzoncîneî ‘1"

on corre accofs‘r nò,

Quanno mangiare vò

~ L’urz’afi‘ammo.‘

‘E pyfe;defrefc‘a ‘

Non Sa accofs‘r zombir.

QCiervo all‘etato.v ’

iifciuna Apa nò ‘w

Volare accofsi po

2 ’N cóppfa loffciorrt. ’i
LA.

‘Non efce nò accofs‘i.’ Î' A

L’ arma da cuorgo a

De prefl'a more. ‘.

Comm’a fso core mio

H:_'..__<.W~._r

 

Penfanno a chillo Dio

Sacramentato :

Mme laifa fenza di:

Statte ‘buono ccx'nnî,

Ca sò chiammatot

‘E fse chiatià a bolli;
Addò lo vuoie ~trovail

’Nnanz’ ali’ Atitare .‘

Core non torna cchiù,

Ma liane co Giesù,

Saccelo amare.
\

\ff

’iui
a.

11 v’

1”1Ì1

.À(~

E‘

l

l

‘ J;
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Troppo nn’è degno , s‘a,

No Dio l'ornmai‘Boixràfi ' ‘

D’efl‘ere amato. .*

" "Quanto t’ ha amato‘ 'ne I i‘;

Quanto ha fatto pe

'\ ‘« Quanto"haî paiîatoi' ‘‘ Î‘l

Orsù flam'rre’a lenti,‘ ' 1*‘ a

Ca mo’ "te. voglio ‘di,

Na cofa- bella:

Tua‘ t’haje dar-"porta ,

Comm"a la la‘mpa fa

‘ La 'paiomt'nella,

,, ’ Che tanto ‘vota àffi, . f

Che s’abbrufèia, e accofs‘r

-'5 _ . Po le une more; ’

Accosi iÈmpe tiri _ H‘

‘Vota’ attnorno afiGiesù

Fuoco d’amore.“ &

E pG-'nort duberîz,

Ca cò tanto voglr.

~T"’appicciarrafe ;

_E comm’ a ttricchitr’a

» Decenno t’am'o, t’a...._

EÎ’»_Po (Cpararraje;

' ' ‘ AL

  

‘i

‘l

\

l

._v_.

.J’

  

tt’ti’î la" i“;

.\ ‘ i



  

carmi’cinei‘iql",

i ( “ '

A 1.

.q.‘

"f f.‘ -.:~..

i ‘r a. A."

|'- '

' Vquanroè bello le ram

F ,_ ‘ rire accifo . r..u 1.)

,~ ‘A’ Piede; de. Giesù Sacramentato.

_ Tutte li gufl:e de lo Paravilìa "r

, -Te fa‘ prova lo Ninno’nfuc

; 'carato.‘ ’ -

Sco-namoglia aFa'ccia, e, co, lo -

. PÌZ;0 a rifo _ j

Te riróiiaplafe:ira d-ÎoCullato. '

E po t’_abbrancia, e te chiavaj

’ no vafe,«» j .» _‘s

Decenno:,ecco lo Core, vie- -.

ne, e trafe. f . ‘*,

‘Men-a a fsb ciervro, Ninna, na.frez

"‘ zara, ~ ' m'î

Nò mmicle càte-zornba, (empi;

attuorfl0? ' f;1r«‘=‘;‘ o.) sÎ.Î

Ss’ auciello ;propeolvò ~un ic’op» . i

petttata, ; ~ ‘ .‘

Nò mm‘r, camefoleia non’,

e ghiuorno. “ ~
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Defa lo cacciatore , Gioia amate,

Tu quzmno' maje t’ he’ pìglia- -

t0 fcuomo? - , __

Via priefto mo, non te {21 cchiù

flordire , v

Accìfo ’nnanz’à T~e fallo morire.

\

4’

A GESIÎI CROCIFISSO. ,

‘ Su 1' principali motivi della [ma

morte. _ il;

‘».=‘r\'

I t’ addommanno, Giesù’mìo'

doce,
a

Pecchè ’nchiovàt,ó ’ncepp’ _a na"

. Croce,

Tutto ‘uchìajato, ~ ‘ ’ “

E defulato ' I '

Pecchè volifìe morì, pecchè ?»,

Figlio mx'o caro, (tp mmc refcpunne)

. Pe te mofiare lì gra’ fcprofunne

;jDe chi_llo*amore,

i ‘‘ Gite chìfìo core .

De ’nfempetiemo portaje a‘ te.‘

' ’ Vuò
~ l’. Î._ ,

‘
\

L -. . >t»ì~ii-igc~_é~;, fl_ \~
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‘Vuo fapè cchiune pecchè sò muorto?

Pecchè chi pregia paga, ch’hîa.

e» " ', tuorto.

v Ù'I‘efvîndebetafle

. Quanno peccalie,

‘. » ’’f Io‘te pregiaje, epp’a pagîà.

Si no pè fempe da me lontano ,

Chino i catene , comm’ a no

-m’.-‘r’--v-r-

_ cano } "~‘

Arraggiarrilfe

,D1nt’àa’nnabbil’l'e;
Dfo,’l\lfierno tutta in aternetù.

Sò muorto pure pe te mollare,’

Che male granno fia lo ppeccare:
li , ""Sì more Dib

,, P’o fallo rio, ~ ' ‘ ~

Malo ’nfenitol’haje da chiaro-'

,,.,_rnà. ~~,~,
Sì muorto in ‘fine p’eli'ere amato,

g, Pe te vedere cò Me abbraceiaro;’

i; . ‘'’‘‘‘“E ‘tu a defc ietto 7

De ,chillo Pretto,’v , _,,,;;:fj‘ f ;

. , me yuo’ cchiù affennef,te vuoi:
Î'Z'I‘,’ " ’ [i i

" ‘ f Alije, '

, , ..

.v\n:

,;,3,
,,,_.r
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Ahje,,;,earo Dio, io urti ' chell'o

' ..Commefén_tenno,nòmèroclefl'o! _

~Mrir’haje tanto amato, 7 P"'L

E i’ tanto .’ngrato -

Sso tanto male po_tette fa. _

Poco. farria fig’n ,pietr' ‘0’ Core "‘.b -Mme re fchiattalie,pe lo dolore,’

‘ Si le fcqùagliaii‘e, : ’

E po fcolaiie f

f

I),\.

..

[f Pe fl’uocchie,vtanto d’o; cce‘jir; .

r Ah;e, mme nne pento, in e nn’

addolora, \ , ' ’Mme pentarraggioype’nii a c e

moro; . ‘ \ ,;

Fammrz,fa tango _ _ I,

, No Mare i chiarito, A ,
, . t ,r ’ . .

St arma. _pc il uocchielpoîlam

m’afc‘i. . ,~)~ j,r

‘ Da mo nninanze te voglio amare,’

No ~mmoglin maje, lana-j: cchiù

peccare; , - ';'_t

' Damme;rerduona, ~~, 1~_i PC .fl°~n9 mmaSi faggio a’{fcnnere,finipae mori?

‘ v ' : OjC J‘,



~ .,,’Nfrajrugte le decima“: '

- ;-.; »..-w _ _f ‘1 ,

C

”'a;6 "‘ Cnnzoncine ‘

Ohje Mamma bella, e delurol'a,

Cirillo mio.core., ‘ ‘-'E po d’ amore '

Inchielo ,e dallo ’mmanó a Giesù.

Da po, che ifl'o l’have azzettato,

4 Tu ’nferrancillo dint'o Cullato;

7 P0 n’o lali'are,

Stallo a guardare, .

Afiicch-è maje nò n’ elca cchiù.

'’ A _Marua Ss.

’ I:Ije Mamma Maria,

Sto core, fio ‘pieno

Non trova arrecietto .

Rei-l'anno, ca? Tu.’

’

~ 491 bella,_ deletta , ‘

;T|i si benedetta,

‘ . 8‘: Mamma a Giesfi. ’

Yiate chili’ uocchie,

Che t’harmo veduto,‘

_, Le rrecchie che t’ hanno ’ «_

i;f‘?if,Sentutrd parli!’

- ‘î Ma

-.-.|fl

Co a fcpata toja, via fu, fcpertofa
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Ma ,cchiù afl‘urtunato ii. ' > ' ‘f e

Felice, e biato ,

Chi i Mmane, o li Piede

Te potte vasà!

A mmc poveriello

Chi sà., si la morte .\

D’o Cielo le pporte

M’arrà da rap‘1!

Co a faccia , e cc a voce

-Nò brutta, nò amara,ì-*îî

Ma bella, ma‘ doc‘e '

Decc_nno accofs‘x: ~

chi è la cchiù bella; e 3

Chi pare Regina, ' ‘

A Dio cchi'ù bacino -‘ ‘»

Chi vide ca Ilì't. *- -’ \
’Ahje, chella-è Maria,‘ ' f B

Via curre,. va.trafe,

L’ abbgacce , li vale ,

Via su, vall’ a dà.

‘ Ma 0 core mme"dice,fv ' Î‘"~‘

Ca i sò peccatore,’ ‘

Ssa, fci0tte felice

Pe mmc non farà. ‘

‘ ‘ ‘ O)©
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Ohje Mammaà lo.veroi,Ìîoj

Maliì

. ';
r.,,,

Cirkawfleinà

CCC3UJPC

0

J!’

Sò Figlie a..'Tte‘,.pure i Î.;

. J
i l

Nò i ppuo’: abhannon‘a'i‘

1‘ l

Doje grazie re cerco’; .

No bello.‘ parlando, , 2 à.)

3C0’ chillotgrari d'uomofî,’ f.';"

De maje' '-'peccìtncchiù ’. "

  

f . ~.

h

Pè Tre, er>pèn(iaîesù.

Le ggrazie sò-wg'x‘anne ,r' -; '

Ma Diojn,Paraflvifog

’N che parlo’, ‘t.’liàrîlîtitii0, 2%‘.

“i

a L.

e

o‘r-î’e

! I‘

1-’

Non dice:kgnorriii. «

Na Figlia,,,ga lS/Ian’am3;,flf

Na Scpofa devina ,, ~.~

1

:‘\'

’_3

Na, bella.Regina , :Po fa ’nfo oche lrò.‘ Î ‘

Si comm’ afsa Faccia

*Tu tiene lo Core,
e " o }. "SI';

Non aggio ‘umore, ’

l};

13"v

10 ’m. aggio a.“ una:

Tu

‘
,

'I‘,_ 1
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Tif vide, ca propeo .v ~‘.î ‘

Nne tengo gulio

' Pi: quarit’ ami: Dio

‘_ ‘Fammrîlla’ngarrù.’

Via no’ ’nce vo ara,

' Non ferv’a pparlare;

‘Tu nce haje da penfàre,

Te voglio iledè.

Le Mruane, li Piede ‘ ;Àg‘

Vasà te Voglio,Pè [senape còuDio,‘Te voglio gode,
l..e;‘f' .no‘

ANIMA. AMANTE‘. m Dro‘

_ DESOLA'IM}. _.

Ujetenne, va vartenne, .;:‘

F Non te farne »cchiù trova. "

Defolata, alabannonata,‘ " 3

si’ Famme chiagne, e fufcperùi

Be lafl‘arme , ‘abbannonarme

Nn"li:iîeragione ,o mio Giesù:

lo ma ’ngrata fongo Rata,

Na’nfedele, e tanto i cchiù.‘

' “Î ,~ ‘ _ Dam

I
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140 . i Canzamìne ‘; Damme pene comm’arene,, ' ‘

, La jollizia li vuò fa. ‘\

A lo ‘Nfierno ’n ‘fempetierno

Famrpne ire a- peneà.

, Perrò (ienre li lamiente, \

l ' Che ilo core manna a Te:

‘ Poco umore r’è, Signore,

Si 'r’a piglio contr’a me.’ ,‘

a so frunnella, pagliuc‘hella,

r «,\ Ché‘ no fciufecio pò atterra.‘ '

' ‘ SO no fciore,‘ che l’ ardore

1 ' De lo Sole,pò lecca’.

i‘ " Chi lo (sente dice: vi

’ Dio co chi s’a va apigliitl

Si mmc daje lo perduoflo,

r _ Quanto ‘è buono.I diciarr’aî

i / fio,arraggiarte, non pigliaft:

’ Tanta collera co me;

i ~ ' Chifio vifo co lo rifo

‘

Nata vota alla vedé.‘ ’- ‘‘

'Îl‘u co (sola ma pàrpla ,

;Mme fapille annammollb:

Arhje, (i tubrne, chiflo core

De l’amore foquagliarrlr.

îÎQI'*_ :



 

Sjiìi‘ìma‘lì 241Torna mo, giac'ch’è accofisì,

Non fù‘1, ceto Giesù... '

Tu cchiù fuje,cchiù t’arraife,’ '

__ e ‘Cchiù mmc laffe affritta,’

cchiù.Q. .' v . _~ ’

Perrò f’siente, cheflo è niente,‘

Tu t'hme può taccareà;f:"?f '

". Sem ’ò core, mio Signore,~~ î~

' T amo, t"àn10,cliciàfrà. =" -‘

Tu s‘1 bello, Tu s‘1 cato,gg,

Troppl‘èta‘maro o nnoà t’àfîlllt

me ;può yatte comm’a ccane,

T'aggìooi Mr'nan'e da vasà. l

. È..a lo ’Nfierno fiJapefl'e,; ‘ ‘ ‘

Ch’ io avefl'e cento a’gh‘x;

Pure‘ o core;fnficchè - more .: _

, _T’.amo, t’àmo, t’h‘à,‘ da’dl‘i

\"t ./._Ì K. .

v.’ )

b-‘tî"%-»%W%t' »
èt“ _

l

l

l

\
l

l
l

l

l

l

r»n<’f ‘. , w.“~u~':‘ wsw: ’ ' i
‘0

’ v
I‘ ’ ‘ ' \ v , . 1

..,..l «‘ _.‘;..1' 3:’, ;Jì..h -

v v ‘e '

gr3rw» . E P’)‘’«
in I ‘

in.‘ > L ‘ CÀN
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dauzoncrun‘

Su L'A PERDITA DI Dro PER 1.0

PECCATO MORTALE.

Ecca'tore , Ii fap'ilfe ’«

" Quanto è brutto eflielcaceiato

“’ ='* Da'=Giesù ,‘ eh’ haje ~tt'lifiîprezzaf

Î e,a~,~ ' ;‘ ’:' :'

-: di: pena anorarr’i-li'e, .

i_' Co na voce.frzpaventofa ?

a. ,;Accofs‘r dicennmtu: . ‘

Oh che brutta ,e amara c'o: _

fa, ( ‘ ':Lo V

’ 'Iitiizclaè Dio è bello allàje,’if

All'aje buon'o, doce, e caro,‘

. Lo pperdirlo è accófs'l‘arnaro ,,

Che conti; non»fe 'pîi'..majez' ‘

Si lo fcpie a, _li,dannate,

Sentarraje ’n allucco, e po:

Ahie,pecchè nce lo fcpiate_~?

Non fe pò contare, no.

?‘/'Ì.' ~ -" Chi

(irev da ‘Gietiùf! ~~ 'l I‘
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Chi p’ a famme s’ allarnema,z

Chi lp’a letta,- e chi p’o tfuoco,

, Chi pèi.chillo brutto‘ luocoî

'i «E ‘Î chiCp’auw, -ch' 0 tormenta ;

(Mal Îpo_’riliiemîe a uno coro

îjiî‘(ìhei?ravîpena i ffa ’ailuccà:

«<°î(l Bene inio ,gpca i’. mo moro;

ìf'èîl-=;Dloféperduro addove ila?

.'E_cotìftarin’<fièno '-fef‘rutof "-‘=" , ‘ :i

M~nnefenaaeriama, .;

l E9‘Îlzh‘iii bi'm~‘ti1> iiiholla’rri'a , I‘

E‘Still6j’llfiii iceiicannorlajiitof; i

_ “ÎA’CQÌS'fSI‘ÌÈ’JP‘ICbQIIÎ'UI‘QIG '

tîiîîî'S_ririllairranno succhi pò chiù:

’ < 9‘illije‘îdbîh‘reièlii I'n’hîa‘pietate?

f JSro_ -’lontano . da. Giesù’ .

\ Quanto ‘è {Belle Dio,'fpienfaiiizo, ;

' ara p’îamarlb,ieapo o‘mmarcli‘ce,

- ibrefcpónho ’pecceanno

A lo‘ riokwcljxe’lediceu ’

f; Peccliè“clifhîinîopozzo arhare? .

’Lfaggio a‘jaflennrn’a, pecchè?

*«-**Core‘ inieì,‘nò m’o ccuntare;

Bello"è ma nò pè «me.

3 ‘ Î} 2 E tu



   

. ~ ” ""'l

{ar44 Ca'nzoitc'ìr{t

;E tu commid,'peccanorhefi F::;)

(o: Può (fa irîo ,_, e, po: lo'lNfienm

Senza. Dio ’n~ Miipotiéthdiîî)

K Cdmme ,co".-..,Iilinefpuoiavèmre

,. moDe firellareeîfraoei mio,

_f Coni vdemmaoinìe;purea tu :

,; f> "Io non? fango C(;lllà;:gk Dio,

L . ’ ÎCchiù ‘cl’o ‘mi0eqnql‘rfiiesùl

Ahje, nom~ei’fefrfeioceo‘iîaentm-i :;

SCÌUOQÌQ‘UÌY-ffillileîîl mereai’raia,

Guai’ a ii-d’iesimde f’tàlrîfiigi; ,

Fatte -llì'uno: palle i ,;ehìangg;

Ca ‘non .pò ‘ÌQÀGQ'ÌFCJJÙIÌO

:ea lo .rpmanco,i;t’abbruccià,

' .: E‘ de. di:;’fo:eugt‘oftujo ,Figlio; mio , remome C‘ìlilil .

Si,r~ Dio mio; , io ethiù'ich~ Terre;

.No more- pozzo, aredè_arrafi'o ,"’ ~ '

Munno , ’Nfrerno, rutto,” lafi’o ,

SuloTu fi ovc‘rpBf-îmî;1- -,f Mme t’abbraeézliro,è ‘addolurato

‘ E’ ' Voglio chiagfne}, e»iempe di:k

Dio mio , fa, 'Iîev {abbracciato

Voglio, vivegqp,‘ ,e grn_orlg

. ,~ , ‘a “~ {A

‘I a

1 _ ..

7 -._.._EAV -V ,_ ‘,.__ l‘.
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o: J!o:w‘,; ,;‘,;ti;;~z c'._l

N'ÌS,GENNARO Q‘ »~"f1‘
. ‘ I‘

. e.

un

Vnscovo; E» MARTIRE. __

O Pa‘trè ‘fiè laudatóì,gn -fi~

C’ o Figlio , e o'Scpiret0 Ssan

_ to, " ‘*"fl ‘ .

Ch’a San Gennaro tanto

Unore ha dato". e '

Semp’accofs‘x cantato <fè ” ‘

Pozz’ effe , ' S. Gennaro,

Sso nomme tujo caro,

E Beh'erato. ’ ‘

L0 Padre e cet.*tome fipra, (Zo

; po ogni flrofitt'a.) ‘ Y

‘p I’e Dio vedé onorato;~ _ '

Volìflè’ ‘o Sango: clarej

E Dîéì -t"ùnorare,t

’ L’ha confàrvato.

Ncorrutto, e ’mmacu'lato - t‘

Sto Sango è ate‘rnatnente,‘

Cafi’néîorlrùtto , Ie 'nnocentg .‘

fempe‘f‘flàtow ;.‘.--Îl'

‘J . ’ ‘ L 3 I’Èx

€;,ì

\

“‘ «1

\

ne »(
, x f «t

.---_AÙJ-JnÙW-f -

“‘‘"e"='"_"fi-zlI-J.JF"fin

,l-t«w«lflawM..'.,~.M..M
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Co tutto ca è’ntollàto

Sto Sarago, im:facciaga Tella

Se fcbolle, anzicchè rella.

. .’Tutt0 ,fcquagliato e; , ~~

No fciore mo tagliato,

Na r@u. frefcat ‘pare,’ () -"

..Pè .. farèla .;addqnane ,;, .t
' A o Bene amzit’o.v ;, , .

Chelllèrpec‘c:hè sl1lìgtQ-fl. _No fciummo.de venir‘; ‘

Ca tutto Giesin . -

Te _sù= equagliatoi

‘Addetto, :e_mfdetrziato ~ . ~,_~,

‘ Commi’ Angelo di?» Bici: ‘j

Tu fulie,Santo mio,‘ , '

E alletterawa’ ,;

Haie fempe ~prnd'ecatrgul, fîf‘,.j;

E mo on; 0 Sfinge‘ (pare; ,

ì

, .

Non halafl‘ato. .~ ."

\

Perrò a lo Vefcoyliflì’‘, .‘' Tu, San Gennaro mini .‘1.*. I

Da 0 puo lo, e_dal)îfl.fi) 1»

v Folle c ' minato. i’).

a'~fi: , L O
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O lince baie cdtr‘farvaîo

D’a ‘Fede: ’iiii a: la morte, 4

Ne a bi’ente li cchiù f0t‘t8- ’ '

S’ è ma’j'e limato.ì \

LO» ”nfierno [carenata

Soiulì'ciaje ‘quanto poîpt‘te ,

Ma vivo cchiù o bedettee~

" E‘. cchiù allunimato.

Te: fece efs"attaccato»

Cd‘ lime, e‘ cd- catene,‘, /

E po -cò:f mille- pe'rie

Marterezzato. ‘

Ali’ urrenio iiraqguat'o,~

Te fece conna'nnare= _

A o ffùoco, pie te fare

'247)

. i‘.

Mori abbr‘ufciato..fl ' ‘

Do Dio però firmato

Sso Cuorpo,-, e Sango fuje ,',

.~ _- .._Volermo, che danuye

'Iîoi’ls’iinograto.

Perrù all’îAnfeytriato» _

. Pi1r2‘i te defennette';

i Pérrîi non te facette

_ Elle fcbra’mato. .

*’ , ‘. L. 4.

i.
  

1

si *
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i248 Cfanamncine‘ '

Si’fuiie decollato,“ ' Lv q 1)

Da tanuo ansi a chel'l’ora :

S‘: bivo,e campa ancora,«

Non si fcpiraro._ 1, '

Sso Sango tujo_ fequagliato; ., f

Le ccg_fe i. Dio ncedic‘egg - ’

Ancora,..benedice -‘ «

Chi t’ ha creato.Ogn’ uno fia preato , ,

Vedenno, ca o Signore

, I): gloria, e d’unore

T’ha ’ncoronato. -

Ma Tu d'ogne peccato

Del‘iennece, eda guaje,‘ J

Co nuje Tirana, che ma;&_

‘Stia Dio sdegnato.

. o

'

Ansrn avrorrosa m S.Faartcz-‘,

sco DI Paom‘vnaso Gnsu‘.

In lingua CrJaÉre/è.

Tannu‘ arrafu da Tia, Gesù

miu Beni, - ‘

~ -.- Î ~ __ E’u

/’

4

‘\ ' I. ’
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\ Eù-mi cunfugnu cù pefllè

%àî1i.fl“"fi“f » ‘» »

l“:.v

‘ . .,~si. magnù{~'d "-v'îvùìè tofl‘ecu, e

b.elelÎlia . , -c

l‘Îfbffill’enfaùnìx’, éa. da Voi ne sù

' lun__tanl, »«

:“ÎE quanta voti ’n- penl'ertx me

- ve-m, -

“ Me ffcipparrìa fiu cori cum

? 3"‘ mi‘~c-anì. '

_ Cummi un difperdtu gridarxîia;

V P‘llàCl’lflìàl’l, ‘fl”uocchi [prim

‘» marr‘ia. ‘' ' - ‘

Una’ fula fperan‘z'a mi 'fnantenî;

. ‘Ca ritu‘rnarl liaizalli mie mafli.

\ Sù movid apietà ‘gli ‘tàntè péni, ’

f’ 2 {Torna préllu, Gesù; rin ghi<

'_ ri chiani._f . "“'

" Li‘ lacriminu i b‘t‘d’i Maddalenx’, i

Li frizzi ’n’ pett‘u d’Jif5i‘balliani? W ‘

0 torna prellu ,ve-do’nanîi lu rifu ;

O fammiti abbraccìari ’n Pa.- l

-. t xadifu. - .t._‘, ‘

l_.\ la‘u‘. -\ 4 A 1

L 5 Lo‘

t\
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Lo srnsso Sauro f VERSO -Dl‘

, MARIA S,aur_rssma.; ,

, ~,. Ari2,lu nomini-mio e’beddu

allai, _î '

,Cchiù biodqla; si. Î_Ì_‘u ,.

dulci mio focu., '

Appena cu_ttividdi,e ti guardai,

Paci non ebbilcchiù, ne, tru

. “vai loco, . ' .._~

, iPenl’annu,cada‘mial‘untaua fiai,_

, 'Spiticchiu (i),v e mi. ndi mo_-.

l‘ ..fm; a. poco,x a. pocu-. ~,

~~ Pgnì biddizza m’ è, toll'ecu, e,‘

i . ffilkî;:' . tÎ , mi‘ si. {2aeceeaurm~; ,. ‘=f

‘ ducièjmelu.finz i

, h l\(la Turi ndi-laridi; e’fîpigch‘rfmaiì‘

Tu‘gfiddi ca p‘rfi'I‘ia abbrufciu, ’,

e cocu. ". t _;.

' E

.

, I

I _ .

,~, .
I

_l 1
.
l "

i(l) Sp_iticchiare ‘nella idiomi’ calabfe-

"‘ , fignifica, languirejg

. . IÀ/.I.‘



  

' Sîbiitî’tualì. . i

E p‘i‘, una a eu t’amuaafl'ai ;, ~~

F Sfu. cori mi traivag‘gfh’iir1r'fa.

' in foCu.. ” "

Quanto; aru. pik'Iîiaî ‘? e:
-;fpaii‘u ,Pe ’ ghiocu. =

” Fa cu. tri.yidù.’n. Cela almenu,,

e» pon _

P‘i Tia. i'pitti'cchiirynrdn, e

' zò: echi. boi.. -

srrn’ss’o Sauro VERSO;

Gesù, la; MARIA).

., «a, ,

‘ rfi'nu; aiéhil’ t-iî movi’n pettu,,
7 i‘ Curazzalu,e reni: aflèttu,,

‘ Sulu,:fulu. u. Dia. Quatraru (I),
E la.Mriinnia eu.vogwg_hiu. amiu.

Ièî, fin: pera-u; fuiiiì iurri‘,

E. fin;- co'ri. lui cannoni ;

G

  

1',’

. ’ Ma. ‘si‘tivogigh'iubenil Tu In fai‘; ’\

V EiL dÎ'amuri. nu "n,butnmunil

Ogni fóiatu. vurria; da..

IL. 6» Pi

 

Q), Qpatraru ‘vuol, dir. Fanciullo-a

0

> i- ‘3? _

.i ‘r 5 -..’ 4.
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y. 25 ad Canzón:ineîphituilìl

i. nfiaquandu u cannaruozzu‘

" Da llu cori tira fcia-tu_;,,_

(‘In Maria Gesù lia amata,

’ Eu cantanr’xu vogghrù di;

2%, ihrfciaru folli lampo, >

‘ _ l.llll tuonuluyc’antarr; ‘

l Eu cantannu vorria ffari‘ ;__,;~j a l

Tutt’u muunu "ncinirl.

_Quannu. poi tutti-d’ an'1uri 1

/ Cunl‘umati vidarria, 1,.
r ; - , ‘e o .

’_ N cucchxa n Cela, dxcrarna,

Via fli_cchiammurîila, sua

‘ Su cu mia, Angiuli, e Sabri,

i Diti amannu..tuttiqu:rnti,

l I Cu un duci cantarizzu: ~ 4

t '* T’amu,t’a.=.M-ana,ej.ìeaùJ

i
|
la

p

a

  

\

I

.7 ' I I

1.1,.’ .F I N
o

i’ "‘

VIVA PER SEMPRE IN OGNI

CUORE. CON

i,‘ ' _,,GESU‘ M ARIA ..
«i

I

‘uri-v’

l

\

‘i

V

ÈÎ

I

l

'-o
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;l. ' Sarebbe fiato fuor del nollto p_ropolitoil‘

. ' fa: annotazioni, per cui avremmo for

mato non più un manual Canzoniere

per lo Popolo , ma ‘un erudito volu

‘ ' the’pe’Dottl; pur tuttavia non ab?lam

~ potuto fa: a meno‘ d"illultrare‘ aèìmi.

';luogh_i _, che.avrebbon potuto appò i

.femplici incontrai. qualche diflìcoltà.;

Quindi _ « " ~ l

 

,, Per la fagîflfl S’-ffl"’fi 1', t. LIV ’ l

l ~ (A) La S.Chlel‘az,_colla efprefl'tone

‘ dello Spofo DlVÌIIO, (a) chiama Maria,Î

tenìbile',-eome un campo atmugo ben in or-i .

dine. Non lì dee perùintendere, ch’ella

noltra dolci;flìma , ’eìiÎmabililîima Ma

dee fia altrimenti temibile ,»che a noltri -

nemici, i quali da elî‘a gran Regina ,e

potente non che Îpaventatì, ma abbattu.

ti, e fconfittl ne,tel’tafl0.; ,, MARIA ,

,, dilfe Innocenzo Ill_.fl(z) ip[a efl . . .

,, terribili: upmflrerum acie.t ordinata.. . .‘

',, Quia mìlitia ell: vita hominis fupeg,, termm , qmcumque (emit~ impugna- "‘»‘i

,, tionem ab hollibu.s ,_vel’ 2 mundo,‘ ! i

,, vel a carne, val.a;daemone,.refpici4 \ ‘i

,, a: caltrorum acie'm otdînat‘am, depre- 411
A. .. _l _e ,._n 991.... 3.,

(I) Camnóg. ,~ ’ . è‘ 4 Î ~
- (a) Ser.de Al]: _ ‘ ‘ z‘

\ l "I .

"‘ ~ . "Îî'i
k. ..-11>&»’.3W - - ' KM‘. 1'à1“ -»
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MARIAM, ut mia per Ftlur-;‘, eetur _ ‘ l‘lh '

,, mrttat aumlruru de; San&o ,,8edeSiom

,~, tueatur .. -

'
'
.

Pair”na 7_a.flrofe' 3..

‘ %_B)_ oicelrè.~ nella "parola. Umx'ln!

pub, 1gnr i‘ e la all‘e'zza , l’ abbìezio.

ne, la viltà,;"e ancora la. virtù. , per. la;

quale ciafcuno al rifleli‘ò. della Tua chiudi-

zrone lodevolme'nte s‘. abbalfafl, s’. av.vilifce,,

s"annienta ;; non. intel'e» affatto. l"utnilìflì.

ma Signora. efaltarel la. fua virtù;dell"m

rr1ilrà;allorchlzdiffe:~ Quia vefpexi! (Do

minus),btrmilitatern Jr‘icr'llae [uae,_(9' ce’.;;

(a), ma. volli.» dichiarare lî'umilefentimtu

to,,_che di: Io‘ avere, come. di. vilìl'li‘ma ,,

ed indegna d"ogni grazia (e) ,,e che id‘

dio_.ii; degnòwolg:re i Tuoi beneficentil'?

"fitni Occhi su. la«fua viltà‘, e baffezaa..

Quindi. abbiam tolta»l?‘ambiguità;della V0v

ce , ed; efpreiifo. meglio. l’” umile; interno:

di; eflà.gramSi » ra-, con dite- piuttoll0.

viltà}, che; anni ad... Cosi’ parimente l'io-

tefe"" il glotiofò: S. Francel'co di’ Sales- (3),

mentre parlandodell’U/mìltàl diffe: ,, Nel

;; latino abbicaione_vnol drre‘umiltà', ed

,,umiltà- vuol dire abbiezione :. ficcbè;

.W~-~

...î-n1_-rfl.....r___,‘|Î___._

.

.

\

 

i
- 1 ,,~, quando. Noitra. Signora. nel. fuo facto.

. I ’ v . 1,) ca!" .

-f ‘ j‘

' 4Î‘r)' 1Îùc..r. 43.. ' " ~ "

' -) S» Ben..de vita Cbtì/li..

’ I Po 3|.‘4.6u

A-îe""

fa



  

. - 2.55‘
i, Cmîîconil‘gfi î.\ Ìf‘fd’È-«Ndflflî 5‘fgmn’e

,, la; ‘veduto l u‘imlri della [un ferva

,, tutto lagenemgiouaini cbii_znceranngfàm.

,,,~m’~;; eiiia nguol_riire,.che Noiiro Signo

,, re,l;a,gwargljajoglijauon cuore_ alla fua

.. _).ivmàl Giiba'n’ezf’aa P" Ca"

...îsmlflsla .e‘frirm~ewc fîvors._ Qqi.ndr,pailîeindn a, trattare. più difl’ufa<

mwr#e~eu irria ..andò PN'ÌUWMÌ

fpiegando- a di e‘renzar, che vi palla tra.>

l’tumkàcornr. virtù, e come. abbiezione .

f ‘f; ‘4-. JÌILPflè/ie,a.(àflìb I.

..c' . ‘ -- »;:t ‘a

,(C1 Cioè-atterril'c'ilo, e co’ monili;

ceaeioni, ‘ai cailnghi amorofi fa si , che ne.

relìi il< cuore moralmente~ i.mpoflìbìlitato

a fuggire, e con» felice necefiìrà collrerto

a» perfeveràr neltuo- fanto- Amore. Pria

che fa ‘, aSîi'gnove, daT‘e-umiliato, ( dice

vail S-.Profera Dav-icle ). imgia“pecmi (I)

Rum per_me,.cba pone/h‘ mano.a‘cafligbi,

qeeiò: così, impari a non‘ più‘. mancarzi di

{Me in avvenire (a)-Q_ui-ndi lo fuppiica.

Wi~ diccudq,:; Col ma. [anrt0- timore , mio

191'0,‘ flizgeHa fimpvc più le mie carni,glac

<;,Qèfidî”dlara,,cbe fai da Te umiliato, bo

lenepre temuta d’,ofl”mderti Q)a

' __ ' P4

(1) PI. 118'. 67., I _,

(a) ibid.7t.

g) ibid. no.

.L__'.

______A___A4|LP_‘.4_k__4.;A.k_



.,v._-.--v

256 . _‘ ._ ,‘Î ._ -_ ,.

' .' ' Pegzmv azz. j_Mfe '3fÎ‘~f ,~

‘ 5.

‘(0) Potrebbon quelle fembrafnótl Pili,‘- '

che feruplici vernacolo el'pt’ellinni di te

nerezze , quindi abbìarn creduto fomem

tar la divozione in coloro chi‘: fa cante«

fauno , dimoltrandonon elfer cileno al»

trirrfenti', che frali della S. ‘Scrittura, e

de’ Padri pelle al tornò ‘del ’ napoletano

dialetto . ’ ‘

Tra le altre tenere el'1areflioni alle 5.

Scritture conformi , Mele, vien chiama

fa il‘ noll:to dolciflimo Redentore dal

Mellifluo Dottor S. Bernardo; (I) e S.

Tommafo l"Angelico su le parole de’Pr'o-\

Verbi (z), Comodo fili mi mel -’, gur'a boài

mm: e/}, dice : Mel efl Corpm Cbrì/Ìi, dal

ce /îgnlficat, bo: bonum 2/1. (3*)

L’ abbiam in fecondo luogo chiama

to Confelra , il quale è una mandorla"

(detta nel nollró idioma .À'mmennoldj

coverta di zucchero,poicbè nella mando?»

la,che fece lddio germoglia: dalla verga

di Aronne , (4) fa in figura il Dìvin Fi-‘

glio, che nal’cer dovea dal Sei! della Vera

gine, ravvil'ato da’ Santi Padri , ed‘ E_fpoliu

tori,“comc da} S.Geronìmo ( 5) , S.Gf_ego

. in" . “o. _
' .

 

(I) In Con’. 5. 15,,

'(2‘) Prov.ì4. ‘ig‘.’ ‘ ' ‘

(3) p0pu/c. 58. c. r.‘ ’

-(4) Noi». 1;1.8. ,

(5l In u. . " ~~ .’ _f

..,..' lfi«"“-'-Q

  



 
T’ v'-""_ "I " o

3'

2 7
rio (I)! S. Efremo (z) , S. Cirillo sGe

rololimttano (3), S. Bei‘narclo (4),delfonl’o (s),da Ruperto Abate, Cornelio

a Lapide, e Niccolò di’Lira (6),il quale

commentando quello avvenimento dalla’

S.Scrittnta dice: Per ‘Ut'rgam v4nran,quae

germinavit fioca, figurata fu’z't Virgo Maria

de qua [cribitur E[aiae tt.‘Egrediefur Vir

vga de radice ]e'[fe‘, 29' fior de radice_ eju!

""a/oendet , per qlèen’l flafem Cbriflu: intel

li,gitur [ecundum Doflore: Heb_raicos (9' La

ttim. Né fenza avvifo l’abbmm conferto

chiamato pxutttolìo, che mandorla , poic

‘ cbè (ebbene egli il Vai-bo Eterno lìa (ta

to fempre dolce (7), e (nave (8) , e petj-t

_eìò figurato nella mandorla , pur tutta‘

via negli elementi di quello mondo’. età

la fua dolcezza cònxe coyerta dal frigo‘!

della fua iul’cizìa , nel modo , che ‘la

‘xizandotla’ alla fuadu‘ra , e dil'guftol'a èoti

Jeccìa; ond‘e:a ancor ehifll’latoDio gratx- -

da‘ Caìîter‘frribllc‘ ‘(39); Dio ‘degli .el'eeeî

 

‘_f_: .,.) U

xj a4. 1W_V3~hz€k ,.M\;-.( _ ‘_A __ _ d.‘w‘~‘__4

(2) T-3-latfmlit Lpudt B. I’, A...

( ) Catalana ‘*’ ‘ ‘ 2;
(2,) Super Mifl'u: efl. "s "

(5) Serm. 6. ‘ ' k

(6) In dì&o capa " ~~{ ‘ »

(7) P/- 24. 8. ‘ _Î~ 3 »;.f ‘ } '«’

Se \ÌÀ " ‘ . _' ' .Nr~ ‘Ì’

‘(9) P/.94._;. _ v
(w) Exgdi 15.11., "

._ o

‘ t . . ,

,e__t. .A. -»v1|4\.1
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1581 . , . ~

ti (1)‘4 Dio~ d'ell’e vendette (2)‘f

- Ma all'orchè- venncla pienezza del tam»

po‘ , vefi'itolì dî‘umana: carne nel Scn di

‘Maria, gppat'Ve anche al di: fuori. la b'e-

Ènìgnìrà: fua‘, e- fa fila dolcezza ,v per ‘cui

E rendettc foavifîìm;etutto defiderabìle;

(3) cioè‘, dice: il Lirana (4)‘, tutta defi

d'crabil’c e- ìrr quanto Dào- , e- in‘ quanta

U'omn : [o che» per che- volle cfprimem~‘

l’Apoi’tolo allorché: di.fe : Bmîgninw, O‘

bummftas apparuit Salvatori: no/Ì'i Dei‘

(51) , e S». Gregorio ,. Vèm't‘ ad‘ mm natura‘

‘vinaf b’um'am‘latr Calcutta (6)..

Finalmente _folochè: fappiaf'n, il Zì1c»

duro, che ‘volgarmente a‘ ganetto- fi ap»

dia , non altro-- effe’: ,, che del zucchero

’fl fiore candi'ci‘ifiîmo,_ e fccvcratczdav ogni

ìm'purìtà,_ e confèguenttmenge i[ pìùgra

to,_ e dolce, che vi fia‘,. chiaramente [i

(Corge l"analogìa, ch" egli. hm col‘ nolh‘o

dolcìfiîmzr Gesùfe quanto con fa ione 1:‘

‘abbìarm così’. chiamato ,. per- r agì‘.

“ 33h un: 4915: (2)‘ .7 fgw= (82.19u_r9;(9)..

‘.'-"-ÎÎ““‘‘

càn- 7 \
;‘ ‘ I : Q . I F _

(I)_Zizcclv. 8; z‘.

(2) 1’f- 93; f» , «

(3), Canh . l*bÎ }

(4) In. di o capa

(51- ./1d Tit.,3.4; " . ,

(6),‘ ufpudz Ganpbridilm’f Ciflènîî M.

0Mcb'umm \ " '

(7)‘ x. Petv. z‘. '

x’
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candido (x),_ma doiciflimo (z), foavìili

ma (3), fcevero affatto d’ ogni qualfifia

macchia (4) , bellifiimo (j), anzi lo ilel'.

Io Candore (6) , e la Dolcezza iflefl'a e:

eil'enza (7)‘, in- cui il‘ D'ivin Padre di e,

aver 'rr ~ato'l’infiìnitotîuo compiacimen

to (8). ‘* un. ‘Figlio Dio." Sfi’ot‘iii pur il

’ Creato di quando ha di bello, grato, di

lettevol‘e, non‘_fi‘ giugnert‘e mai a formar

ne anche imperlìttamente una (ha ima

gìne , già non dirò‘ mai in quanto a Dio,

ma neppur per la parte della lira San

tiiiima Umanità. Che perciò‘? Forfe non

li dirà’bene? Potrà temerii-di malamen

te parlarne 1 Non ne han Cosi parlato ,

per adatr.arfì a‘l’ noiîro- Corto intendimen

‘0,, le Sante Scritture, e i Santi Padri!

Pdgi’nd zz.{.-‘jbofé r.

Della Can{vrrcliu a Gesù .S'acmmentatofà

 

'(E) girella‘ elnzoncina

s’ avverta a n'pidameurefproiî'enr %utllè

. _\

> _ >. .-..4

(1)‘ Cant.î. 10..

(a) Jug.Mrm. c. 10. 1.:. z.

(3) Cant. 5.6. '

(4) 5‘ap. 7'. 25‘.

(5) Prov. 15‘. 16.

(6) .S‘ap. 7. 2.6.

(7) Opraru: Milruihnm in fap. x6. 211

1@.) Mania. 17. 5.



‘zóo . I

due parole vola , vola , qixafi non fol'_

‘fer0 che due fillabc: mentre potendofile

due L , come lettere fcox‘revolì con fom

‘ma facilità (febben fuor di regola, per

efl'cr confonanti I eliderfi colla fegu‘ente

vocale ,‘ con tal rapidità di f- onunzia

vien megho efpreffa l"azì0n del volare, '

a! che è folle_cìtato~ il‘ cuóx‘g.

Pagîm: 22.8._. [ìxofe 4:, L. A

‘\.‘fl_:"‘1“\IP’"""'r""""-'_r",‘q

4

(F) Fe/Îa , fefla: Voce è Quefia d’ì

giubilo, colla quale (i trafiullano i fam

cìullini , allorché brucìafi I’toppa_ , o altra

leggier materia, che cou_aggradevol vam«

‘a tuffo fi coxyrfnmt; àlluécndofi vfm‘fc a.’

ocbi‘ arrific‘zìa'lì, di cui, in occafioni di

folle,’ E {a gratp-fpcttacdo . -



l. zl?î
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re.‘ i‘ “" il‘ f»"" ‘5,1’:

IL nome’ del ‘Sîàl6r ‘fi'10îl‘l' in2

torno. . ., Pag. I’
N I‘ià;

rf- J17.’ Altra. ‘\:ilP~ià v. .

Il‘gîorno, la notte. ‘ ' ‘f‘f‘fk‘

"‘\‘~"\ t\ irm: ÌÎ::.‘\ t-Î‘» \ V -"“’ ~

AÎUE Éanzonctng-ÀLS‘IGR‘GI

“f ma, no a; Marina ‘Se.
a ‘ i.u‘l
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Gciù nzmàrldb. nîik

ofi‘efi T39’3Wm5; î;

0 X'WI‘A‘ÌJ’J’K’. (‘3:

"IO"? .

  

"1%É’amen

. OH’IÙ3’
:j. 1 È)’ ‘filtri.

‘‘_;-l 159 Spofo.

fz'zcrè’ ’‘

GIÎ'L \ÌÌÎOÌ

CÎÉ~'. «v

aftìré‘.

"'1" «,li nel/‘a Cu/Î0ÉÌ1'L', ‘M ‘

2'‘? Già Ii Innferra. ‘_ -

.-‘.\3

64’

'

~

V11 ‘g‘ ,».îr V»Î

;_ 11

.aîkto IÌÎWÌOÌÌWÈLJÙDSÎ! 3-ÎÌ‘ _{7

Apparè‘cbîi ,ÉUaÉ-"S‘Wunîong.

Chi vuol fapere qual .fia 1’ amo

\,;_.}5M11 ‘.:1 m: ‘~î-v; 15

C°lfmfif ‘R’î‘f;g\f’pàîîfécwîsîfî "”“f‘

L~i v< on;oîg

- «4M 1I'fi’”éàfi%'fl"?fîfîfl% :‘Ì’."f-ffi
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.+ 4 Nel partire .d'_afimmì~ìl SS..Sa

‘C1'lîî‘fló’flf0.

{Gesù mio Bene. 27‘.

\,

flnìmk invitata dal ‘ss‘. slam.’

f ’ ;mcùtox. s , ’

Sento la voce.‘ ‘ . 27_

. a...‘ ‘. . ‘ ’ ‘ . ’

1 Nella partenza di Gesù Sacmzd

' mentata in ore; mmc di gualcle.’ .

.; : .eàprocigfibrw~. "Î": '\ T. ..

Gial:vum~..parnre. ‘ " ‘ "= 29

" , ‘I e, P. "} ' ‘~ I’;
«'L-‘.. .'> i. 1;. .", 1_ '

Il SS.Sacmmento eccefl'o del Dì-'

,n~î~fuizgo .Amore. in ver/o gli Uni‘:

.Z:';flîlfli. l‘v"i Î«..à "fi'l'f‘Ìi . '-’Gran cola un Dio farli uomoag

.'ÎÎ. .'.À".‘Îi(i Ì" ‘n="'._ n\n‘r,yz ‘L

Per la rvìfira al -S‘S.‘Sacmmeflto.

Eccomia 4.Te .d’ avanti . i. 133 I

' î’arafmfi- della Salutaìlionc Am- I

gelica . _ -î,«f.. ,.‘, ,L

Maria. ‘#3 .j;_, 36}
7 l - À \ , 4

  

‘- - ...--.L‘h_ --n -

,.f :



264,‘ -

A Maria SS'. Cafzzoncìna del ‘Saf

rizm0. .'f ‘ ‘f-îf

\ Ard_er fempre io bramerei. f’ g?‘

.‘--1'

v- La flé_’fla ‘2Mzoncina La .Gèsîì‘.

.' ’Arder fempre io branmrei.»~ ’ 3%

‘j; '. _ _ .:.î; L=. «,. I’

./1 Maria mflra ‘Speranza .7

Sogni di xù‘e,_îb Maria.g d‘.’~;.,39

‘C’1~A'fl '; s.fl ‘î.h.“fi~ì ‘. . \‘-".' \:=î;fl~î

Irìvbcazìane de’ S difiesù ,

Q: 2 Maria conlroèicqtavafliiaîifl

Maria Speranza mia,’ 4.:
-UK '3';’?.«Ì2Ù~~m f:%~.t.ammm'2H’3~l l-.l

""’A'"Î'"vl"i'ÎÎ-î-‘ÌW'w‘"iW

i‘!

‘a, GANZQNÌÙ'N'ELÉERSVL‘È.NOÌSENE,

L E Fasrxvxm‘ m M&igfic~*Ss. ‘

qj.omw z'ì‘fffì CÌCL m.‘ nìc.: liaì’î?”

È Jmmacolaqa Concezìvne di Maria S'S’.

Î;;k ‘-'Pemvlw Na'izìnà: tf’\î\'j.~m Àtw\ ‘tî‘î.

Iqki_io ti“ falìi o_Gìgliìiifeuza-macéî ì
. ~

’ ch1a . _ 4.2 1

; ‘ » ,’. " ' ' ì . " t .. ' '
“"k "ì‘Î’- ‘Î,';“ ‘a; -a \\Un\à, Îa‘J‘Ì". I. ’. \ . ‘1"

Per la Feflivîtà . . '_-î~ .

Sìfaccia fa fìa su,‘mîaì 4 31'.

i ‘f À i‘ '

‘ : -Q‘A
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' Altra .

’ La tua Concezione , 0 mia Sì

gnora . .q,7v

Nrzfcìta di Maria 55'.

Per la Novena.

I) Bambina mia d’amore. 55

Per la Fefli<vità.

Ecco (orge la bella Aurora. 55

Alt_g;a.’

Apparve, è (puntata. . 51

Al SS'.Nvme di Maria.

Non in Terra, ma fopra nel Cie-'

lo. , . 6o

\ i“ '

Pre/èntaziane di Mario 85‘.

Per la Nowhà.

Dio ti faldi, 0 Maria. 63°

Per la Feflività.

A Maria nel Tempio portata. 63

  



.YX

_.\,l
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‘ Annunciazimu . :di Maria, “SS'.,

' ‘-’ Per la“ Nov‘zw.. . ‘

Maria, io mi rallegra.’

Per la Fe/livirà.
|f

Giunto ii‘ tempi!‘ di. grazie ;pie

_.no. . .. 465

f’ _ L ’ i ‘ _ - \

I/îjîtfazz'one di ‘Maria 85‘.

C: Per‘ 'la.JVovemtl .“ ' ‘

' Con Gesù Figr“Nazarcno. 6,

"2-? Per la EcfiÎwità _.

Viva viva fem-Prc Maria.‘

“' ‘J!’ J

Purificazione di îMaria

I 3 Per la Novena. ìDi Dio gran Madre ,‘ e Vergine

Mafia. '.:L ‘i’, ,~ 'Per la Fafiività. ‘7

Su lodiamo.la Vergine , e Ma-‘

dre . 74.

f |( ,;/.y '

. J . -

Marra SS'. de’firtte dolow .

Q voi tutti, che affiirfri", e do

lentx.; 79

"i «. ~ ->Af
  



 

jejfanzìone di ‘Maria’ SS.“ ;.

Cdnzonclfld. per“ la, Novena .

Al Padre Onnipotetite. 8:

Altra . ‘

’Na voce ÎÎQCÌ di«fente. 1 "83

‘i t
.f" '»Àlttfzt. .‘

Chi è quella Bella. _ si,

‘ ' ‘ ‘fil-risa . '="

..g*Ti chiama col Figlio. ,85

‘C. Per la Fe/ìivihi. . ‘ ~

Quello è il giorno, nel quale il

Signore.î i.‘ -.er~. i: l\i~s\î87

’ ' ‘m'î"’i
h

‘ Ro/Ìzrio di Maria

Giacche “fpii-ìe dir‘clolorifi. r.“i 92 '

~ : fla‘l’U-~ -i.iq~eiuìm~

A Maria S'S.del buon Configlio.

0__ Mafia del buon .Coniiglio. 94.

.:Aflltti a Maria SS'. _ -

Quanto mi piace, o Madre. 97

l‘»
  

Ai._m
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CAnzo\iccrup

mm LE SOLENNI'TA‘

un. Sumomz t

Per la- Nofvemì del S.NnaleQ

Dal Padre. venga il Figlio. 98

Altra su le Antifim: O.

Sapxenza. aterm vien-i ad mfq-'

-guare. U 100

J’xm/m;v ‘ h: rotaàucìln. f

‘0 Bambinq. m2.

Pfl la mè«d»l .v~‘ NÀml: .

S_ta notte faccia fcfi'a ognî fedele. 1 02

1W‘m. ;. hlzeìare 11 ss. Bambino

Gesù .

Godere,gìoite, brillare, cantate. 1 06

Canzoncìm: a Gesù Bambino.

E‘ nato un Dio Bambi  

" gm Madre’? ' . ’
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Afiì’ti't 'fz” Ge‘sìi _

' ’R"“Piedìfinoilàfl " etlte.'f:“ 11:1‘z

l .'. ‘ ._~ ’ I »_i

v Maria 85‘. afl‘omtz Ge‘ti‘4 Bz_1mfiinoI

F;rmanon0 i Cì‘efr; . . . Tua
I . \ o I - ‘I Q

’ \...i.bl’ fu a“. ti i
. ‘

'f~‘: Nonna a Gesù Bambi'ìzb.“

In una llalla aperta , o mio Si

gnore. " "’ - 11y8v

._ '\Î"' ."iì 9L’ " » 71.11'‘

,; ,. J_4lrra Nonna.

Se a fin di con-vertirmixnal'cel‘ti

o Sire. 'w “ "12,1 -t-i
. f..\=..‘. .
1. Ah... i a

e

e t , t
'4tla...a.. ‘

A Moria SS'îtpcfr la F:

del ‘Santo Nnìfinl’e. ‘

Lbdata' ‘fi‘éf =quell’ eia , e beneder=“

la’ . ‘ \‘ f il“)‘b _. »"u S'u ', '.‘wn- .. «i ,

~ ‘ Duetto tre TAm'mzr, e Gesùtom

_ dannato a morte.

.Gmdice ingiulì’o, imquo.‘ 126,
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2ÎQesìr. mr>rtq in Cracc.. '

Chi fui quel barbaro~ [pie

tato. x;;a

‘Altra. ‘

Still’atevi in‘ pianto pupillî: del’;

core. ‘ 1~\~ _ . 3,131;

" Altra.

( GRSÙ; mio con mille Pene. 1,3i~

4' .

4‘: Per la ,1-z'am: della Rrfurreziaua

di Gfl‘îì?’ Î. _;

Iaccian- felìaì Serafini. . Lg:8@

Per Il: jhflfzz. fizlennirà'. " 7

Che gianni, che più lutto?" 243

Per l’ A/E'enzio;e dèlf’ Signore.

Al Cielo; mio Cuore._ 14‘

Alla Spirito Smpo.

_Yienì, o Spirito Santo.
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€Z'a N 2:’ OrN“ c IDÌALCUNI SA»NTI<, E _ci_:r.,

A S". Giflfippfif Spo/l; di Maria’

" ‘ ‘‘ .îamìflima. .

Se.= Dio ti eleii'e. per‘_far il {no Pa

- 154,.

S.‘ Gioachino’ Padre di Ma-.

ria SS'.

che vuoi‘ darti. <>r San Gioachi

no a. ‘ 1 59;

"A‘ S'IAe'mu Màdfe arrvrm ss.Îîî' ,

Sanai Anna- 0 'F-è 3felice’. 16;.

A‘ S.Rlèrfièle Arcangela...

Sii lodato-per tutm,ed am’aro. 166

&. Tèrefri dìr Gesir..

O’ patire ,.. ovver morire..- 168'‘;

s. Ilfìzrin 1Waddrilèna de Pìzzzi‘ia

Parli-‘e, e non morire. , __1?;~3
"a. s. À

Il ., p 7 --*'":

Y



q@~m _ .

~gîu;g; Gqnzzt'ga; __

Il f'eno candido; ' ~, "18’a

S.SfaniflkztfîKoflièaî-frî _

Iìanciulli, {entiteq i-Q-t'fo’u ‘Stam's; y

'lao.‘ ~.~ 4‘’ ' _» ‘11821, ‘

~Il Moribonda. _ ‘

Già vicino al fu0 pztefe. 288

,4. .

Anima ifelî Purgatorio.

Pie:xofo mg>’pig , mio caro Te‘

;-_ foro. À 194

‘ t ‘. "' x‘.

‘ ’-’ P A R,_T Ev ‘H.’ ".‘CANZONC'IN’E ÌN LINGUA.

' NAPOLETANA . ’

Sul canta facr0. ‘ V’

Gresù, e Maria. ” 197

. _

Io“mme ’ncaftto , ì" m’ all‘ucche;

. r ,~ ._,,;l\f’tco. : 1119’8

>3*', '
' ‘4 fa

f- ‘
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Ohio Mamo.» Maria. ' V

1 ‘di’:

27';

' Sopra la bellezza di Maria Barni

bimt.

Na Nennella ’n Terra è nata. aooe

;

Per la Nqfiita di Gesù.

Quanno nal‘cetté_ Ninna a Betta

lemme .. 207:

Su la bellezza di GesùBmfilìndd

Giesù Crifìao- peccerlllo. 216’

A G’e‘5b- Sdt'ran'eenfato.Giesù; mmc ehiahnrna.) aziq;

Altra e a’

Non sa acco[sl bolà. 229"

filtra .

quanto. è‘ bello‘ lo numeri

ne; accifo... > 23,2:

A Gesz‘i Crocefifllz.

Si: t’ addommanno, Giesù mio do

ce. ' :-«233': .

A Mine S’S. ' .

236
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Q

’ ‘ filìma alflriìlt’fi 21‘Î’Ùiéf‘ @Îè/liì'g'lfa.

Fujefennc,_và, vattenr1c~ur. 239

-’ "v‘ M1 i‘ Jdù3î.‘

Su la perdita di Dio p?) 16 par

' caro mortwlei, ‘3‘»_ f ’:f ;. ~

Peccatoredì fqpifl‘eà ‘' 2.4.2

‘ Lo Padrc"fiè lanciato.' » ~ ‘ Anfie amaro/E di S.Franceflo di

Pavirmrfò’Gèsà hzffì'ngmr

Calabrtfe‘. I «3‘

' A S.Gennaro Vefcofuér,c Marrr'rg.:

I I) I

l‘ i ’ Stannu arrafl‘u da Tia, Gesù mflîu:~

} Beni. ’ "" ‘ ‘j 24‘8_

a

F Lo/Ìcflb Santo wrfi di Maria 515‘.

I; Maria , lu nommi ruju <‘_:: becldp

‘i aFfai. ‘ . 259

‘i’ > ’ » ' '_f î‘‘ .'

p I Lo’ flefl’d 'S'qm’a ver/fa Gesù»,

è "*1,.Marl'rt. ‘1 ' ~

.‘-' <2”Nfinu a chi ti movi’n pettu.251
l‘ . ‘ m] “”1 ' r.‘ . . V ’ ‘.

"v _4n

' .-1 ‘L’ F ~f N E.
Ù’

' ‘fil



27s'
Nota degli errori più importanti , che '

fono dalla Rampa fcappatr , e delle

di‘ lor correzioni. Il _

mero addita la pagina, il ‘

primo un.

fecondo dinota il verfp

della medefima .

ERRGRI coaa.ezronr .‘
- ._.:

28. [7. manca

  

64. 21. ‘ ‘ non mio

95. 18. sblendente

131. r. dolce e “

131. a. Signo re

13:. 3. belG o!‘

131. 6. er l'0!‘

1,46. 20.. Limbo

168. a. a llonrana

n80. 2. Angelico pri- _

ma Giovinerto

ISO. 22.’ In alcune

copr'e flarà:Piace

ti fovrani , ma

deevdir: v

x98. 2. m’ allu'cchefo

ago. 20. Calabre

257. 28. In di€lo cap.

259. 26. Prov.r;.:6.

r

T'ha pure oil'efo , '

e m. come [apracuor mio

Iplendenrc

dolore

Signore ‘“

bel Cori‘

error

Limbo

allontana

Angelico Giovi
I

"DCIÈO ‘ '

‘i

fl.‘

 

’=.:»

Piace: fovrani

m’ allocchci’co

Calabreiîe

In _di€lo cap. 17.

Nota. v. 8.

Prov. 15. 26,
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‘Eìcg/{m'nlme Re‘uetergdifiv. },SÎìg.

MAtua del‘ Piano fuppliqalàdo cfpo

‘_m:_af,V. Ecc. Revcnendif», c'orr‘xe

defidera‘d: dar alla’luce ‘un Qpcrc,tta in

titolata :'Il Frana della Lingua‘, òzwem

Laudi .S‘pìrltùàlì, campo/là nelly"lzfivnm

Tafcana, e Napoletana; pet' lo. qual ef

iettoumflìflìmamente: fuppli SA Ecc..Re_v‘ctcn‘difà. ’, com ‘ ,ttcrne cgfll*cvifiotxe

a ch'ymcgljo flifit{tlfll‘à_, e L’a_vràfiÀ g‘; CCI. ut.

.Deus c..
\ i‘! " _,'f,' ,

Rw., Dam. D. ,, xandeg CMI, Kat’a;_

plum‘ 5‘. TI). Prof. :Éàî2éatf , (9’ in""fcriptîqÎ

zejèrat.,Die 15.]‘um'î 177g.‘ " ' ‘

1.1.E'PIÎR JAN.'V'IÎÎLGEN;

‘ [ Ipfiefidx RoflÎ (Ìanl D_ep.‘_ '
-E2rcellenfi/ÌQÎ9ÎRe‘uerendMq, Prae/ul;;j ' x

__ Ibrum,_cuiitîtfllus P‘feìzaydefld: Lin-‘

‘ gua , ovvfr‘a 15aydi»,5‘gijfimali , nem

pe Sq_cr& Cfantim~ v'ernacula lingua‘ Itali-J

V ca, Neapulitanaque diale_&o confcript&’

a probo., 8:"Pient’n'lî'uno'juverjé D, Man

tbia del Piano. bonisv lîttet_i& ìtmutrito ,j

regi ,y uihilque in cis ,“ uod‘ bgnìs mori-

bus, 8:, fanétis. Epcle’xîi‘e 'dogmatîs ad

vctfctur , in‘ven't; quaproptcn, fi."ita Ti_-fi

bi], Prag:fùl EXCCUCUIÌÎS.,_vìdeliittfl', ed:

Poffe cènfea .~ ' ’ ‘ ‘

Datum e Mufcolo; mm XIT..KaL Aug.;

c_xar:>cc1.xxvìùî, b. .~ , . A

, ‘f’ i‘ ‘ \~ " " vlddiffìflî'rrtufl " ‘

tAlcxaxideì Kalephatus ‘S. ;Primat. Eécl-.

_ Bar. Canoni Regìufque Thcol..

Dogmi. M@gifl::t ._~ '

«4:.
1

i‘,

>:

‘M



imprimatufrt Die 18.. ./fug. 1779
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»

,A'rmme relagione' Domini Remi/out,’

‘].].E P.TRO}AN.VIÌIQGEN.

lofeph Rolli Can.. Dep..
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. ‘ . . ‘8. Re Ma.

SIGNORE; . i“ ~ ‘

Attia del‘ Piano l'ùpplicanclo efpo»

i ne‘ umilmente, come defidera dar

alla luce uni operettàintitolata: Il Fra.

no della lire5m: ,. avve’vo. Lauda‘ Spirituali,

campo/la nel!’ Idioma. Tafcam, e Napole

trama. Supplica per tanto V. M. com

metteme la revifione. a‘ chi.‘ meglio, l’ ag

gradirà ;;accièx &c.

.AÌflrn._ Reu U. I.’ D. D. Carmina: Fi

mx'anus. in‘ bue Regia .S‘tudiomm U4l‘U8Ì'"

firme Pio/elfo: ,{ revidoar a'utograpóum

..t

enun‘ciah’ Operi: ,_ cm} [e fubi[crlónu ,, ad‘

finem. 16’17ld‘md’j:ante publlicntlanem , npg_m

catemglavia imprimemdin comnrdent ad fur

mam Regalium Ordinum , (2‘ in [criptis

refemt .. Datum -Njmp. di: 22-.‘ men/ì: ju-~

w.i L729.. ‘ ’

Marra. Aucn..Cunn. C- M.

‘ «I:

8... R2;0> fettod\~’ ordinedelh M. V‘. I’ opu

~ (‘colo ‘intitolato: Il FrenodQ’l/a lig

gnu. Nulla" in elle ho rinvenuto ,‘ che:

coiìsn.

m à

1

a’ Sovrani dritti , e’ alla pumà de’
l’ ,

a! .
““12.12”

in.
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“ ma fa controponga ;an_zvl<>d'evol imp’rg. " ‘

fa li ha addofl'a_to il 1510 àuto_re in ma.

muoverc-appo Il popolo volgare la fpiri-î

tua} Salmodln, come cofìumavano i;\‘re‘-"

rulli Crilhanì , e con quello mezza de:

(la! in elfo ì doveri della crill:iana*relil

gione. Può intanto la volìra Real {ao- ‘

relìà degnarfi permettjerne l’imprdfiour.

-NQP. 2.6. Lugli0 177131 4

‘ Di V. M. "~’

Umilx'fl‘. Vafl’alfa

. Carmine Fimiani .

Die gx.menfir Jugu/ii 1779. Neap.

Vija Re[cripto fuae R. M. ]ub di: 21.

curremi: men/F5, ("3' anni, ac relatione

Rev. U.]. D.D.Carmini Fimiani de com

mfflìone Rev. Regii Cappellani M.zjori.r

ordine pnefatae Regali: Majeflatis.

Regali: Camera 5‘. Clara: provider ,

decerm': ,at'que manda: , quod imprima

’ ’mr rum in]erta forma prae/mfl~r [upplicis

lióelli , ac approbationrdifli Re‘u. Revi

forì: ; Verum non pulrlicetur m'fi per ipfum

R/eviforem fafla r'terum ’ re‘wfirme aflir

metur quod concorda: fervata forma Re

galium ordinum; ac etiam in publieatiane

jer’uetur Regia PragMatica. Hoc /uum €9'c.

PATRITIUS . AVENA .

‘Vidi: FISCUS REG.COR.

III. Marchio Citu.f Praefe: 5. R. C. C9’

catari III. .Aularum Praefefii temporef«b»

[criph’oiris impediti .

glîìgArhanafius .

"DXÎ2\%\’ è) È39ì
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